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IN UNA DELLE PIU' GRANDE ASSEMBLEE DL POPOLO TENUTESI A ROM A 




150 mila romani 






hanno chiesto nn governo di pace 


E' possibile Staccare l'Italia dal blocco del guerrafondai e prendere una iniziativa di pace - di¬ 
chiara il Segretario del Partito comunista italiano - se tutti gli italiani leveranno uniti la loro voce 


Domenica, nella immensa 
piazza San Giovanni, una folla 
BtraboccheÀ'ole di circa 150 mila 
persone è intervenuta ad ascol¬ 
tare il discorso con il quale il 
compagno Paimiro Togliatti ha 
illustrato la grande prospettiva 
di lotta uscita dal VII Congresso 
del P. C. I. Operai, donne con i 
loro bambini, impiegati, studenti, 
tra cui facevano spicco i vario¬ 
pinti cappelli degli universitari, 
giovani di tutte le categorie so- 



rf-s ‘ “ 


n compagno Togliatti mentre 
parla a piazza San Giovanni 


dali gremivano ' letteralmente, 
dalla gradinata della Chiesa fino 
al memumento a San Prancesco 
e alle vie adiacenti, il grande spa- 
gio della piazza, sventolando cen¬ 
tinaia e centinaia di bandiere iri¬ 
date, rosse e tricolori, innalzando 
cartelli di saluto al nuovo Co¬ 
mitato Centrale del nostro Par¬ 
tito a al compagno Togliatti. - 

Alle 18,15, mentre ancora dal¬ 
le strade vicine cortei di lavora¬ 
tori e di uomini e donne del po¬ 
polo romano affluivano. in gran 
numero, " bloccando il trafllco 
tramviarìo, 'il compagno Togliatti 
è salito sul grande palco siste¬ 
mato ' alla ' destra della ' Chiesa. 
Erano con lui i compagni: Longo. 
Secchia, Scoccimarro, D’Onofrio. 
numerosi membri della Direzio¬ 
ne e del Comitato Centrale, al¬ 
cuni rappresentanti del Partito 
Socialista e indipendenti tra cui 
i senatori: Molè e Grisolia e gli 
onorevoli: Lizzadri, Cacciatore e 
Smith. Una acclamazione calo¬ 
rosa si è levata dalla piazza, le 
bandiere hanno sventolato a lun¬ 
go sulla folla mentre il compa¬ 
io Togliatti salutava sobi- 
denda 

Spentisi gli applausi, il com¬ 
pagno Natoli segretario della Fe¬ 
derazione romana del P. C. I., si 
è avvicinato al microfono per 
dare inizio alla manifestazione. 

«Domenica scorsa — egli ha 


detto — si chiudevano 1 lavori 
del VII Congresso del Partito 
Comunista. Per sei giorni, dele¬ 
gati di ogni parte d’Italia, ope¬ 
rai, contadini, impiegati, intel¬ 
lettuali, rnppresentahtì due mi¬ 
lioni e mezzo dì comunisti, han¬ 
no lavorato ininterrottamente 
per studiare i risultati di tre lun¬ 
ghi anni di lotte, per ricercare, 
con rinnovato impegno, la strada 
per andare avanti. 

«Tutte queste voci, diverse e 
concordi, hanno parlato per ri¬ 
vendicare l’urgente necessità di 
rinnovare l’Italia, e tutte si sono 
fuse per proclamare la suprema 
esigenza nazionale, la salvezza 
della pace ». 

Natoli ha quindi salutato To¬ 
gliatti a nome dei comunisti ro¬ 


mani. e il Segretario generale de] 
nostro Partito -è salito alla tri¬ 
buna tra una commovente mani¬ 
festazione di entusiasmo e di 
affetto. 

Togliatti ha iniziato il suo di¬ 
scorso ringraziando la popolazio¬ 
ne romana con la quale già al¬ 
tre volte. In giornate di gioia o 
di combattimento, si era incon¬ 
trato sulla stessa piazza. 

< L’incontro di stasera ha luo¬ 
go per me — egli ha affermato — 
dopo alcune spiacevoli avven¬ 
ture personali di cui il ministro 
degli interni, facendo peiTino 
igjiare Innocenti comunicazioni 
telefoniche, ha approfittato per 
scatenare una campagna . di ca¬ 
lunnie, di infamie e di provoca¬ 
zioni tali che forse anche qui, 


fra di voi, poiché siete In tanti, 
qualcuno sarà rimasto sorpreso 
dall’npparire di Togliatti alla tri. 
buna. dal momento che tutto è 
stato messo in opera per far cre¬ 
dere che sarebbe avvenuto con¬ 
tro di lui chissà che cosa, nel suo 
stesso Partito. E invece, compa¬ 
gni, ecco che ci troviamo qui 
con Io stesso animo e con in stes¬ 
sa forza di prima (applausi) in 
una giornata che è insieme di 
celebrazione e di gioia ma anche 
di battaglia e di ammonimento 
per in situazione che sta davanti 
al nostro Partito, ni lavoratori, al 
popolo italiano, al mondo intiero. 

« Ho la soddisfazione e la fie¬ 
rezza — ha continuato l’oratore 
— di dire a tutti voi, anche agli 
avversari, anche agli esecutori 


alle volte involontari degli ordi¬ 
ni con i quali il go\'erno cl vuol 
perseguitare, die il Partito co¬ 
munista — il Partito che per 25 
anni è stato diretto e organizzato 
da uomini i quali hanno saputo 
sacrificare la loro libertà e la 
loro esistenza per difendere gli 
interessi del popolo, il Partito 
che durante gli ultimi cinque 
anni ha resistito agli arbitri!, al¬ 
le violenze, alle campagne di 
menzogne e di calunnie del re¬ 
gime democristiano — si è pre¬ 
sentato al suo VII Congresso più 
forte, più unito che mal, ed è og¬ 
gi il più grande partito organiz¬ 
zato che esista in Italia, la forza 
più grande che la classe operaia 
e 1 lavoratori abbiano mai avuto 
(Contlnaa lo •. patio» •. colonna) 


CLAMOROSE DICHIARAZIONI DI PISCIOHA A VITERBO 
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d’accordo con Scelbà 
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La Corte proibisce al bandito ; di parlare; ili aula ,- Vi¬ 
vace battibecco tra la dilesa, la P. C. e il Presidente -11 
1 nogotenente di “ Tiiriddn,,, promette S nnove V ri relazioni 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 


VITERBO, 16. — Oggi, al pro¬ 
cesso contro gli autori della strage 
di Portello delle Ginestre, si è 
avuto un clatuoroso colpo di scena. 
Malgrado la Corte e il P.M. glielo 
volessero impedire, Gaspare Pi- 
sciotta ha fatto sapere, attraverso 
un sensazionale es])osto, di avere 
UCCISO Giuliano previ accordi con 
il Ministro degli Interni, il docu¬ 
mento fatto circolare nell’aula dopo 
un vivacissimo ' battibecco tra la 
difesa, la P.C., il Presidente e il 
P.G., dice testualmente: «NcU’Aula 
della Corte d’Assise, 11 aprile 1951 
- Caro avvocato Anselmo Crisa- 
fulH, notando In voi un uomo co- 
scenzioso e sopratutto onesto, ri¬ 
ponendo in voi tutta la massimo 
fiducia, mi voglia permettermi, es¬ 
sendo scoccata l’ora, di mettervi 
in conoscenza quanto segue; aven¬ 
do . io personalmente concordato 
col ' ministro ■ dell’Interno Mario 
Sceiba; Giuliano è stato'ucciso da 
me! Per tale uccisione mi riservo 
di parlare nell'aula di Viterbo; ora 


UN’ALTRA GRANDE VITTORIA DEL LAVORO PACIFICO DEI POPOLI SOVIETICI 


li Plano auinauennaie posi-heiiico deiTURSS 


compieialo e superalo prima del lermine 


Il piano per l'Industria’ è stato reallsato con nove mesi dì anticipo aumentando la produzione dal 73% rispetto al 1940 
57% di aumento nella produzione del carbone • Le entrate c’el cittadini sovietici aumenlale dal 72% dall’anteguerra 
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MOSCA. 16. — H eomtuu» aa- 
vleUco di plmnificasione e l’ufflclo 
cantrale di statistica taaano dira¬ 
mato questa sera un eomunicalo 
sul completamento del primo pla¬ 
no quinquennale post - bellico 
1946-1950. 

n comunicato tnforma che la 
produzione industriale è aumen 
tata del 73 ■/■ rispetto a quella 
del 1940. superando roblettivo del 
23*/», e che 11 plano Industriale 
e stato portato a compimento In 
anticipo cioè in quattro anni a tre 
mesL 

Il comunicato sottolinea die il 
piano stabilito il 16 marzo 1946 
è stato effettuato con successo, 
superando obiettivi fissati con 
largo margine. < Notevoli succes. 
si — afferma il ' comunicato — 
sono stati raggiunti nello svilup¬ 
po e nella ripresa industriale: nel 
1950 ullìmo anno del piano quin¬ 
quennale, il volume della produ¬ 
zione e stato aumentato del 44 
per cento rispetto ol 1940, an¬ 
no pre-bellico ». 

«In tutti 1 settori dell'econo- 
mia continua il comunicato, on¬ 
de assicurare l’ulteriore progres¬ 
so del livello tecnico sono stati 
introdotti nuovi perfezionamenti 
tecnici». 


Il comunicato passa quindi al¬ 
l’esame particolareggiato del va¬ 
ri settori della produzione e in¬ 
forma che, per quanto riguarda 
l’industria siderurgica «la pro¬ 
duzione dell’acciaio e dei lami¬ 
nati ha superato l’obiettivo sta¬ 
bilito ed è aumentata rispetto 
alla produzione del 1940 del 49 
per cento. Nel 1950 la produzio¬ 
ne dì metalli ferrosi ha in com¬ 
plesso superato il livello prebel¬ 
lico del 45*/»; le acciaierie e le 
ferriere delle regioni meridiona¬ 


li. completamente distrutte dalla 
guerra sono stati ricostruite su 
nuove basi tecniche, cosicché es¬ 
se producono ora più dell’ante- 
guerra. L’industria siderurgica si 
è ^andemente sviluppata nelle 
regioni orientali. 

- «la produzione del metalli 
ferrosi — continua 11 comunica¬ 
to — è stata aumentata nell’Asia 
Centràle e nella Transcaucasia, 
dove per certi tipi di laminati è 
stato superato il fabbisogno. In¬ 
novazioni tecnologiche sono sta¬ 
te introdotte nella siderurgia, 
periezionando l’impiego deU'os- 
sigeno: alla fine del 1950 era sta¬ 
ta aumentata del 25 */• rispetto 
al 1940 Timpiego dei forni Mar¬ 
tin nelle acciaierie». 

« In quanto ai metalli non fer¬ 
rosi la produzione del rame, al¬ 
luminio, nichel, piombo e altri 
come pure quella dei metalli ra¬ 
ri, segna un forte aumento ri¬ 
spetto all'anteguerra, (45 •/•) 
grazie alla concentrazione di 
nuovi impianti minerari e al per¬ 
fezionamento della ■ tecnica - del 
lavoro. Non di meno le crescen¬ 
ti esigenze dell’economia nazio¬ 
nale impongono una ulteriore ra. 
pida ascesa della produzione di 
metalli noq ferrosL 

«L’estrazione del carbone ha 
superato il piano nel 1950 del 
7,4% ed ha costituito un aqmen- 
to del 57*/i rispetto al livello pre¬ 
bellico. Quanto era stato stabili¬ 
to dal piano quinquennale per il 
1950 è stato raggiunto in anticipo 
e precisamente nel 4. trimestre 
del 1849. Le miniere carboni¬ 
fera nelle zone che più hanno 
sofferto per la guerra sono sta¬ 
te ricostruite e di conseguenza 
quelle del bacino del Donez pro¬ 
ducono ora più carbone dclVan- 
teguerra e più di quanto era pre- 






prego Voi dare atto al ' seguente 
esposto al primo Procuratore Ge¬ 
nerale presso la Sezione di Accusa 
di Roma - vostro devoto, Gaspare 
Pisciotta . ' i • ‘ o 

L’udiema di oggi è stata breve, 
ma densa di emozioni, ed è andata 
via via preparando il colpo di *ce 
na in un singolare crescendo. 

‘ All’Inizio l’abv. Crisafulli, difen¬ 
sore del Pisciotta, chiede che la 
Corte dia la parola all’ex luogo- 
tenente di Giuliano. II P.M. insor¬ 
ge dicendo che, essendo stato il 
Pisciotta arrestato per ultimo, de¬ 
ve seguire il suo turno. L'aw. Sot- 
giu della P.C., subito sostiene che 
la questione non é procedurale, vno 
di pura opportunità poiché onche 
se non Vanesse fatto Vavv. Crisa 
ftilli, il Presidente delia Corte di 
Assise avrebbe sicuramente avver¬ 
tito Vesigenza di ascoltare per pri¬ 
mo il Pisciotta: infatti costui, oltre 
ad essere notoriamente. uno dei 
confidenti più Intimi di Giuliano, 
è indicato da motte voci e supposi¬ 
zioni come il più qualificato a ri¬ 
velare fatti gravi la cui conoscenza 


è indispensabile per il giudizio del¬ 
la Corte. ■ ' 

« Non possiamo ignorare — affer¬ 
mo l’aw. Sotgiu — che fro questa 
udienza e {‘ultima dell’estate scor¬ 
sa, prima cioè che il processo ve¬ 
nisse rinviato, sono avvenuti dei 
fatti molto gravi e importanti. Pi¬ 
sciotta non è stato mai sentito; c’è 
una ricerca di verità che deve pre¬ 
valere su ogni cosa. Nessuno oggi 
può credere che Giuliano e i suoi 
gregari abbiano commesso un de¬ 
litto politico come l’eccidio di Por¬ 
tello delle Ginestre se non ci fosse 
stato qualcuno a dargli un preciso 
mandato. Questo processo, dunque, 
deve prima di tutto ricercare ' i 
motivi dell’efferata strage di Por¬ 
tello ». 

Dopo Vaw. SotgUs anche Vavv. 
Tino sostiene il pieno diritto dello 


visto del piallo. 11 bidne del Do¬ 
nez è tornato ad essere 11 più 
grande del Paesé e 11 meglio mec¬ 
canizzato. Nel bacino di Mosca 
l’estrazione è itala tripla rispet¬ 
to all’anteguerra; parallelamen¬ 
te é continuato lo sviluppo del¬ 
l’industria carbonifera negli U- 
rali, nel Kviznetsk, nel Karagan- 
da e in altre regionL Lo scorso 
anno la produzione di carbone 
nelle regioni orientali è stata più 
che doppia di quella prebellica 
e il nuovo centro carbonifero del 
barino di Peciora ha subito una 
considerevole estensione. E’ sta¬ 
ta intensificata la meccanizzazio¬ 
ne del processi di frantumazione 
ed estrazione del carbone, dei 
trasporti sotterranei e del cari¬ 
camento sui carri ferroviari, 
mentre nuove macchine per ca¬ 
ricare il carbone sono state In¬ 
trodotte. La meccanizzazione è 
stata pure adottata nei pozzi per 
il controllo e la direzione auto¬ 
matica del macchinario e degli 
impianti. . .. ^ ■ , 

«Pure superati aono stati gli 
obiettivi per la ricostruzione 
Io sviluppo deirindustria petroli¬ 
fera, la quale ha segnato un au¬ 
mento produttivo del 22% rispet¬ 
to aU'anteguerra. Completamente 
riattivata é stata rindustria pe¬ 
trolifera di Maikop e Grozny e 
quella delLTlC'alila occidentale, 
distrutte dal^a Jtuerra, che sono 
state tecnicamente riattrezzate 
Sono state portate alla luce im¬ 
portanti riserve di petrolio e di 


L’Ufficia di PrcsUcBza della 
CanualiriaBs Centrale di Cen- 
trello del P.CJ. è eeavecate ve¬ 
nerdì »• eerr. alle ere 9 aatlme- 
rldUnc BcUa tede del Ceailtata 
Oeatrale del Partite. 


gas a dono atatl largamentl In¬ 
trodotti nuovi procedimenti tec¬ 
nici nella estrazione del petrolio 
e nella trivellazione dei pozzi v. 

Il cmnunicato prosegue annun¬ 
ciando che la produzione di e- 
nergia elettrica è aumentata del- 
rST*/» rispetto aU’anteguerra, la 
produzione deH’industria leggera 
del 17*/», la produzione ogricola 
del 20*/». le superflci delle cultu¬ 
re Industriali del 59% rispetto a] 
1940. In particolare la cultura de 
cotone è aumentata di 12 volte. 
In cinque anni sono stati fomi¬ 
ti all’agricoltura 536 mila trat¬ 
tori. 

Per la fxeazlone dU fasde fo¬ 
restali frangivento aono stati col¬ 
tivati in due anni un milione e 
350 mila ettari. ' 

Sono stati ricostruiti e costrui¬ 
ti cento milioni di metri quadra¬ 
ti di case di abitazione. 

Nel corso del cinque anni del 
primo piano postbellico. In segui¬ 
to alle tre riduzioni di prezzi av¬ 
venute nel 1947, nel 1948 e nel 
1949, le entrate dei levotatort 
sovietici sono aumentate del 7 
P'j cento rispetto all’anno pre¬ 
bellico 1940. 


. .. ... . . L,,,- 

ehm «al momento attuala li Blhar 
sta sperimentando una crUt aUmen. 
tare senzaa precedenU • l'lnunedlj»> 
to futuro A oscuro». 

Hannsth ' Mista, membro deU’Aa- 
semblea legislativa della provincia di 
Blher, ba dichiarato dopo 11 suo 
viaggio nei distretti di Msdubanl • 
Dambhonga: 

c Gente affamata, slmile a sriteie- 
trl. A ancora davanti al miei occhi. 
Almeno 1/4 su 3.750.000 abitanti del 
distretto di Darbbangs sono conta¬ 
dini senza terra. Be non saranno 
prese le misure necessarie per fornir 
loro lavoro « alimenti, easl morran¬ 
no tutu ». 


Manifestazioni in India 
contro la carestia 


DSZAI. 16. — La carestia si esten¬ 
de a nuove regioni deU'Indla. Ma», 
se di lolla affamata vagano per le 
città e le strade alla ricerca di ciba 
Il giornale « Mal Bbarat Times » 
Informa che oltre 8.000 persone af¬ 
famata. tra cui donne e bambini, 
hanno tenuto una manifestazione a 
Ranaghata, portando cartelli con le 
scritte:. « Pana agli affamati ». 

n MIntstro delle Finanze, drt La¬ 
voro • deU'Approvvlglonamento del¬ 
la provincia di Blhar ha dlchianto 


CONFKBBf ATO PEB DOMANI 


Lo sciopero pazionale 
della scoola media 


la» aeleper» nazionale del profes¬ 
sori medi e del personale dipen¬ 
dente dalle aeaole ' medie rimane 
eonfermato per domani merceledi. 

Ieri sera nel eorao di nna confe¬ 
renza stampa, la segreteria del sin¬ 
dacato ha coDlcnnato la decisione, 
illostrando le ragioni dello sciope- 
na E’ state Inoltre annonclate riie 
stamane la segreteria del sindacato 
tl incontrerà eon 11 Binlsire Ge- 
nelln. 

A larda aera 11 Ministere della 
Pnbbliea Istrurione ha diramato nn 
comunicato, nel quale si aocennà a 
presaati provvedimenti in favore 
del personale della seaela BKdfa» e 
ri gfodiea pertante Ineppsrtana la 
deeWsne di sciepem. tt e—na l ea- 
te, tattavla, nen fa eenns alle ri¬ 
chieste dJ aamento avanzala dal 
riadanstoy Unritandosi, a queste 
npuslto, a prospettsire le salite 
«diffleeltà di bilaaciea. 


imputato di parlare, tt Presidente 
wl/i 


risponde:- « I/impntoto.-■-ai teiepe 
nello stomaco quello che ha da di¬ 
re. ho dirà a suo tempo». Ma la 
discussione si riscalda anziché pla¬ 
carsi. L’avv. Crisafulli rinnova la 
richiesta di far parlare Pisciotta. 
Il P.G. interviene ancora afferman¬ 
do: m Qui ti fa un processo a carico 
degli esecutori materiali dell’ecci¬ 
dio di Portello delle Ginestre. Tut¬ 
to quello che potrà emergere dì 
estraneo non cl riguarda, almeno 
per oro». ■ 


Parla Piaciotta 


Tuttavia le insistenze e te pres¬ 
sioni degli avvocati inducono ftnot- 
mente il Presidente a chiedere a 
Pisciotta di che cosa intenda par¬ 
lare. Il bandito et leva in piedi e 
con voce emozionata, mentre futi 
gli sguardi si appuntano tu di lui, 
dice: mDate la parala al mio avvo¬ 
cato se non volete ascoltarmi, to 
debbo dire certe cote che possono 
interessare roptnlone pubblica ita¬ 
liana e mondiale 

Pisciotta ritorna a sedere mentre 
nell’aula, fattasi silenziosa, si at¬ 
tendono, ansiosamente, - le parole 


si olza in piedi, fa qualche passo 
verso la Corte e inizia la lettura 
di un documento. Non ha finito di 
pronunciare la prima frase, che il 
Presidente D’Agostino, visibilmen¬ 
te eccitato lo - interrompe: * Un 
momento, la questione é chiusa». 
Il P.G. prende la parola insi- 


• Le dichiarazioni di Pisciotta —« 
fatte subito oggetto dei più svariati • 
commenti — hanno aperto una pa¬ 
gina della intrigata storia del ban- . 
ditismo ■ politico siciliano che il 
governo desiderava vedere chiusa 
per sempre: quella della misterio¬ 
sa morte di Salvatore Giuliano cut 
si lega l’oscura rete di complicità . 
fra ■ autorità, agrari . e banditi. E 
strana, per lo meno, i apparsa la 
ostinazione dimostrata dat magi¬ 
strati a non voler jar m che subito, 
in aula, un contributo venisse por¬ 
tato dalla viva voce di uno dei 
protagonisti ; dell’orrenda . vicenda. 


Alcuni interrogatici 


Le affermazioni di Gaspare Pi¬ 
sciotta sembrano distruggere infatti 
tutta la versione che della uccisio¬ 
ne del bandito, era stata data a etto 
tempo dalle autorità. Esse inoltre . 
gettano una strana luce sui rappor-* 
ti tra il ministro degli Interni e i 
banditi siciliani. E’ su queste que¬ 
stioni che l’opinione pubblica at¬ 
tende ora dalle autorità un preciso 


i’ i ■ ;.v' ■ 

.a ; , ' 



n bandito Gaspara Pisciotta aUa 
•poca del suo arresto avvenuto 
' nell’aiitiinno scoia» 


delVav». Crisafulli. ' QueMt’ultimofpiù assoluta chiarezza. Lo stesso im 


putato d'altronde ha promesso di 
fornire ulteriori delucidazioni. Mà 
non è solo lui che deve rispondi* 
di fronte all’opinione pubblica: vi 
i come dicevamo una serie di in¬ 
terrogativi ai quali ^ à deve ' dare 
una risposta. Cosa dird ora che i 
stato chiamato in causa il ministra 


stendo ancora perché sia impedita 
la lettura del documento. A questo Luca per riparare alla •gaf* 


t—Cga iiiUZi i.ii » i* ygwg— 


.-r_ 


punto l’opr. Crisafulli si atwicrna 
al Presidente e gli consegna il te¬ 
sto del documento. La P.C. chiede 
allora che le sia reso noto il cla¬ 
moroso documento che abbiamo 
già riportato integralmente all’ini- 
ìzio. Il documento, non letto, cir- 


fe» commessa al momento della 
morte ai Giuliano? Perchè si i in^ 
pannala l’opinione pubblica mentre 
si poteva dire con tutta tranquillità 
che, seguendo urna prassi in questi 
casi comune, ci si i serviti di un 
componente della bondà per «limi¬ 


colo però di mano in mono. FS « “PO? Perché si i soppresso 

con l'esplosione di questa bomboiwece di catturarlo? 
che la seduto si conclude olle iJ.i B. B;. 


IMIIVtl 


• MI 


iinnii 


chiarimento. La difesa, secondo cer¬ 
te indiscrezioni, disporrebbe di una 
serie di documenti che starebbero ■ - 
a dimostrare rautenticitd delle ri- \ 
vetazioni di Pisciotta. Anch’essa ha 
quindi il dovere- di parlare e di 
renderle pubbliche poiché di frontg 
a un caso tanto grave e clamoroso 
la esigenza prima é quella della ' 
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;iBU NMAH SI àTIBBt 
là SOUKITA UmiZZUlOK 





ronsica di Uòma 


DB KHRH 6U’ STANZIATI 
DAIU GIUNTA PBI là BONIHa 


iiaiiun 17 apriiB mt 


I PICCOLA 
CRONACA 


llIPitEAA l.’OFPlCXSIVA' DECItiI SFRATTI 


OKA STBAICA OlDmAMEAI 


DOPO LE INNOVAZIONI AI SEMAFORI 


Senza limiti il dramma della casa 




jper l*ìndìfferehzav9oye 


i‘ PISKIiIÀl filili : ** nfsllj ' nop la hjlg rfd B5*|, 

gli anguslialissimi pedoai M 


' ■ ■ ■■' ' Il gMrBO 

' ' ' ■ • • _ 0 |H Birtiirn airtli (W-*S 8 )s •• Ae- 

■B n. CONSIGLIO LO VOBRA* « »•* •' 

, . ■_ All* 19.10. 

. — lAllittiH AtatfrttlM! KfgiticeN lirlt 

Maggiorate ■ del 35 *|» “fiL£j^AS“Ts 3 s"ri'ù 

I .1 *JR ■ rVÌ* g* BA • BAAtmA 4l len: 7,1>19,t. Si 

le tarlile per Tiroli tLr^- .'-rr 

I , — TmUi! • Gli ifla«B«rttl » all'Atneo: • la 

tvti-, » - peof» oaiaer* «no • AireiiiM; « 1 le«k*eil • 

Dcm* cOBere oo«topoaU »M appro- jT •....h,»». . . a 1 VaUa. 


WTI« CBCVIB appro- f.,gBd<.ll«: • Ron^o « GiwllelU » al VgU#. 

razione del Oonat^Ho Cconunale, nei — Clmtat: • Staa»tie aor^en U «ole • al 
proeeliDi giorni raumento delle ta- Nb®*®: • vita vuig • aU'ABO; • C Fj**" 

rtij. «,«. ATAo Rom..n. s?» JIÀ ■' 

•■ Al FArnest. FlAoiialo • .Votocim: • la BIÌ* 

L'aumento, già approvato dai Con* queiidi • a 1 PAru; « U To«e afila tcfflpMtA • 

BlgUo d'Atmnlnletrazlone e gluetltl- BAo?»r»'‘\ltlì^\l^At'ìS»te’ 

MTa II AKrn La aif.iNmll ** •***•. • u«i4 rr» «IMM » »> ORBI ip^JW. 


? ' i'? 

^ y, 


I ' I II 11 I Bg I IQ WkJ W I I IO CI V Ci II V“ ■****®^* 1- '■ - - 1 ?. “ - r~r: -r“j f* razione d«l OonalgHo comunale, nei - CIaiba; • Staa»tie «reerA U «le* al 

A • t ì. . . . - lvola fa ^**J*i**ÌJ*®ll. < A /'LfAwl i* i u 31 proeelnil giorni raumento «Ielle ta- N»®’'®: «vita VUlg • aU'ABO; • C pr!*»- 

? J -—- ^ ^ VOgUonO I MOttOpOBiaggi : Ib ^,j.AC Roma-Tl- 

: : Le dichiarazioni del: compagno deputato Enzo, Capa- , catenelle ingorgano u traffico ancor a di piàt ^ c». 

-■■ ■- tozza. sulla ' lense ’ diproroga approvata l'alla Camera ■ ;°i‘*?"«,“! i i» «<«*, •'« «w,. »»i. < «u» .levM »raj,jAÌ! rt»»». »“»'£<w'y?»i‘7i'‘ìSSi»- 

t V - .'J i.; r» larm coBiumo. sono Intervenata In **«*o €l«paertntnl*» c^Heo ita com dando ad ogni forma di «corfeda* «, ta«« ««« AffenHae e dibattiti . ' - , 

V i. ‘ / r ■■ —- -■-■ 1 maniera Quanto mal laapportnna ’*Ofa a fottt; vm che delle «nlme pie riescono perfino ad andare da Palazzo , ,4 , «j — CalTtriilè PivolAr* NtBiit: honmi eli® 

« Senza limiti 11 dramma della la verità è stato autorevolmente no creando una altuazione che al ta P” garantire al grosAtstt ed al grossi ^«arero intenzione dt i^ndei^ ancor Chigi olla Wntu^nlc e dalla Bina- ®'® danno luogo ad un deKclt jg m f. (>»i «glo Robaio. 11 *tot. 
-.«I ««I lo ni! n^nnuitn Lriftin ^ 01 ^ 0110 ^^ Ogni glomo plù tragica prodBttorI una posMbtlltà di gua- Pf" pazzesco, in verità, non se lo sceme alla Galleria Colonna. - > di esercizio pori a 31 lire a chUoroe- firlw B*oeom£«n aa . UferM Ew- 

riV. niaiSf à en^ietlB ^oresidante del nruooo DodW fam^’le sono alate effettate degno straordinario a > danno del "dS?nl or «òno ' atP muri Ma f più, petieralmente. roccombono tro, al aggirerà nella mleum del 38 Oaa'o W\IV.: alle 19.M> mrlwA d 

A™ *i?A**i"* nuovamen- pe Bettiol, presidente de» gruppo y^nerdl scorso dal Forte Boccea per consumatori. , » prima traversata. Certi, i piu cento circa. ®- «AndilAfl n: •U R*iwb* 

te a titolare le notizie che. a de- democristiano, a nome di mto U ordine del Comando Territoriale.*^! li 8 'ndaco. Infatti, con Bna_ sua * 'h' prudenti. non riescono nemmeno o ** «... SweiA •- 

cine, hanno ripreso a pervenirci su suo gruppo. ? " . occopatj da queste famiglie, ordinanza pretenderebbe di ImpoiTe ‘ traversare un solo braccio di strada. PraV.camemte. dalle atbuaB 111 U- - 

•fratti in esecuzione o giù cfleltuu- « La leggina sarà esaminata tra tutta sinistrate, verranno probabll- *1 daltagllantt di pagare, oltre che ® ®'« rortasia » l oasiu.ltl r2’ lunga à la fila degli aspiranti re la tariffa per l'Intero percorso Ro- „ ni.A»*i« A.it. -i_ 

ti o semplicemente notiflcati. pochissimi giorni dalla Comn.tssfo- n^me adibiti all'ampliamento della '» *««"« » “dSinS® «no tmrntnte lieti drili bC^ nuoua “»? tj‘\^»rsata. Altri ancora. Intimo- n^.Tivo!l dovrebbe eeeem portate . “ r a1?^sa 

Vari lettori, oltre a denunciare ne > del Senato ed è da ritenere KcoVaVrl^nle^^g^^^ Slnug?}’ “oon‘te?,latS Wto rteMi dimenticarsi persino dlr.nvraziare »»» *»>b«namentl menalU vs-lrleit® al S. OanyiaAM. hr^aodAlOAto: Silme* 

la loro tragica gltMnzione, ci hanno che, a breve scadenza, sarà pub- Sella elKnorainJcianrolonl che con ''osto della merce. E* chiaro «he co- organizzatori per il « cortese » epL /itobus che ri fermano proprio sulle Ptfetikiie CmMo Bsltetti V. N*- 

chlesto chiarimenti iiUla famosa blicata sulla -Gazzetta Ufficiale .. i fl|ii“ «Swa p?cco 1 i “ oot trèni dS *1 il prezzo del Piselli verrebbe es- ‘«‘o 1°^° attribuito. .. . linee pedonali perché non esiste piu ^ ..d«,i*: « »>aibri .Ielle OoBTnM«M «MoiOtA 

legge di proroga, approvata un me- Di guisa che tutti gli inquilini di tre giorni a dormire alPatierto perchè, senzialmenie aumentato a tutto van. ^ Giiardaiido gli abili balzi del paa- un segnale di preavviso nel passaggio g» abtwnamemi meiwm non va- , Stlninre OApoflmesl. SalTAtMe Ma- 

ae fa dalla Camera e di cui non appartamenti adibiti ad uso di ahi- nonostante si fosse dichiarata disposta lagglo del grossista e a svantaggio santi dinanzi alle macchine, gli astuti dal rosso al verde, rinunciano per di- la dmnenlea da 3 471 a 4 6B0 11- ttralrinrecM. G.nrgio Oop^. Eti«r« lAhaco: An¬ 
se ne è sentito più parlare. • fazione ed anche gli occupanti per a pagare un equo fitto le autorità ancora una volta del consumatori. f “ij®* «««e volte di seguito ad altraversaie re e gli abbonamenW pw g-h obuden- .,[* 0 ««»«i«l • Alpa» 

erti di I.r COM gn.la agl. In- non locali.,; o .coca .nolo ol't.'oalo c."' ■«"'"‘Mm. ."."°r.fcJ ?.3ra.°l °omari'"o.„i;''o.S^^^ , , _ „ « <1« 3 «» • 3 07S U tarttr. per la 

teressati, abbiamo avvicinalo il usufruiranno di una dilazione fino nucata mattina In Via Ragusa 31 se Intervento presso l'assessore all'An- delta scorsa settimana, gettavano amo- Ma i Istituzione del semaforo giallo corea Roma-Dagnl di Tivoli dovreb- a. , - _ 

«Compagno aw. Enzo Capalozza, Il ad un anno, da disporsi pure con autorità non Interverranno in tém- nona un rinvio deU'applltazI .ne del- rosi sguardi verso I multicolori ma- non ha provocato guai solo ai pe- eeeere portate da 74 a 100 lire. ‘ r; "V ’l*!!!"?' * ••W® 

quale — avendo cominciato ad In- diversi e successivi provvedimenti po si tratta del signor Doschlnl, con ''assurda ordinanza e. Insieme . "'/«**/ dell ACt e del Comune come (foni; esso é riuscito di colpo a ral- abbonemenU sneolall trll ® inmMiA r 

tereasarsi del problema sm dal suo pretorili, sino all'esaurimento del ^corico moglie c otto «gli. che pur bottegai, sono fermamente decisi a alla /amo.a àncora di lentarc II traffico delle principali a.- f ”d i''lAmliurC W J «H^ri 

nascere e cioè da elica due anni termine massimo di un anno; tale essendo sfollato da Mestre per aver di scritte ^uVm/ wtenelle i ?èa cittadine. Le file di macchine piò rir! W fornT * 

— ri è parso uno dei deputati più è la formulazione chiarissima cd ^ J_ mano di bionco nlle^strisce pedonali ** Inrerosfmilmenfc allungate Bettlmanall vivHde por 0 di Solid«rii>i» PonolAr. 

Indicati per poter fornire I chia- indiscutibile della norma, tale é In un*a s^m domlid^ di moroga ||n«i tnnrlfA nhlAslA aIss^a * iniziata la «Settimana delia Pru- Per cui normalmente il segnale dar- date e ritorno dal lunedi al sabato lelà Popolare 

rimenu richiesti. , . uolontd del legislatore, espressa nei 5 ‘stala ^riraplnta. T^^chlnlf'^^Uo Ullfl lìlflUrB Cnl606 3!UtOM®”=« « Cortesia». reste In Via delle Convertite blocca da 1002 a 1170 lire, gli abbonamen- - A» rfl's‘Inn.*?!* 

Ecco cosa ci ha dichiarato 11 Inporf preparatori. * probabilmente avrà una casa dallo — . Come d'incanto — • lo prova ri è tutte le vetture fino a Largo Goldoni y opeclall per lnsei?no.ntì. validi lier , ,„fL- , ,-i. .■ j, , 1 ,-' 

eompagno Capalozza: -r-A.i , -E' peromentp tncredibtie che lo ICP in maggio, e fino ad allora dovr.A t» moglie ai un compagna et ha «trlt- avuta più ieri che domenica — H Cor- ed olire; nè bastano i fischi e fischietti „ oerlodo di 60 Blornl per 12 vlag- tre VI lerxo corrile» «UntlmeBle 11 «eryt!* 

-La leeotna di proroga che è. magistratura e la Pubblica Sicu- dormire «jl’aperto te meg.ndocl èl rlrolgce al nojtrl let- del Vigili per rimuovere quelle auto ta ^rito^no di 1 602 a « l.tare.'"i:;%(S ÌUT.Ì! 

tn sostanza, uno stralcio della prò rezza non prestino ascolto ai sug- |e5'^®„^ntthfè ^ré"”ba*’accamen°^^ ttei«%Vr*am«te*"ln Von- ioèo dlucnutl una botefa In/cmalc, che. ferme sopra le strisce pedonali 2 leo lire le crirte vollde per 10 vlag- ‘ P®'*' •'»> hf®'® 1 ® 

porta Motfeucci ed altri deputati gerimenti del potere legislativo ed [^li soìgata S;illam. nm ni Zno àÙlml ri una specie di prova generale di un impediscono di procedere ai passanti 2 160 Ike le cdrte mime per^u^^^^ ^ 

delPOpposizione, è stata approvata è soprattutto deplorevole che il po- „ta,j geaccUtl dal carabinieri poche te 4 lv.«cup»te pre un Ifirorlanle iuMIo grande spettacolo di mosso aut « Lan- « alte stesse macchfnc che proven- gl di andate e Un'«“it.ni - « «li» «^sUa leqwteria di le* 

dalla Camera nella seduta del 16 tere esecutivo — il Ministero di ore dopo. I coniponenll di due di esse tre me»l fa alla gamba destra e con »el zicheneccht alla presa di Roma *,_ gono do Via Tomacelli o Fontanella Bagni (per U periodo est.vo) da cci'one. 

marzo scorso, » il motivo dell'af- Grazia e Giustizia e il Ministero da tempo vivono separati (moglie e lig I a rarice da mantenere. Riama *1* Folle di pedoni, amrnucchtatl gli Borghese. 1442 a 2 000 lire I b'gllattl di andò- ___ ' _ '' 

/Tettato discussione e del diniego deWInterno — non abbiano invi- nmrlto dal rispettivi parenti) e spi^ thr ì lettarl de « l'Unità «. dima- Vn notevole contributo al caos, in- us e riterrò con diramazone per VII- GIOVANILE^ 

wmaai» m .Im—. Ia. *n*n im Iaa-/» Hmminirf Tn-Inni n re- ravano di poicr finalmente riunirsi, atrattd generasi già In tire aecuAlonl. Il In catenelle, attendono in preaa . . j„-q anche dalla dille- .... — Ut» ADDETTI STàllPA: di Set. àniBai «Ile A- 

fitlViO O uovo vacanze po- IQtO l& loro QTnfntniftTOZIoni a TP « 1 .%/^.. v.m . 4 ^^ ___ ai /tll/t We% ^f*e*it/irirk^ds <l famn.«o /•T*®* ® «imo uuio ancne iiaiia Q JJB Adri&na 6 &rfit>no portA-ul QA Uro A im E*-j 


Mira e Cortesima resto in Via delle Convertite blocca da 10f>2 a 1.170 lire, gli abbonamen* “ «i comptgit 

Come d-incanlo — « la prova sì è tutte le vetture fino a Laroo Goldoni ^ apecIaU p€ir insc^yne-ntì* vaUcU |)or 

?el°vSR”'peTSmuo.,^;^VueRe'‘m;.^: ‘'...«-‘l* 


/Tettato discussione e del dinfepo delVJnterno — non abbiano invi- marito dal rispettivi parenti) e spi^ ‘T'* «l'IlnH*-. di'"®* Vn notevole contributo al caos, in- ta e riterrò con diramazone per VII- fnn^"’«TAtiP?”èf „C»QVAWILE_ 

m *n*n im nmmtnirfm-lnni a re- ravano di poicr finalmente riunirsi, atrattd generaci già In tire oeca'-lonl. Il In catenelle, attendono in preaa . . j„.q „_-k, dalia dille- .... — .....rvo.i Ut» ADDETTI STàllPA: di S«. ànasai «Ile A- 

del rinvio a dopo le vacanze pa- tato le loro ammininrazioni a re finora ha vissuto varranno raccogliere fappetla di questa oUn più uiwo eccifazione « famoso se- hn * * «010 da o anche Adriana saranno portaU da lire ^ 

Situili, i’stato proprio quello di golarsi in conformità. Tanto piu in ^ ) anidre di famiglia. Inviare le elferte la anale giallo che dà toro lo libertà ren.azione Ira il traffico regola^ dal ^ 2 ^ AMMIMISTIlATm di Set. doastnl sii» «- 

fornire ai Pretori e alle autorità quanto esiste un precedente re- cC sono stati IrrlduelbllL . . . segreteria di redsrlene. per sedici seeorull. Sedici secondi, du- sernafori « quello del vigili. Questi ^ cIsaiKne « osiregno js Ped. 

di volizla una aiustiflcazione ver centissimo in cui una teppe appro- ____ ultimi, infatti, non hanno ricevute ~ rtnaieiHTB onDrAi obi 

vota da un solo ramo del Parla- . .— - - - disposizioni in merito ol passaggio del ^ ^ JL mm OGGI àUE I 8 30 ( r^n^ih dUl, eam- 

mento è stata tenuta in considera- „ ri AjunRnSn FIIRTH NFI.I.A RASIUfA DI SAN PIETRO r' 11. ^ T T 6 T G A"®®»®» Se¬ 



zione, in forza di una circolare del 
Ministero di Grazia e Giustizia: si 
tratta della legge sulla Corte di 
Assise. .. , . 

- Vincenzo Bastano, residente in 
Via Pegola 19, ha inviato a TUnità 
un telegramma angoscioso, perchè 
è minacciato di sfratto. Si aggiun¬ 
ga alla sua la protesta di tutti i 
lavoratori romani < suoni questa 
protesta come un invito alla com¬ 
petente autorità perchè consfder* 
con un briciolo dt umana solida¬ 
rietà la situazione di questo e di 
tanti altri infelici, che sono gior¬ 
nalmente cacciati dalle toro abi- 


DOPO IL CLAMOROSO FURTO NELLA BASILICA DI SAN PIETRO 

_ _ __ . _ 

Temono di truffore lo brasiliona 
deruboto dì briliqnti per IO mllÉoni 

' - - _ __ -_ _ - -- ' t * 

Le avevano otterlo la re.stlliizione della refurtiva per un mi'- 
' lioue e mezzo, ma si trattava di un bluff,, • Le fasi delTarresto , 


disposizioni in merito al pitssaggio dei 
soli pedoni e si regolano con II vec¬ 
chio sistema. Da qui una serie di 
equivoci risolti solo in virtù della pa¬ 
rola d'ordine di «Prudenzo * cor¬ 
teo ». 

Si dirà che ciò dipende dalla no¬ 
vità dei regolamenti e che tra qualche 
giorno tutto tornerà tranquillo. 

Può darsi, rna a nostro avviso l'uni¬ 
co modo per risolvere concretamente 
U problema del traffico è quello di 
costruire i sottopassaggi e non di 
ideare quelle scarceri in sedicesimo » 


Lettere 

crenlsta 


CONSULTE POPOLARI 

OGGI AllE 18.30 I resposnbìli dalla e*B* 
anlte popolari in V.|« A..e(it.so 26. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

IK^Ni ssvniMea gesefAla A Isià 
i psrtiaigal pstr.oti , aaid dei!- Sei. TrioB* 
tal» ore 19. TvrpiiKaiiam, ore 20. 

ITALIA - U.R.8.8. 

OGGI alle 18 30 la Via XX SettmAra 3, 
rltiBioDe etimonhBaRa di tatù i reapenasblU 
di etrooH. 


I Ff|l/tàW ifvr gsdUfc/gsfg; E, VISV* t;àU ffl^ fsic ^ .J I O f ^ 

U problema del traffico è quello di seomparM del €noteT> ¥ A DA 

costruir* i sottopassaggi e non di « E/tregio cronisim, ehi •rrioe i un L/X* > 

ideare quelle scarceri in sedicesimo » smmslrio di ulcera laslrics. Il quale ( RETE AZZURRA — Giornali 

c. . 0 . 0 1. c...n.n.. ..<» r*., 

solo a provocare ressa e discussioni. . u cura con un medicinale che { 7.10: Previa- tempo — 12: Orch. 

Quanto ai semaforo giallo attendta- p nnmt di * Roter >, fahhn- ; , ^^*20: Mus. rlch. — 

mo fiduciosi. Se t romani sapranno cgto in Olanda. Queste pradoilo aoeva > Previa, tempo — iB: rl- 

allenarsi, con una buorua «parterua date risultati apprezzabili ed in molti f .P***"*-®/* “7 


tMSSSaaBSB»^ WWf» aBfsa* UC^vsaxB CJolfF fssuttass m/ffee m 4 11 11 »ia1 

IJIU con cu! In oU^amerfeana », in aedfei secondi nu* cstì mji H ' > io run 

, l'hanno subito sciranne a compiere grandi cose. sparito dalla circolax'one ed all affan- “ _'jjo'an. , La leeèenda (ìelìa 1^1- 

ata aU'ospedale —L_ 1 . , nosa richiesta di chi soffre. 1 farma- i j»-«- «^a teggenda della In^^^ 

‘ondlziont della ■■ _ r Om.MIm hanno Pinariahllmente rUposlo c/ie > BrmK«VH ® ^ 

IO molto gràvl ' || (OlltiZiO 9 S» BSSIIÌO . non venioa più spallo. Ore. potrebbe | va an. ew 


fazioni e sono costretti ad accani- Domenica matUna. ' un furto ” di riceveva tre telefonate anonime, di venire, data la rapidità con cu! Ta all'americana», in sedici secondi r»u- casi risolulioi. ma poi ti farlo e 

.. proporzioni veramente Impreaslonan- cui due da parte dt una voce mt»- fanciulla aveva agito, l'hanno subito sciranne a compiere grandi cose. spanto dalla circolaz'one ea aii aj/an- 

parsi mi aaamccto. ‘ , tl che ben pochi prceedeoU ha nella schUe che parlava correttamente aoccorea e trasportata aU'ospedale - nosa richiesta di chi soffre, i farma- 

A-s - L'insegnamento che si trae dal- noatxa città, è atato consumato da l'Inglese. Gli sconoaciutl le offrivano di 8. Spirito. Le condizioni della ■■ _ r Bav.lÌA hanno ino^iabilmeate rUposto che 

' Um .» l'episodio segnalato * denunciato audaci ladri nell'Interno della basi- la restituzione de» gioielli. In cam- mancata salclda aono wolto gràvL ' || COIIliZlO d DOMllO . non oenioa più spedito. Ora, P^i'eooe 

una «oiM «BUSO per «ut «noora «-i#- ,.h« / lice di 8. Pietro. Una ricchissima, blo di un milione e mezzo di lire Interrogata dal maresciallo del posto . - ■ • « mezzo del suo autorevole quotidiano 

• Mn M POMO un limito sd drsHnma ancora una volta chs * braslUana, la signora De Lourdes da consegnarsi davanti al cinema asso di poliste, ha dichiarato di aver Mf |g bOnìfìO ' (ImIIS bOfQSfa interpellare chi di dooere ^ In spaiai 

• sWUs «Ma'al ho rtetta H aam- gruppi reazionari che oggi dirigo- p^rrelrn Do Azeceto. dopo aver as- Salone Margherita, alle ore 19 In cercato la morte «per gravi djspla- r* __ =* modo la direzione della Sanliàf Essa 

paana Enta OapakwzB — è aha II "o Vlialia pongono i propri egoi- oistlto alla sfarzosa e solenne ceri- punto. ^ ceri familiari», ma al è riautata di tenuto domenica mattina a San rendere di pubblica r a rione l 

f- Minleàera iMlaQ^iIa a QlueUsta possidenti al disopra degli monta per la beatlflcazlone del Yen. Dopo aver a lungo riflettuto mil fornire spiegazioni più dettagUate. SI è te^te domenica matuna a han , , cui II m^idnale non viene 

. a quatte SlMn^o iJulnua^^^ interessi dei meno abbienti, al dt- Francesco Antonio Tasanl, deU'ordU contegno da tenere la donna fl^v. ^ ^ ^lH<h wn^^da^^nol ^^nvmcUto^^ u Ptà ltn^ 

_a É^nn-Bw - - aài - - . - - ga soDrA rfpl tTaoicn tirobI#nut TiOZJo* minori conventuali, 6l accor» per accettare. Subito dopo» si TTvìJÌ luTtlfm PaHa difesa della casa» Nel coi'so dellr» che mi accorna. 

’ * prèstmm aià "P™ «« PO. geva improvvisamente di ejsere sta- rivolgeva aUa Squadra Mobile. » c, DlTODa CHOe ^ ^ Nel w-w deun ^ 

•PPnrmtm dalla Oamara dal Oepu- «Jeruhata di un astuccio di pelle. facUe Immaginare l'emozione del «eirapniia hollpllip Mte Giuliana GloH»? Mr %DI 

tali. In altri aael ara baatota qua. unita che U nortro flouemo, teneva neUa borsetta. La mae- funzionari di polizia. Essi etano con- ' «^11 acqL^DOllCniC prio Giuliana Gio^ pe^^um pr^ t'eafoiM per V. Aureltm 

atsi anprasaglane aefaM la nuavB **■“ * povemi di tutti i paesi che otà del luogo, la suggestività del rito, vinti di avare la mano i ladri e |i . -« a «ovi hWnm deéun - diali'btiluto - .f JT..».». » rtmorC/, 

' ^'•"leea auMta adattata, ma *2”®corn^t^ente*lnèbrlate*^*Ìa*dev^a sèrvfzlo Veniva* siSuo ^dUpM^o**^ flcata iMl P<>merlgglo*to via del Cesi delle Case Popolari, l’Immediato Ini- cJe^ìunfhe dioentano ^serpit InfaUl. 

/l quanta vaHa aaea ttavarehbe alla «*«**« br^ntena^ ?MleS?non al era aì^ vinti *al cteema?AgU lSb“chl di «»« spiriti 67. Una bambina di quaU rlodel lavori al costruzione delle case; ,//,o che serpe è divenuto il problema 

\ - pavera «MitEu , ^ "o paurosa eredita, è il ptù in- n™«‘II«>«. CMlechft non et era vanti ^ ^ema. Agii imooecn^ Palmieri, si è ax- assunzione della mano n’^pera locale m una linea di autobus periferica. 

' - • ’ . FVVW* ^ ^ ^ sacrifici del popolo, ytf: ai^?rtrrrinT ar- rampleate suH'orio di una vasca per 1 esecialone,del lavori; l'assegna- che unisca Via f-eone ÌV con la bpr- 


P ave fa gientAw 


rasiB, ma -y-- "T" rv ^ i;r y, -. y.„iy- «,blto dUposto da- ncata le« pomeriggio la via aei t-es- aeue v-.»»® rov^iais, ..... le cose lunfhe aioentano sermi irqaui. { zi.w: Mustehe di Bach e Binde- l 

•bba alla ',-!*!"* bStanè^ cmIccM nSn si e« a^ vinti ri clnema?AgU imbachi di «•« «Plr»! «• bambina di quaU zlodel lavori al costruzione delle case; che serpe f divenuto II problema mlth - 22.10: «Lena e Leonce », { 

no Io paurosa eredità, é il ptù in- CMlcchft non si era vanti ri ^emri Agii im ec Primieri, si è ar- assunzione della mano Q’>pera locale m una linea di autobus periferica. S s atu di Georg Buchner. i 

. . grato verso i sacrifici del popolo, ® 5“ (UÙ omini lo ^rtóese ar- rampleate suH'orio di una vasca per l’esecuzione del lavori; l’assegna- che unisca Eia I-evne IV con la bor- __ ^ ^ ^ ^ 

rt-rt^: * « 


Bibite città di Kitesc ». 3 atti di 
RimbskiJ-Korsacov. 

RETE ROSSA — Ore J3J0: Or¬ 
chestra Gallino — 13 50; Jazz per 
plano — 14; Mus. ridi, — 14 30; 
Orch. Donadlo — 17; Pomeriggio 
musicale —> 18: Banda — 18.28: 
Polche e mazurche — 19.15; Can¬ 
zoni napoletane 19,80: Sport 
— 19 58; Mus. rlch. — 20.58; Orch. 
Ferrari — 21.30: La dlscusalone è 
aperta — 22.10: Canta Bino Sal- 
vlatl — 22 46: Concerto. 

TERZO PROGRAMM.\ — Ore 
21.40: Musiche di Bach e Binde- 
mith — 22.10: «Lena e Leonce», 
3 atti di Georg Buchner. 


- ■ ■« - - _. _ 1 ,, ,, .i erano conienuu giaiaiu ai rmea lice- trmuuguc ui uumiut tu w.e.iracr, —- 

sutsrtvi intlUe la tte- è il più chiuso alla pietà». , gio; un bracelrietto d'oro del neso matl e pronti ad agire. AUe 19, la 
•HEiDisa detti àfntti a per ri/futa* —— cento grammi, una collana di brasiliana ri recava aul posto. Un * 

re, -nelle fritte bisogiia, la forte . R- K ttArraa all^ fi JBanA perle, orecchini e epiUe di piati- giovane ventenne era ad attenderla. ™*ue« 

pKbbUea richiesta per l'assistenza. ^ *• «tl® vWIIBIlv anelli con brillanti; il tutto, per Breve scambio di inrole. Poi. quat- u 

In tal senso esistono oreeise indi. ' *“ —. ‘ ‘ ■ un valore eompleulvo di circa dieci tro agenti balzavano eullo scoro- ” 

MzioMf «eoli etti emetivmmvtitri- an * Continui rlnvH che 1 demoeraetlanl milioni. scluto e Io afferravano. Un altro In- ]• 

ew to^ n egli etx j ^riomenterl. so- frappongono alla dtactisslone In Se- I giornali di Ieri mattina pubbli- dlvlduo a quella vista. *e la dava 

proprio io Che no evan- nato e alla definitiva approvazione cavano con molta evidente la noti- subito a gambe, ma veniva Imme- ^ 

OTtO itole ergemento, il quale, per della legge sugli sfratti. Intanto, atan- zia. Nel pomeriggio, la De Lourdes «natamente bloccato e catturato. vanni. 

Condotti In Questura, 1 due venl- 


clente. 


IL PBOCKfllSO COMTKO' IL. «OIN. 


.OKI 


L'imputato enumerq 
inflittegli dai nostri 


le sconfitte 
portigioni 


Come xioose.al tradimcnio • 1800 fascisti della **Mooterosa- diserlarooo 


vano accuratamente peroulzitL In- 
doeso, non avevano nemmeno una 
lira. Cile delualonel Sottopcetl subito 
a atrlngente loterrogatorlo, dichia¬ 
ravano di chinmarri Pietro Tarta- 
rclla. dt 19 anni, da CerIgnoTa, a 
Jacob Golovlnich, da Tunisi, di 29. 
e eorfeuavano di aver Ignobilmente 
< bluffato •. Essi non erano t ladri 
del gioielli. Avevano letto la noti- 
z'a sul giornali ed essendo a corto 
<11 danaro avevano architettato li 
nlano per spillare alla straniera un 
bel pA di danaro. I due giovani sono 
«tati Immediatamente tradotti a Re¬ 
gina Coen. Le Indagini Per 11 rin¬ 
traccio del ladri e per 11 recupero 
della refurtiva continuano. 


I VJS COISCE KTO 1)1 VOCI M ELODIOSE 

1.500 uccelli orientali 

sono passati per Cìompino 


‘ Nel pemctlggfo tfl teri. fl Tribù- nla. insieme eon buona parta della ri accolsero con cordialità, anzi eoo f T-- «nnin.!!..».. 

Male Militare, presieduto dal gen. sue truppe. A quell’epoca era oolon- cntuaiasmo». Subito dopo, però, ha UH COlllclQinO 16x110 

ManctncUL ha ripreso 11 proccsao a nello de! bersaglia Durante 1 primi aggiunto: «L'attività del partigiani « *•_ • 

I corico del gen. Mario Carloni, ere- due mesi terme un atteggiamento In- fu Intensa e st espUed con agguati * ' all nil OrCll)EnO DCUlCO 
comandanta della divisioni fasciste certo, in attesa che gli avvenimenti colpi di mano notturni. Le statisti- ^ 


Venti morti In to.Io - Duo piccoli 
aerei nella panda di uno grosso 


nisiralrice. E" vero che Valtuazione di ... 

tale delibererione tra subordinata al minmwuiwmnmnmmtiiimumtnmiiiinuims 

bentsla-e detri spettoralo della 3t.C., - 

ma ore, passai i quasi un anno, la li¬ 
nea non e stala ancora costituita e la 
pOOol.sri.irr r'r'inria a sernirsl di uno 
sSaneherato autnmerzo posto in esercì¬ 
zio da una dilla privata 
Permettici di ricordare che tt Sin¬ 
daco, fin dai t. dicembre tPf?. ha for¬ 
malmente e solennemente assicurato dt 
« aorr dato disposizioni in merito asti 
uffici competenti perchè fosse provve¬ 
duto eon la massima urpenza ». Ma or¬ 
mai sono passati più di tre annil e 
non ti sembra che la serpe sia dioentata 
un po' troppo lunfaf 

La popolarionc di V. Aurriia » 


Ls ettgeaxs dei tosme r eìs u tì 

s Etreflo cronista, etimo un gruppo 
di piccoli commrrclantt e ci riamo de- 
eiri a scrivere dopo aver tedio sul suo 

n canto di IMO plceeU uccelli, ap-|coma frecce dal vivaci colori, nel giornale le notizie relative alla serrata Affacciata alla porta del bagno, 

paileoenU alle più belle razze dcl-|cielo azzurro di Roma. Ma. data la minacciala In setulto alla distribuzione nnesta fancinlla ripetea frase fa- 



j. ^wisiauMBl gap «VSM mvàww injlisro pcrcnc in»lBni»0 CU Un UUI OCCOra* ^aa^^aaviA Ateaviev a.VD««vevae was*s «Vlb* *%?*«»«•«% A^itu 1 rw • l « Tg«»**à«Vdgg6\F • IMFEWV ma* UAg aCàCV waa maaa^r veaaawv, Awa^ns aaa«v.s»v ^ata •cs-^’-.-bìb i«<si I»izs^r«»s ««v*# »-§m aa-a w waasiMa ais «aa«u maa 

le formazioni del partigiani Italiani, zicne tedesca. ^ catturati dal partigiani, a untesi a to- "* lavorava in oianjjea, ^ erano dirette ad Amzter- singolare, è translUto Ieri a Ciampi- resta srmpre vivo II problema del fisco presentare nn perfetto « Sorriso 

^.fucilando Ostaggi, massacrando la Dopo aver tentato di spiegare R «> o a tornare al paesi di origine, àam. parte dal Pakistan, parte dalla no a bordo di uno • akymaster », prò- che falcidia In modo particolare t pie- Dnrban*s ». 

_... - __-ni - 11 '-..—.—.— .<1 .-Il masio gravemenie ferito dauo aeotv __«r__w ...__.<—« r _- -'wiu.iii a ». 


veniente da New York • diretto a enfi comm^rcUinti. E vttrremrno, in p«r- n *#• éa i t- ** 

aoreo ha toeeato le ntida Teheran. 31 trattava di due piccoli eht $i fon»iffera*«e In q-tesfUtrin ♦ ^216 Dentisti consigliano FUSO 


che eembra tratta di peso da uno una dlvUlone di SS. ma preferì ri- »*• promettevano la Ira- 05P«««te S- 

5 . det tanti gioniali faacisU che si stoni-1 gito, per incarico di Crariani. a»- punltà per coloro che fosaero tornati “ Albano. ^_ i ^ 


det tanti gioniali faacisU che si stoni- gito, per incarico di Crazlani. as- Punità per coloro che fosaero tornati 
17 Meno In Italia. EgU ha ripetuto in- sunse riocarico di comanclante della *Tte loro csoe, 1 capi della Resistenza 
.d tatti le stesse argomentazioni, le stcs- divisione « Montcross » c fu inviato Intuirono U pericolo e tntensiQcaro- 
•e frasi retoriche, gli stessi concetU, sulle Alpi francesi. Successivamente, n^ bi guerrigUa. Noi subiauno 14C 
'■ con una Ipocrisia degna «M suo pas- fu Invteto In Liguria, dove al profl attacchi s. 

^ oato. Nello sleao tempo, perà. ouo lava la possibilità di uno sbarco an- Inso mma fi gen. Cartoni c la « Mon- 
I malgrado. cgU non ha potuto fare glo-ameilcano. *** 

^ a meno di rievocare Terolca, osti- A questo ptmto. U Cartoni ha detto JT* drile Iniziative politiche e miU- 
j nata, fncravigliosa lotta che controlOn* groma bugia: «Le popolazioni «ri dei partlgtanL Quanto alle rap- 
'' di lui hanno condotte 1 partlglant presagite compiute dai f^-isU. l'im- 


K. ogni qual volta 11 Cartoni ricor¬ 
dava orila sua depori rione quel gior¬ 
ni lentonL asro bn i v a di udire nella 
ana enee un-9e(to di pruàunde tur- 


2>^o rt aat tsn 
ftt dspoftoto dal 


Cartami 

Gcrma-i 


lETTà' SnSàUU: 21 Cerilsis fis- 
dadale Mie Cfl, «b ta gails daaU sa» 
M SBratari e tiiBigrdarl « iBii t l A 
tatq 1 d ai s T s tl fntrtodali è aiBisMta 

«BBltA 18 ont ers 19 la F ri nsrt B S. 


ai umziani. as- cne ramali- -- all'altra. Un meraviglioso concer- fettanu. I due piccoli aerei, cne l pi- aovuio sumre ire o quattro anni ai - - ■ - • - • -» 

:"r d«i. .«>™«ur. «.v». «,««!.. a napoli 

di uno sbarco an- Inso mma II gen. Cartoni c la « Mon- dii RIVriyllOM dcl TCf0f0 rUocUIare le bestiole con semi di mi- mente, come scialuppe di salvatag- ehe dairumo 1*41 ad otri 

cwnpJeteTjente In ha- ^ . - gito e mangimi spectalL Una venti- do a bordo di una nave. ,p^ „„ aumento di 24 UN PRANZO IN AEREO... 

U Cartoni ha detto goIlUcbe • fnill- TTna raffana di 15 anni» la aartlna *** volalUl, però, non partecipava* " ' nntfp, sìsno rrnhinnste csto ptr cmso ■■**» «u 

: olà# popolazioni dei partigta^ Quanto alle rap- Maria Luisa SerpierL abitante In via ”<> featoao ©oro; morti durante CONVOCAZIONI DI PARTITO In a lo/// / reclami che sono in | UNA PIZZA IN AEREO... 

della Scala 63, ri è gettata Ieri po- ù volo, affogati nelle vaschette del- graTt DELL'AKU* I masmi M CDS vistone presso Ttrtàcin Distrettuale det- bai ir» «aa 

> 1 meriggio dal mnragl'oni del Lungo- l'acqua. 1 loro piccoli corpi galleg- CGL.1 * ikl cositi:» Aoui: l* Imparie Dirette In via della Ctm- BALLO IN AEREO... 

r. ti e.-».*. I brarono olù chA eiurtmcaf». Q»:«ai ,^y„^ rarneUna, airalterza giovano ImmobÙl tra l'indlllerente !ni ,8 M V. ^ eiliazione. 


* _i V s_ -Asm A ^ Zaa 7 mm qsMi ilIUàllKi aCL AelUlKU* " 

trita*Farncilna, airalterza giovano 
1« a*^ deU'ex-accademla d'Italia. La Ser- «Uegria i 

®" * «*» Stamane._ pterl è caduta au] greto del Tevere, Altri « 


A NAPOLI 

UN PRANZO IN AEREO... 
UNA PIZZA IN AEREO... 
UN BALLO IN AEREO... 


m m rgtn amimiwi 


deU'ex-accademia d'Italia. La Ser- «Uegria del compagni di gabbia. , .U" «.t « fMiftacnn» an- 

pterl è caduta au] greto del Tevere. Altri sei uccellini. Invece, hanno 
spezzandosi una gamba e un femore, «vuto la fortuna di riuscire a passare 

Alcuni passami, che avevano assi- tra le sbarre e hanno riconquistato vt 

saio alla scena, senza poter inter- la libertà. Ubrandori a velo, veloci 

I oMncsi Biiicom m au «ì«mì a 

I taca!: eioaai rita 18 ta Fri. 

Ja Fcd. 

MDf»» liir. RMRà • g.ffB*ri « GMia- 

_ _ _ _ _ !a Mie ««fniei) Sb a»I!e r ^«« c »e Seà 

\MgJ%J CZ v^zzvr A IAIU UIIUIIIAIIIA AillUif ' ■pIIAAIDBII a» » «e iai«m«t» « b ecop. 

A B'wqmuru.MA.M.v lanciata dai cantiere wqRWVWiRRM ^ ^ ^ 

4 gs a ‘ • S ART I — che ha versato ito dal prl-| - . aelU. Msmm Mm» «.epte. Qaaloelease, 

ipina e fensce un amico SnSlcT^mFto ^aTÓr^£|¥OSblDllO OIID ~ VOFO fU fff If P SÌ5. ^ 

^ ^ ^ AIRICI DE a L* UNITA* a 

DMtm aavsMMto Mrts A Mirtee • riprssntaM. h* Immediata eco l« eommovente vicende di una ih» ee te acnd di tenere te Brio- Frii"^ m"2^SÌ 

MS te- y 1 C^tftoo con un Mgttetto. *Lh- à «n. t» i» contese tre «ue madri, letta toa sè. La Matteonl tlCFrMc 

aa par togUsnl da una con- Questi subdorando ua altro tira maa- ^ ** quella vera e quella adottiva, al à !a bimbe con animo aperto eUa te- 

di penante tedfgcnaa nella ciao del De Luca, dtase: «Non ao P» Aalla politica di riaimo. conclusa ieri con Icmiaolone di uno nerewire rirSetto. La mmars le c" Ctrif.lh. NiMH. Vm Dà- 

rstsava da lampe. Una aera isggere». ■ - ■ ' i* ha pro voca lo ima ttavf ^-isentenza, da parte del nostro Tri- consegnò anche una oterllna, baciò -_ — .« _ ,-fvi 

tambrt neorna aptaaò un col- Alloca mitro gU rispoae: «Te lo Uf* •***-'bunale, che rcvtitutece la plecote pianando U vlseuo paffuto «ella »Jr"^’JSJL Jl 

Me fl viso di Nicola Casallno leggo lo». R loaaa 11 biglietto, nel ritte, sta dliroatrando antìte to iiucsta'« colei che la generA arte • «comparve. PMWono lon- nSi u nT^y^^FTrtii? ÌtiTc * Tii'. Z ^taT 

ndogU di ver sa r g li, aeduta quale craao oootcnute minacco gra- ° F^”te n« la sua aita jeo«e.ente dii Li ottobre 1943. n«Ua cllnica oets. gbl annL La Matteonl aU«vò te barn- aThn'* n» puta* ’ 

» mila Bra. vtaelme contao il Casriino «maa a gB lattaccamCTto alTOrganìiaa^lirica del PoUclInleo, una giovane e bina come se foaac carne della «ua 


AIcnri plreoll eeo a tai uioa V ». 


DOVE? QUANDO? 


p/- P STA TO CONDANNA TO A 3 ANNI 


Dopo averlo ricattato 

rapina e ferisce un amico 


Lo bambina ianlo conlesa' 
IresUiaita alla vera madre 




FLO 




COTWERIE - SHERIE - STOFFE PER UOMO 
CORREDI - TAPPEZZERIE - TERDAG6I 
TUTTO A BUON PREZZO 


nmeuiata eco La eommovente rieenda di una non aa te «end di tenero te Brio- wsTsU* ifTw iW mT^ i ■■■ ■ 

a contesa tra due madri, ietta eoa «è. La Matteonl tleevstte IM i 

.t * «"«ria adottiva, al ò !a bimbe eon animo aperto eUa te- | 

« l’emtarione di una oerezza e airaffetlo. La madre le r‘** teSsviiK. P«i4»ie. v«» Dà | H 

®®*J"'fcatenza, da parte del nostro Tri- consegnò anche una oterllna, baciò iHna». - - ... iv — nvi i 


VIA COLA Ol RIENZO DAL 277 AL 289 (aiiQ. via Snia) 


Imialaaata al Claaana 


ARISTOH - UUERIA - SPIODORE 


*1Ì 
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Pag. 3-«L’UNITA’ 



l_ di AMSS/MO B0NTEÀ1 PELLI __l 

Ricordo ch« a una certa bar- . Fin qui ho evitato accurata* 
rlerat non so più se doganale, o mente ai usare una parola, che 
qualcosa di simile, ove occorreva mi era familiare ogni volta che 
Bcrivere le proprie « generalità >. parlaTO delle cose deH’arte, ma 
un amico che viaggiava con me s'è spesso era stata fraintesa; la pa* 

' kncravigliato ch’io mi designassi rola: « mestiere >. ' . 

« giornalista » invece che « scrit- , Eppure essa è utile e va ripre- 
1ore>, e volle gliene spiegassi la sa. Vorrei dire che è, trattandosi 
ragione., Gli ho risposto con lo di creazione artistica, una parula 
stabilire un parallelo. < La stes- sana. 

M ragione —- ho spiegato — per £• necessario, non lo nego, che 
la^ quale, se fossi architetto, ame- j poeti credano al romantico « au¬ 
rei chiamarmi e farmi chiamare me >, alla c ispirazione >: il poma 
i^egnere >. opera per conto di quello là; ma 

Lredo che il rapporto sia esat- nume non à esteriore, come 
lo, che giornalista stia a scrittore nepp vecchie mitologie: è inte- 
per 1 appunto come ingegnere sta riore, ma diverso e altra cosa dal- 
ad architetto. la personalità manifesta dell’uo» 

Lm coscienza, sia pure appros.si- tuttavia necessario che nel 

tnativa, di questa proporzione, la lavoro del < poeta > intervenga lo 
Ticono.sciamo nel fatto che certi < scrittore > col suo mestiere; e 
acrittori guardanocon qualche (in- quanto quello è ispirato altret- 
giiistissimo) sospetto i giornalisti, (Qnto questo (lo scrittore) deve 
come certi arehitetti essere abile; i quali poeta e scrit- 
affettanq una specie di sdegnosa tare debbono trova re una loro in- 
superiorità verso gl, ingegneri, scindibile uhione, di cui Ìl lettore 
- ^ scrittori non possa con sicurezza scoprire 

is architetti commettono in quel i^ giunture e i passaggi. Questo 
wso un errore, che nasce da una è il «mestiere»: e ogni buono 
sbagliata valutazione dei fonda- scrittore deve conquistarlo, tener- 
Jnenti seri- vantarsene. Il mestiere è il suo 

.vere e dell arte di edificare. secondo , m.mf * 



IL COMIZIO DI TOGLIATTI DOMEIilGA TOMERIGGIO A ROMA 


Bandiere al vento tra ^ il verde ( di ■ ? Villa ■ Celimontana - ' Moravi* 
gliosa festa di colori : - Migliaia di fiaccole accese sotto le stelle 


1 Btì GUERRA 


Vm «Mveta» IwlaH» • flvMM ' 
dall’AsN«laxl«M p«r la DUarn 
dell» Se««l» Noakoal» • IBhM 
penwiulltà Mi Cernitali d’iMiè . 

L’AssoctaEioni per 1» Ikfuei ddù* 
li Scuola Nazionali ha prato rial* 
tiativa di promuovere a Flreaai pm 
il 39 • 30 aprile un Convegno ni^ 
clonale di ztudio sul tema: ' « La 
Kuola c la guerra •. Il Convegno A 
inteso a documentare la situazione 




„ T’’V '\V' 

..t ' V 





Non erano ancora le cinque del icizva ^ trafcinare ' dall'aria ' festosa, ona strada in mezzo al frastuemo del* della nostra scuola dopo 11 fascismo 
pomtfigeio,^ domenica, quando le pri* unendosi agli altri come accade, for* le menzogne che assorda iTtalia, por- e la guerra, raccogliendo dati per 
me circolari hanno svoltato correndo le, la sera aella festa di San Giovan* tavano la luce, indicavano la strada dò che riguarda gli edifici e lo 
tra U verde Tangolo di Villa Celi- ni, quando soldati e domestiche, stu* e pareva che, man mano che egli prò- attrezzature didattiche, la aaiuto 
montana, verso il Colosseo, lascìan- denti e ragazze, vanno a confonder- cedevo, sulla grande piazza romana degli allievi, 1 prò., 

do garrire dai finestrini grandi ban- si tra la folla dei romani cordiali giungesse un vento di sicurezza e di hleml dell insegnamento e deuMiu 
diere rosse sono il cielo azzurro, len- e rumorosi per ritrovare l’aria della forza, come se in una grande nave ^*iicoìnltato d’onore vanta l nomi 
za più nemmeno una piccola nuvola casa lontana. ^ ^ sbattuta dalle ' onde risuonasse |m* illustri della scuola c della cui» 

bianca. Un canto, dapprima sommes* Po, son cominciati a giungere pulì* provvisamente la voce < sicura d’un Italiana: Mario Allara Rettor* 
so. si annunziava da lontano dai tram man, motociclette con le bandiere uomo che traccia una rotta cossi- deirUnivereità di Torino; Vito Fa -, 
e poi man mano cresceva fondendosi t«se issate sul manubrio, squadre di bile, che tutti possono immediau- Altnayer, dell’Università di Fa- ' 
col canto della gente che arrivava giovani a pano dì bersaglieri can- mente seguire. Qualche volu, men* lermo; Franco Antonicelll, dell'Unl- 
a piedi, a frotte di venti, ' di cin- tando stornelli con parole nuove sul tre Togliatti parlava, chiarendo gli versltà di Torino; sen. Antonio 

quanta e di cento uomini e donne, motivo antico, frotte di donne con interrogativi che stanno in questo Banfi, dell’Univeraità • di Milano; 
_• «_•_*.! - 1 '_j_ : k'.mk:..: u.......:.. _ • ___ ___ ttamipHn Rlanchi BandinelU. oel- 


a 'I ■ . ' 4. 




CINA — L’idtruaiune del cittadini è tra le principali cure del co¬ 


che per metà circonda il Colosseo, gente che aveva portato i bambini a tenta seguir 
tendeva l’orecchio al canto, guarda- godersi il sole, discendeva dopo es- de silenzio 

_il__ 4.11 _ t_1*__ .T s»m ^ CmM 


seguiva ogni parola, in un gran* Rettore deH’Unlveraità di Siena; 
lenzio rotto ogni . tanto dallo on. Piero Calamandrei, deli’Univer» 


F vero che talvolta il giorna- ... 

lista non riesce, scrivendo per la 

Bba professione (perchè non dico | IVI ’l/’l A ^ 

del giornalista «tecnico», che è V 1/l.vyvrlv/ 

ìin’altra professione a sè, precisa , 

A perfetta), non riesce (nè deve) 

Assurgere al clima dello scrivere 
tome arte e deve rimanere nella 
sfera della pura esposizione cioè 
della pura pratica, come spesso 

deve rimanervi Tingegnere. rinnn- JH 4^10 

cìando alla creazione estetica, che 
è il campo di arrivo dell’archi- H 

'letto. Ma è pur vero che il nncleo ^BMi ^ 

deU’architctto è, e deve essere, B ^^^B ^^^B 

l'ingegnere. Questo spesso gli ar* B - BL^B 

thitetti mostravano un tempo di 

Ignorarlo. Credevano — forse ta- * - 

luni ancora credono — che l’ope* 

razione poetica, in coi consiste il Dagli StnimCn 

Fisultamento dell architettura, co- ® 

knincia solamente quando è del TTn d-ivvàcfo in 

tutto finita l’azione deU’ingegne- llirjalzt 111 

re. Credono che tra esse due per- ■ - 

MtJoTìi '”od«to ".J »«• COimiSPOW)EHT* 

non esista che una continuità di MILANO, aprile. — AU'uocita del 

tempo; negano la vera e propria p^^diglione delVU.R.S.S. alla Fie- 

collaborazione, intendendosi con Stilano — c'è un elegante 

questa parola una fusione spiri- Z 7 inVo 

•J 1 . , ' , j_ ,, t_ ^ tcTtvere ■ le loro tmpresnont. 

luale tra i due collaboratori. Suiia prima pagtno, bianco, spicca 

Questa è una ingiustizia, e nn la /irma di Luigi Einaudi, Presi- 

Rrosso errore di estetica. . dente della Repubblica Italiana. A 

Appunto quel vecchio pregia- Qtiella seguono centinaia di altre 

Hizio aveva malamente turoato il L'album è ^etsoché etau- 

IDoncetto comune intorno aH’archi- • ^hU^mi 

lettura: s’era arrivati alla stolta ° 

^tsnasione che l'opera dell'archi- padmUonlT* 

tetto debba isolarsi nel còmpito £i pubblico anche iaU 

pi sovrapporre una crosta di bel- altre regioni t^intentiflea del te- 

iezza a una costruzione di ntili- tto ogni giorno, grazie in partieo- 

architettura dunque come pura lare all’iniziativa di Italia-U.R.S.S., 

necorazione. che ha orpanizzato comitiue per an 

Tomo al paragona. Coma puoi com^etzo di W.OOO persone. 

fessere ingegnere senza essere ar- ^*^A*,/*** quaderno 

-T,. - _ T; - - et sono limitati a vergare eintettei 

Jhitetto, cosi pagi «!«« Por* ^«dizi. e Bravi! •, • Magnifico!; 
naliàta senm essere scnttore, ma «gjoijo henei»;' altri invece hanno 
non il contrano: non si e scntto- tcritto più a lungo. « Un gruppo di 
re se non si è fondamentalmente operai delle Reggiane — vi zi può 
giornalista. leggere — hanno visitato 11 padi- 

A molti questa pnft parere una 
besleauBi.-’occorL tendere. 1. >];<•<,' Sì;:"» 
parola.uiwilm lalo. Ciomainta j, .«.«..re., 

è Marco Polo quando narra i suoi ^a il ipudirio più significativo, 
piaggi; giornalisti gli ambascia- quello che forse più degli altri col- 
’lori veneti nelle loro < Relazioni >. ^rd pii ordinatori del padiglione, 
.Giornalisti tutti gli epistolografi quando essi, al termine della Fiera, 
che, dal Petrarca all’Aretino e poi zfogliemnno il quadro, l'to 
giù - giù, almeno fino a Gaspare Zuglia <M W*** 

^ M ■ fette ei viih 1 conifafare in questa grandiosa rat-j 

dei SUOI generi letterari più tivi, gggua economico, capisco perfetta- 


IN VIAGGIO TRA GLI STAND DELLA XXIX FIERA DI MILANO 


Ressa di visitatori 

al p adiglione sovie tico 

Dagli Strumenti scientifici alle pellicce - 1 contadini e la radio 
Un turista inglese * Mazzi di fiori sotto il busto di Lenin 


..Munc Clic sorgono lungo la via Ap* lau lanno corona aua piazza son Firenze; G. M. De Francesco, Ret- 
pia, da S. Lorenzo, a piedi o m tram, cominciati ad apparire come ombre dell’Università di Milano; Raf- ^ 
cantando o camminando tranquilla* scure e dritte contro il cielo, le pri* faello De Logu, Rettore della Scuo- ; 
mente, tenendo per mano ì figli, la me fiaccole ti sono accese nel fondo. la di Arcbltéttura di ,, Venezia; 
gente si avviava verso la grande e sotto gli alberi, dando U via a tutte Francesco Flora, Gino Frontali, 
bella piazza romana come verso la le altre fiaccole che man mano an* Direttore della Clinica Pediatrie* 
più antica e la più popolare delle fe- davano trasformando 1». piazza in dell’Università di Roma; ®*** ' 

ste. E cosi dai punti più lontani di una grande hice. 

Roma, dalle borgate dove, come ai Davanti a queflt migliaia di fiac* jSì- ‘ 

tempi della lotta per la Repubblica, cole che illuminavano d’uB rosso cupo i.uniJlrIfite di Firenze;^ Ugo’ li- 
tulle baracche e sulle mura delle case le bandiere, Togham ha concluso il deirunìveraltà di Padova; Ma- 
eran comparse da sabato grandi scrii, «uo discorso con un augurio: rio* Olissero Olivo, deH’Unlveral** J 

te con un appuntamento per tutti • Possano^ le mie parole avere oc- di Bologna; Piero Pieri, delI’Unl- 
« Alle sei a San Giovanni ». In mol* ceto nell’animo vottro un altro fuo- versità di Torino; Concetto Mar- : 


un gn.™ di ; ,.g,j,. ,Sit. di ».;w ,er ../»« 

bianco, simboleggiami la pace, men* daUa catastrofe! ». .r , , versità di Firenze; Benlaminò Se- 



tre da altri quartieri i cortei ti ino* Dalla piazza, quando l’eco delful- deU’Universltà ol Roma; Ma- 
davano seguendo grandi ritratti dei ttma parola del discorso si è spenta rio Unterstelner, dell’Università di 
difensori della pace, oppure brucianti tra gli applausi, una fiaccola ac* Genova; oq. Ezio Vigorelli. / ' 
raffigurazioni dei nemici della pace, cesa è stata donata anche a Togliatti. ^ Oggi martedì 17 alle ore 1740 
Alle cinque e mezzo la piazza aperta E sul fondo, ad uno ad uno, nanne nella sala Caplzucchl (Piazza Cam- _ 
da tutte le parti s'era riempita di uo- brillato allora trenu bengala colo- PhelH) In Roma al tèrrà una con- ■ 
mini, di donne, di bambini, di colori rati di verde, trenta di bianco e tren- a^n°%ref? Armi” ^ 

ed 1 primi palloncini, 1 uno all’altro ta di ronq: trentanni di lotte e di sapori, 11 prof. Glu^ppe Petro- 
legati ^ piccoli festoni rossi, hanno vittorie del nostro Partito al servizio jj Gaetano Borruso illn- 

cominciato ad innalzarsi nel cielo dell Italia. _ - streranno 11 carattere • gli acopl ' 

azzurro facendo sollevare in alto gli ALBERTO JACOTAELLO del Convegno. 


azzurro facendo sollevare in alto gli 
occhi meravigliati dei bambini che 
battevano le mani; a altra gente n* 
guitava a fani largo con le bendie* 
re, con i simboli, con gli strumenti 
musicali, con grandi striscioni colo¬ 
rati. Togliatti è giunto qualche mi¬ 
nuto prima delle sei. Il primo sa¬ 
luto egli lo ha ricevuto da due ma» 
schietti, fratelli gemelli, che, vestiti 
di rosso su due piccole biciclette dal- 
l’tsaa - all'altre - delle quali correva 
un drappo dello stesso colore, si son 
messi a far trillare Ì campanelli ap* 


i del Convegno. 


LE PRIME A ROMA 


luto e^li lo ha ricevuto da" due ma- SUGLI SCHERMI ^ 

schietti, fratelli gemelli, che, vestiti • • nMto* Sn * 

di rosso su due piccole biciclette dal- La morte è discesa q^le sottile maUgnluf'^^’^eentat» 
luna-alralM delle quali correva ’ la'Bgùlà di RòoSérelt,'in^leàto còti* 

un drappo dello stesso colore, si son ® liii vai/iuiea , unico teepotuablle nella coatzuzioti» ' 

messi a far trillare Ì campanelli ap- ir.abbeaUnea ehiaro, dal tstole. dalla bomba («Devo dettare un 
pena il Capo del nostro partito è ohe quaeto à un film «uiia bomba punto per 11 vloo-prealdente Ttuman. . 
sceso dalla macchina, imieme a Ma- •‘«mica 81 tratta proprlamento di Non lo tao mal informato eu questa . 
rtu Xf>la»ni: Una fort» di Ibrido film dooumen- bomba», dice Roosevelt, o muoio, 

nsa Malagoh, dietro il grande palco dallinlzlo prima di dettare l’appunto). * .. 

issato a ridosso del convento dei ^ costruzione in America al Non è tutto. Avviene ebe l-unloo . 
passioniiti. .11 . .. . sganciamento au Hlròeclma VI che aveva del dubbi eulia opportunii ^ 

Al suo a^anre mille bandiere n appaiono pexeonaggl di fantaaU, ebo tà di cootruire la bomba, un gloVa> 
son levate in alto, sventolando fe- hanno delle loro ctocle eentlmentar uè eclenriato In criat. muoia atolca- 
stesamente sotto il cielo azzurro, in- B abbastanza banali, a personaggi mente poco prima dello eganclamei»-. ' 
sieme a migliaia c migliaia di mani, **•!*• dagli eclenzlatl (Kin^in, Fer* to della bomba atoaa, e 11 suo teeZa- 

ai candii tra i quali uno ne spiccava 2ùttei*’iHS«erelt.*Si™ 'o”cS «plrttuale viene letto sotto la, 

sugli altri riassumendoli {orsi rutti: Truman. e cosrt ^ Tutto^nsomi^ 

il cancllo dei disoccupati di Borgau . ei ebe ooaa et tratta, in aoetanza? „ 

r-, j- - t w mica come una arma non eolo nor-. 

Gordiani, che mente altro reclarna- fPW cMare. l^ri tu^ «*e « male, ma addirittura avvincente, («r 
no se non pace. Meraviglioso ed in- q»"* P««*® c»" Mpettare un Igm- 

descnvibile spettacolo. Mentre To- 2.® ^1* greto dl^ Hl roeclma . e. ^gvv^ dice un generale mentre l’aereo 


La morte è discesa 
a Uiroscima 


.IITS-Iir nnn •="0* •Attraverso quanto si può FIERA DI MILANO — D pabblloo al aolfernia ad ammirare U modeUo deUa czcavatrloe gigante eovle- tr»^ di una'cosunte muetlflcazlo- «* •‘Wlnttur» •▼ducente, (er 

Gozzi. 1»^» dato aintalia nnp iu questi grandiosa ras- tira ES-14/65, capace di aprire in otto ore un canale lungo quaranta metri e profondo veatl no ^«^dl ^SSrelrS^ Wttare un bbn- 

dei SUOI generi letterari più vivi. ecorumlcc, capisco perfetta- descrivibile spettacolo. Mentre To- jJ® bo ». dice un generale mentre l’aereo 

yero precorrimento del giornali- ^enfe perchè in Russia e’i stata ricerche avesse fatto, non era mai socchiudono gli occhi e guardano tre, sotto O busto di Lenin, lettere Ruatti sollevava le mani in un gran- " <« 0^111 cì^ o^rebb^ sganciando U bomba). E non va- 

imo odierno di terza pagina (og- Stanando. Bene, bravi! ». riuscito a trovarlo. lontano. Par loro di uscire per un bianche sul supporto di mogano de gesto di saluto, di nuovo diecine ^^^ire nel futuro. E* evld^te cioè *• **** t*®*’ ** feccia ri- 

gi alquanto in declino, ma fu in ••• attimo dalla faticosa realtà quoti- scrivono: mLa nostra pollUca di pa- di palloncini colorati si son levati che il film ri boa» sulla coatatazio- co™* *<1 gluatappoato apprilo 

gran vigore e si riprenderà, spe- Se si dovesse fare «n bflancfo rr ® ”»ondo delle ce i approvata dalla stragraride terso il cielo, spinti rapidamente dal ne ebe la quest totalità della opinlo- divinità e ai otiI d’angeu per 

TO) Insamma: chiamo giornalista MV^fluenza *)“bbUco In q«- ^ dri lauora^ó?!.’ iottÓ ®i*n fJS-re &c5’ete?ri?hfamS’^<£H.m popolazione del- che ~ 

colui che, fondamentalme^^ Scn- q^s^tmó-hérebbe * 0 "o allineati martelli • • • Sotto quel ritratto, sotto quel bu- P**bdamcnte cominciavano a lucci- con od7 e terrore Da ®he deve dlmoetzare con 1 fatti di 

T€ per intew^sarc a qaalcbe co- hS'Lf?Sfì%'l aU perforatori, seghe eleU Sotto II prende ritratto di Stalin sto, numi di lavoratóri hanno depo- dut«a azzurra, facendo cUeiST' »• convivenza dal pò- 

M un pubblico non fatto di in- ,7%^Jaisa IfffO^da dice: aWingresso dello stand i scritto: sto mazzi di fiorU Essi vogliono di> circolo mtorno ed un quarto d, luna j*. americana. la neóeas^ poli, ■ . 

tenditori epeciali della materia utensili elettrici ad alta frequenza. • Abbiamo ora uno Stato assoluta- re che ta presenza dell'Unione So- bianca nel wore del cielo. In questa ^ puntare la bomba come un fatr r quaeto dunque un ffim da non 

di cui txdttatto. Giornalista ^ I** » «moto Mattraversa lo stand *** lavoratori commenta mente nuovo, uno Stato socialista vietlca in queata 29* Fiero di Mila- atmosfera, Togliatti, dopo U breve to normale e ineluttabile, un fatto di vedere? Ho, eertamente. E* un film 

ecrittore non < decorativo »,. ma hiaoslavo ed i vuoto Si aiunae al mentre altri uirita- che non ha precedenti nella storia no i un grande contributo alla cau- saluto di Natoli, ha cominciato a clvIltA (« viviamo nel eccolo più prò- da vedere, e cbl lo vedrà compren- 

« funzionale ». oadioliow aometico èd il muoversi fwdenfemente digiuni delta e cire differisce in modo conside- » delta pace. Questi oggetti, yieite parlare dei più gravi problemi che Riedito della storia»), un ordigno che derà appieno da un lato ta mostruo- 

TAznriHAr» rlifiiniandoiià «einr^ ^entn difficile oressati Come A « <*o**»«”dono che coso ob- revale per la eua forma e per le fotografte, queste mocchme hanno in anmo momento di fronte occorre al beneea e re dell'umanltA «tà della pollttoa americana, dal- 

^Knttor^chlraan^* «no^ ds^te dorile, presm i otw * ^ girano quegli strumenti. Il sue funzioni dallo Stato socialista contribuito a infrangere con la loro -l ^ («>» bomba abtaovlerà la guerra» l’altro l’otTora tremendo delta txun- 

nalista », aegnMa il senso della mistero è svelato da un boscoiolo; delta prima fase. Ma lo sviluppo presenza il diaframma di menzo- f mondo. i I» morte di querentamlla glippone- ba, quale viene fuori ineritatatt- 

necenità* e certezza, O speranre. “*”«* aei • Uso anch'io — egli dice — uw non pud arrestar^ qui. Noi prose- gne e la barriera di odio che ei **• ^ parole^ ad una ad «m, apn- g| opera della bomba eviterà che mente, dal bcani documentari auUa 

di comunicare, in contrapposizii^ ■ . . _ .. sega come quella, con questa pie- guiamo il cammino, andiamo acan- vuoi elevare fra i popoli de! mondo, vano le menu di tutti, anche di co- ne muoiano ancora più in un anno etern e, 

ne allo scrivere incomunicativo di ^ differenza: gli utensili elettri- ti verso il eomutUsmo». E poco ol- GIORGIO CINGOLI loro die ancora non avevano trovato di guerre»). , . . ' „ La* 

turiti 1«>ttarjtti«<Hmi delle storia “** attimo di riposo. Ognuno ha da ^ usano nel nostro paese __ _' 

remi leiieraiissiini chiedere spiegazioni e non ee ne funzionano con corrente di circa SO- «HliiiiliiiillllillltiiiHliiiillllltHliiliitUiiiillllilHlllliiiiiiiiiiilillllinilinillinillinilniilnmiiHHiiilimnimitlItltUlllUilHlilUlttiMmiHIinsWimutlttmiimwi Wtmi ttnn i nmi lMH W 

A COLLOQUI O CON LA SIMPATICA ATTRIC E ITALIANA 

narrativa: quasi tutte le novelle tori; una folta enorme. Ma Vaspet- persorie ne manda 00 al cimi- __ _ . ■ -_ 

in volume, sono prima passate to più caraUerisiico della cosa i e 40 all'ospedale. Quelli in- M _ • 

per la «terza pagina ». E i ro- vece — e indica la vetrina — fun- B 

manzi? Non sarebbe male che an- «.ma *«*** "" corrente a 200 BB bBBS b bM. , 

che Fautore di romanzi li seri- mà ^ MbMWBIB , . 

■»«. o in.™*™», di KriTtrli. Sj.XS -- — ------ 

iTsf M .. SI' -- /.do , nuovo film di Michelangelo Antonioni - Ricordi di scuola - "Je porteranno fortuna, signori ..m ; 


Ln^ B osà sarà “la signora senza g amdiew 

Un nuovo film di Michelangelo Antonioni - Ricordi di scuola - **Je porteranno fortunag signorueo J 


unTbiblicIteca): S’intende. ST/rdril? 
in q:Msto «pariare al pnb- g «ouiettre^flf^ 


La vita di una attrice, si sa, non so delFgnao è stato « Parigi è scm- 
è facile. Tra Impegni di lavoro, pru Parigi », storia di una comitiva 
contratti, proposte. Il tempo dispo- (j; italiani In gita tarlstica nella 


intende, ^ , adta rammercla *“*** * gusti e tutte le esigenze. Ma nibile viene sempre pifi a mancare, ville Lamière. Accanto alla Bosè 

•' P-l- - l-./o-do .1 ?*■«- at -Pi— '• l»»»*'»'* "f"»- Ffl-W . Il 


bbeo» TC Rtantenuta quella con- p^nte comincia ora a comprendere i P'TKÌ® 0**?. diretto 

tinua • stretta interferenza tra quali prospettine aprirebbe si no- 2" ~ 

RobUtà e luciUtà. tra popolarità «ro paese un pii intenso scambio ’***“**» *' soprattutto, mp approfittalo per ottenere un — di « 


o da Luciano Emmcr, 
come 1 lettori rìcorde- 
I «Domenica d’agosto». 


mi q L^er o: ii iaae e . svolto davanti ad una cefrinefta Ceramiche, gioielli, splendidi og- la bella interprete di e Cronaca di scemere nel proprio lavoro il buo- 

xono fine ren e propri « pmrei contenente un misterioso strumento, getti costruiti con Pambra degli an amore», pur estendo mllauesc qo dal cattivo; ella Infatti si sente 

Sullo targhetta à scritto: «Calori- Orali costituiscono w altro repor* (ehi non sa le ripicclw dei mene- «tagliata» particolarmente per sto- 

dell'Orlàndb fartoso, che lArio- metro fotoelettrico per determina- to, insieme agli orologi. View alta i^fni ■«! eonfrouU della capitale, rie a carattere psicologleo-dram- 
nfo le g gev a ai suoi protettori un re ta concentrazione di sostanze co- mnte quella storiella cretina |, Ironlcbe e amare osserva- matico, o considera la questo 
^atO al giorno. : ' lorate in soluzione, SenAbilità 0.2- fidato sovietico e della sveglia, ^ disetnrioio » che regne- senso come sua migliore prova la 

FUnliredcnBsirliava diuouvub- •• cosa UH prf compRcota. l aveva prem per ouoire^lse ce „bb« quaggiù dappcriuttoD à l*»* difficile ioterprelazione di «Croua- 

per «n pubblico normale, ma anche ymlcuno cori vece atei “ncera Mmlretrke di cu di un amore». doVè àpoana 

^ ^*to ci sono gli intenditori. «o™* • apprezzarne al nelFumbigua figura di una ^naa 

*“• • inglese, entrato nel podi- giusto punto le trant^illc bellezze. delPalta soclelà milaueae. trattcr 

le complete». Pessimo con»ig*io. piume con aria sorniona, quasi a ••/*» giungendo perfino a polemizzare fiata da Antonioni con mano us- 

traeru di uao iKnttore. il suo dimostrare che lui, ecco, a t^ rfrJ-’JSre «>" • suol eoucltladlnl. sai sicura. Ed è ^prlo sa que- 

•Tifnppo. è una collaborazione con- quelta «proja^nda. non avrebbe «iw /aprire con tonta itt cmtp- j ^ di ue- sta linea che ella Infatti Intenda 

fhinu tra il suo spirito e quello certo data credito, ha viAo quello eonmag^ISria^sè per I viali continuare. Sarà cosi nuterprete 

òd pubblico chelgU su farri, e rimmenta een^l^ ed ^ di S^5?nSÌé^ di Vui. SrJJlSi In unTplcinc. di «Le due verità», u. fita^ 

deve sorvegliare; e fare delle sue P? ri • I» uulbredivlsllcu » *^Mer «««o da Leon Viola (altri attori: 

ZcazioniMriaraentetewro.Loscri* ^ ^orologio rl^^sosfttuito. ^ pnntualIzzaU da Ml^l • Michel Auclair) 

■?» » "■ s .n £■ FV. I- .U «n- 2; 2’S:,i5.’'i2Ldi X.’dSSS 



te fioco fi 
i dM. Lo 


Tra le tante fotografie che eum 


delitto 


ado due distinta 


" . _1 —V _ rittellm BOTLimOBiBiiH ■ BCVVCOTàB •CCimàCTfi- Urgà «BV ETBMOTIVM rWTfiVWp WWdFV zwsaaw a an.o np «oo^aoow aoo*o»»<vp »e-re • - - — - - - 

«azione» ^ p ieno ae»io SKiia «reseguifo il suo giro, ri- del lavoro sociaUAa dàlia regione ward aannalli; una commedlol» InoKrn, vereo la fine di agosto, 

parolu: è lo svolgerai di vm «v- «pamente contrariato. Borbottava di Odessa, tdi'apparecchio di radio- dte, al vari Ingredleatl senttmea- la Bosè affronterà ua personaggio 
VcutuTU tra lo scrittore c il coro ( gmtti che lui uno strumento collegamento ». Già, dai campi si UH cd uvventnrost di prammatl- Indubbiamente ricco di Interesse: 
dei tuoi lettori, aweatura mesco- cosi perfe zi onato lo sognava da an- comunica per radio con la fattorie, ca, mescola un discreto pizzico di ella cl darà U compiuto ritratto di 
lato di aMraoci c bastoMta. '. lui, ma che • Londra, per «aante Non c’è «ala davvero. | «entadlui comicità. Altra ilm girato m 1 cor- ana attrtoa il aal oammiao 4 dls- 


^^^\tarìò7 ma prosegsàio il sua giro, t4- del lavoro sodaliifa dàlia règiane usrd CiannsìUì una commedlols InoKrn, verso la fine di agosto. 
*®*|sfbfifnente contrariato. Borbottava di Odessa, ali'apparecchio di radio- die, al vari Ingredienti senttmea- la Bosè affronterà aa persoaaggio 
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seminato di penose vlceada santi- Mllaao la ceri# mattina di adiòla. . 
mentali a di dare rinaoca amano, e poi, — Lada aa sorride dlvcr- 
Il film, alla elaborazione del tpia- tita — la sqaadretU qtorilva « For- . 
le sta attendendo Antonioni, avrà za e Giragglo ». della quale faceva, 
per titolo « La signora senza ca- parie. Poi ancora Strsza a 11 titolo . 
melfe» a, per quanto co ae ha di Miss Italia, lofine il cinema. la . 
(ietto il regista. Interrogato da noi notorietà— A questo ponto LsKia al . 
in proposito, presenta notevoli dif- interrompa pensierosa. E* appena 
flcoltà realizzative. Antonioni In- un aUinov nna vaga sfamatara di > 
fatti è alla ricerca di nn Interpre- tristezsa. Siamo al Plndo^ salto 
te maschile di treataelnqne, qiu- terrazza ebe si affacela verso Roma, 
rant’anni, sol tipo dell’attore no- nel sole pieno, e E? un cammino ‘ 
bert Mitdinra, le eoi doti dram- difficile. Il mio » -> dica d*na trat- 
matiebe siano di sicnra evidenaa. to — e Si ba spesso to leatazioaa 
Ma to Bosà non ferma to soa ottenere aa sacresao fadlc, co«- 
attcsisienc solo sai protetti di prò»- «erdale, n portato di mana^ • 
sima realiszaslonc; ella ei porla a M»ogna «pervi resistore ». Mi por- ' 
tonfo, con affetto, di Milesa, nna *• fd »no m a ri la re con grao-' 
delle più delicato fignre tomnilnJll “• paMioaa, nsi desCTive la laa- - 
che la narrativa contemporanea ab- giornata «Ma m tsapegnl di Io-., 
bla capato darci, nel romanao di ®oro, asl alea della necessità di. 
Pratolini cCronache "di poveri oo®«rvara «mpre on angola 11-j 
amanti», che Luchino Visconti ha 1? ì 

da tempo In animo di realissare. fT?*®®** * ..!** * di taalra (ad 
SI tratta questa volto di nn perso- totond» ddm itare In non granda g 
nagglo scmplkc, popolare, al quale P*®*»)» P«r la marina* 

Locia ri sente InttnMmeata legata. P*® I® 

se non proprio affine: coma anche, *®**toa di Mova^ A tonala 

rito ri dkc, ritrova an po* sa rie»- to raguraa d*n tesapow 

sa nella fiorato di «FlgmaUona» ff®dto, ner tatandasuL d« iwk' 
la commedia d| O. B. Shnw che tova aclto aFaran • Conato** 
Lesila Howard noriò felicemente mltoneso stMeSI*, y*—»n iav- 

anni fa salto « lun ns. ! ^ iaranta fiiav aall» a d’bara- 

Lncla è giovanissima, van t ldnal fto?^^ ** ^ 

anni appena, a nna slngatore ««-itSTS? n nn 

saziane si ha nel aentlrla nartoreir TT_r7*^. *® Fto^ « 

— lei, cosi fresca e aperto nel » 0 T- 1 * _?? .? **** O to »tT re ara I anni 
riso a nel modi — di rleeidl di R *to *»- 

dolesccnza, eonm aa già si trattamiT* ****?*^_® l y to ra » 
ac di nna riagloae diversa, irn»cor-l!l _.!v * . . ftelte 

sa da tanto lampo. - iraoira tanan^ saBanL.»!, . 

* ’ Ricordi il araoli^ |a psifTaria di*. 
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t: .A BOLOGNA LA OICIANNOVESIMA GARA UTILE DELLA CAPOLISTA ' 

I^lntcr continua a sperare 

iiiio illliiion non sémbra te 




• > .y v.,. 

.V > < ~ ■ ' 



La Lazio e rUdinese, ovvero: come sì gioca in trasferta - Le tre ultime 
(Qenoa, Roma e Lucchese) in perfetta parità secondo «media*, a r-26 




W - ^,o,v.vX... . , - .. i-,,,, ...i...,. ,, , 

' 'n Bologna ha risposto per metA gimento da un fortunoso goal ini» cl • ' apctuno L. ' 44.M1.787; al 7B 
•He 'aspettative - d^irinter, cd ha ziale di Cecconl, • conseguito in «dodici» Lu 1 129 7 R 9 . 

iermato il Milan, senza però riu- apertura). --' • •; .* • ■ 

•ciré a bàtterlo. Con una partita E ci riproponiamo ancora una 

'tutta slancio, ' e persino ricca di volta la domanda: a che serve il II 25 ttprilc O PirCllZC 
buoni motivi tecnici — cosa poco mezzo-slstema? : Kon ci si chiede ,, * ^ \ 

abituale per le gare che al glor. se piaccia o no, perchè è ormai nllCliaiTlCnli fiZZIiri't )> 

zio d’oggi si chiudono a reti in- assodato che dplle tattiche a rie- 

Violate — i rossoblù sono riuscì- do 11 bel gioco davvero • non ci ‘ j 

%1 a inchiodare sul risultato di pa- guadagna; d ai chiede se serve, co- CoitUTiissione per le squadre ^ 

tltA la capolista, che • stava van- me alcuni vanno ancora sóstenen- nazionali della F.I.G.C. è di nuo- ; f 

iàndo, da tre meai in qua, la più do, " suffragando ' la : loro tesi con in pieiLi attività per i prossl- ; 

«Httifera serie di vittorie conse- gli inevitabili dati positivi phe la confronti internazionali del , 

c'utive ‘ (la bellezza di dieci, una confusione tecnica e tattica impo- 8 maggio: - Italia A-Jugoslavla, ' 

appresso e1 l'altrai), ' e sono anche rante nel nostro mondo calcistico che si svolgerà a Milano, e Tur¬ 
riusciti a non far segnare neppu- non può far a meno di registrare. chia-Italla B, che si svolgerà ad 

t« un goal al temibile quintetto Stando alle * prove di domenica, l^anbul p.-ir la Coppa del Me- ; 

avanzato rossonero, che è pertan- però, il mezzo-sistema non serve; diterraneo. • 

tò rimasto domenica all'asciutto, non è servito contro l’Inter alla Tanto la Nazionale A che quel- : 

per ' la seconda ’ volta nel torneo Fiorentina, che pure proprio a Mi- la dei giovani saranno convocate , 

(ìa prima fu a Udine, , anche U lano, contro il Milan, doveva aver lo stesso giorno, il 25 aprile, e 

per uno 0-0). • ‘ ; fatto un’esperienza • negativa delta ella stessa località: f’ircnze. L’or- 

Sl tratta d’un risultato ' egual- tattica chiusa (ma stavolta lo as* dine di mobilitazione, che com- 

znente positivo per il Milan, che, senza di Venturi, Rosetta e Hoo* prenderà una trentina di nomi, 

privo di Liedholm, ha giocato senburg non hanno forse lasciato sarà diramato domenica ventura FEKUY KUIIU-AH, incoiitra.sla ;0 vincitore della lloma-Napoli-Ko- 

•Ómprenslbilmente guardingo, ed è a Ferrerò altra possibilità di scel- dalla Segreteria della F.I.G.C. ma, festeggiato con i aolUi fiori all'arrivo alle Terme di Caracalla 

riuscito a non perdere, totalizzan- ta), e non è servito contro il Tn_ 

do la diciannovesima partita sen- tino alla Lucchese, uscita sconfit- “■ - ~ 

più positivo per l’undici di Busi- di ostinata difesa. E a riprova "iì COME ROBIC IO SCORSO ANNO. B anche QUESrANNO UW STRANIERO VirrORIOSO 

-- quanto li mezzo-sistema non cerva . • ----- 

h pareggio strappato dall’Ata- ' ^ 

ngsS'fìsi ^wblcr.'iDe Salili, dCogli e Siartaìt 

Vdliiaie, —18; Pro Patria, -19; Aia. nttaedo! riprova che il gioco mo- j . ' ... 

Unta, Novara e Palermo, —20; Xo- derno consente di attuare lina tat- /m ^ # ■ ' • • ' ' ' /"V A • ' ' ' 

S.nccltesa —26. >.- .. • . ' ■ ■;-v ^ j ^nza però ammassare gli \poker ar assi aeust moma - SSLapoìi - monna 

^accneae o.•- -.-v ? uomini nella propria metà campo. ■ • - — .*■. 

' . ^ ' ET questo il caso dell’Atalanta, che ' . . . 

; A"®''® Magi?'»'. Magni, fnirofici e SoMani si sono messi in inee neila “corsa-pnzzle,,' 

^1 rimanevano (ora gliene resta- biancorossi locali. . . ■ ■■ - ' — ' ----- . . • 

van,*”****^*’’ Muall ' tl NaatsU in rihnmma^ Vn trionfo per Kubler. Un wexdp torota. Ha fatto una bella corsa. Da Bevilacqua. Bresci. Leoni e MartinL S »*59'*. Degli Italiani Menon è 12. 

TtOtUMO, aellOTtUnarto. un Ferdy d'ec^ Bantl. ed ha avuto anche un po' di Questa è gente che si è batttuta be- * 13.. ^bedue In 3 3657 ; 

SS* faS dfose^ma est??ma^ ’ Sorprendente è stato il risultato celione: tpaialdo. estroso, bizzarro, iella alla fine: «. motosccoter che M ne ma non ha avuto fortuna. Uartt- auto trf 1 plù^lS 

rnlatL %tS lJ^altre sui Genova; Samp-Napoli 3-1. Dun- Un Ferdy che piange, strilla, maledir stacca quando il traguardo è n che ni. per fare un esempio ero alle prò i *1“^ 

S H al dplln Pro PatHa e davvero gH - azzurri - sono ce. perchè si accorge che una nota si vede. S‘ vero che poi Kubler si è se con un motoscooter che non cam- elasstflca generale Redolii è al 

P* lorino, aeiia rro «= t\.......... u,-.. della sua hlcicletta che nira male rilatto (e arossoI sul traouardo di minava manco a smnacrlo. evvure. or\r% ^*f«*i** ats TIa Mtiol*. Raa 


La Métta DISP 

vinta dalla Hallozzi 

La aquadra A della Società Spor¬ 
tiva Mallozzl-Salario, compost* d* 
Faltanl. Sperandlu, GlgliareUi • Glo¬ 
ria, ai è imposta dopo una dura e 
combattuta gara nella Grande Staf¬ 
fetta dell'UlSP disputata domenica 
scorta a Roma. Seconda >1 è classi¬ 
ficata la « Lungaretta ». terzo U 
« Quadrerò », quarto 11 « Nomenta- 
no ». una ■ squadi a di giovaniasiml 
debuttanti ' che ha . destato ottima 
impressione. 

U motivo dominante della gara è 
stato U duello tra la « Mallozzl » e 
la « Lungaretta ». I ragazzi ^ della 
Mallozzl, che avevano perduto mol¬ 
to "terreno neUa prime frazione, 
hanno saputo • riguadagnare pian 
piano nella eeconda e nella terza e 
passare in vantaggio neU'ultima con 
Gloria. La gara, che ha suscitato 
grande entusiasmo tra le migliala 
di spettatori assiepati lungo U Per¬ 
corro, è stata ripresa cinematogra¬ 
ficamente. 

Imprevista sconfitta 
della « Di namo » di Mosca 

MOSCA, 16. — La « Dinamo » di 
Mosca è stata Inaepettatamente bat¬ 
tuta per 3-2 dallo * Spartak « di Tbl- 
llssl, nella partita di ritorno del 
campionato di serie « A » dell'URSS, 
Nella partita d’andata (disputata an- 
ch'elsa di recente, secondo la for¬ 
mula del campionato sovietico, com- 
. pllata per agevolare le varie socie¬ 
tà nel raffrontar e lo varie lunghe 
FEKUY ' KUllLhàH, incoiitra.sla n vincitore della lloma-Napoli-Ko- ■ trosferte) la Dinamo aveva preval- 
ma, festeggiato con i aolUi fiori aH'arrivo alle Terme di Caracalla so per 8 a 4. 


- cu-raiian - in misura nrenccunarte tu, l-uuic ut «-mu «-u,. pu u.» 

lo, anche perchè per sua fortuna cu.anao in misura preoc^^ lacrime sempre pronte, i ner- tanto buona volontà (la volontà di che toro. 

J1 calendario gli accorda il privi- vi di vetro (e basta t^rli che si De Santi) Kubler avrebbe potuto es-' 

Xe^o di poter aspettare con una rompono), ma forte come Vaccialo. sere anche battuto. - - Uscirà a giorni U numero doppio 

trsnciuillità il ristabiUmcnlo i_ Rnmii a fnmfiia al Rofna^sapnli e ritorno: scottar- ^ Kubler e De Sentii poi Logli, che - TflOllll TtldVimPnillf A (Febbraio » Marzo 31931) di «Sport 

Al IJedhoto (alla partita In caw i^c^e^w eoitro l^bulìca^^P^^^^ •* teneLtta stìadei^t^óo- • , R?® movimentata Popoi^e», rivista deU’Unlont Ita- 

eoa la Trieatln* di domenica proa- contro i aouiica fro va matrimonio fra la bicicletta e ti ter. perchè anche Valtr'anno. quan- al GirO dcl MarOCCO hana Sport Popolare. • 

glma lefuirà infatti una aalutare ,5’**'**J5'‘'*motoscooter. L’aitranno venne fuori do vt^ Xobic. Nedo si piazzò. Que- " ——• Questo 

•oata Intemazionale, e tra una **" gracile gracile: Jtobic, che $ta volta senza fax chia^ e «mra «AfX, 16. — La seconda tappa del IroVr^^matiai'^^B'arandi miml^ 

;xw»tlna di giorni, per la rlprMa dovf ii^*Ilmn~ Cfoppi per mettersi In vista. Logli è emtdfo. ‘*®' P«f *?* ftMión??d SnSSive^azionSi d“i. 

Agl torneo, U terzo uomo del trio hk n S.m voi }>atieTio di «-•; <ruesta volta vie- una corsa attenta, mesta, eoi pen- l’UlOT p* “ U IWI: « BaasegSTspot- 

Al Svezia dovrebbe esfcre di nuo- * "* gamba, capace, nocchio della regolarità. /- d^eiden^ «va FemmlnUe». «r edizione del 

indizioni di. itSu” v;s!,p.'r iSTiv^lS SÌ! “ •‘T. L“*SSiLtrà.^ì.r.'S’**' 

k, >EXai Juom ti k ritPtgiialtl • ai -réitrlnge tempre più . alle . tre ranfo di cappello a Kubler. t «ne ime!! corri dori tot cut Blz^ lu- , Sport Popolare » conterrà altri 

‘•'Cè da dìledersl or» quanto fon- ^^%i*.fso?ita*^oaritlL*tmvan” Salerno, fa la sua figura Sulla fettuo sfulUmd' ha rlpòrtatò ferite per le “‘porterà*de|^^ImpI^i°Sport^^^ 

ma* COT- P**" P"*»”»- Fischiare, e perchèt Kubler J,o ai catana, di forza e di cupo- ««««vano U gruppo. Redola, maglia no e del suol aapetU Indostrlall 

5?-,.» IL« "®" ««*««- Incomincia domenl- ha dato spettacolo, è stato il più for- àn^a ^ ^ neU’«tlcolo .ClcltoSo e case»; Lio- 

.Mguita non “ prossima. u. il più. bravo, valla a capire ere- .. a’asst della ■ coma ntiwja » Be^n. Dos Kels, Keb^ e nello Cianca, Presidente della Com- 

Horentlna, l’Inter continua a ape- , *fmo ta gente,. ... . • Idongo, cui poi al aggiungeva Menon. missione Tecnica Nazionale del- 

X»re, nm per quanto essa debba • - .. ' > Ma non rfera solo Kubler nella eor^ t f °°Vo due ore di tuga reMtsvsno vM l’msp. presenterà - U programma 

‘disputare una partita casalinga più •• i«j| Ts.li sa. cerano anche ali altri con una ^®^ ® ^ Pontisso. II Jolly. B la Redolfi. Plot e De Mucr che si di- U.I.S.P. 1951. 

MUan. 11 euo calendario non « 16 dOOfo (fel «T0fo(ll(Ì0N narte- De ®®*® sorprende perchè col nome di spuUvano la vlltorta In vouu. Si avrà anche un servizio di Dan- 

SSmh^Sde da-consente l’an- - yiviu wi iv ivtamv _ ^ Pontisso non si aveva confidenza. • Ecco Fordlne d’arrivo: 1) Plot; Ite Bemoldl su .Esperienze di una 

del forti «antuM^ Il nonle-areml à aUt. di altra ^ , ,,^2 Un altro nome di riguardo. Bobet. 135 km. In 3 ore 38’2T*; 2) De Mtier; assemblea comunale nel quadro del- 

nullamento del forte ^ ^ ® che domina su Rocca di papa, arri- Redolii, tutti stesso tempo: 4) Ber- la Conferenza, ed una nota reda- 

.BOn va dimenticato che già d^ 17« mllioBl. Agli imlel due « tredi- Kubler non porta via la maglia gial- Terme dt Caracaiin rat» «m t°u ***■* 3 29'42”; S) Mayen in ore zlonale sullo * Sport nella scuola ». 


ATTILIO CAMORIANO 


di « Sport Popolare » 


Tappa movimentata 
al Giro del Marocco 


]n>.in condizioni di giocare). 

Juom ti è ritPtgiia 

',' Cè da chiedersi ora quanto 


regotarità. 


figura 


.geguita non senza fatica — sulla «rosslma 
fiorentina, l’Inter continua a epe- “ Pro»«nia. 

vara, roa per quanto essa debba .. • 

‘disputare una partita casalinga più . . 

del* MUan, U suo calendario non j 16 9H)l6 661 « 1010(11(10 

éembra tale da ’ consentirle l’an- ; ' . - ' ' 


Bòn va dimenticato che già do- 17« mUioBl. Agli imlel due • tredl-1 Kubler non porta via la maglia gial- 

.aaenica ventura l’Inter dovrà af- - _ _ 

flbntare la più rischiosa delle tra- ~ ~ ' " 

PER LA TERZA VOLTA NEL CAMPIONATO 

La quale Juventua, foras perchè • - ' ^ 

ormai tagliata • fuori senza pietà TT Jl • 'AA • ■ ■ 

iJiia oomenica Diena.» 

Ta, ed è passata a Palermo, pur 7^, . j 

priva di John Hansen. con l’au- n .1 ' J ' 

Ti, ' ricalcando le non dimenticate per le due squadre romane 

iflÓ>reae esterne di Busto Arsiàio, > . 

Bologna, Udine, Bergamo, ecc. Al- 

la ^vorita. contro i rosanero Mi L* LoziO pCOSÌ all* anUO UOOVO - SerflOtOOi 6 SparlSOO 

quali, fra parentesi, vanno denun- <? - ^ .. 

ciando anche quest'anno come nei . ai . * . ~ . . ' ■ 

' due precedenti - tornei im’incom- Vlttorta di entrambe le squadre rione. ' dlmorirandori asaolutamente 


«a alle Terme di CUrocalta con «n 
bel vantaggio e poi si lascia doppia- — 
re. Uancanza di fondo o poca abili¬ 
tà nel stare dietro al motoscooter» A 
Nè l'uno nè l’altra cosa. Forse U di- ■ 
(etto era nel manico, cioè net mo- * 

toscooter. . ■ - ■' ■ • .. " 

Auonfi con I nomi. Beco Maggint • 
fresco e vivace, ma che col motoscoo- a 
ter non se l’intende: ecco Magni pie- ■ 
no di buona xjolontà ma con una 
gamba malandata; ecco Petrucci che 
batte ancora Soldani (e ti fatto far 
rà impazzire di gioia la gente di Ca¬ 
postrada e ' metterà la bandiera a 
mezz’asta a CiregUol). Petrucci ha 
fatto centro sul traguardo di Napoli, 

«IO Soldani per poco non roosfiungc- . 


Conclusi ieri 
i campionati 


a Roma 
di tennis 


BaSfXmS; JMUUUIC l uuioiic Cneellì-Marcell» Del Bello taltuti onorenlmente da Drob- 

’uUiio i*n*l»ir.nnooBovo- &f.oionie SM^^^^ .TrSST.: "iSavitt nel doppio - Alla Kart II singolare lemmlnlle 

quali, fra parentesi, vanno denun- ^ fatto centro sul traguardo di Napoli, ■ - . i . 

«n ^-' ‘ * campionati mumszlonau timi- Pluttono «ervante quella di dome- 

due precedati -• tornei tm incom- Vlttorta di entrambe le squadre rione, dlmorirandori asaolutamente * Loref lo nell inseguimento all Are- Ronia si sono conclusi ler* nlc». U semifinale vittoriosa contro 

pràsibile abbassamento di forma romane, domenica scorsa. Colncl- tncapace di dare aUa aquadra — c *e<Vio. Il conto tornar > • * -• pomeriggio, davanti ad un pubblico Davidsson-Bergelin. Si poteva chieder 

nella fase conclusiva del campio- denza lieta, questa. ■ verificatasi nel principalmente al reparto avanzato — fFè poi ta corsa di Moresco, piena ancora una volta numeroso, conve- di più ad un aUeta come lui. che 

nato) la Juve ha vinto in virtù corso di questo campionato soltanto un gioco organico. Per Scrantonl la di buone promesse e di capitomboli, nulo al Foro Italico per sostenere le ora non è più nemmeno un ragazzo? 

della sua ‘ sunerìorltà ' tecnica ed il*™.. *1®® ,-°***’ quarU glomaU formazione deUa squadra è ogni set- c el sono quelle coti cosi di Bertoe- coppie • azzurre » CuccUl-M. Del L’americano Kart ri è imposta nel 

ttciia mia supermni d andata (Roma-Padova 5-0 e Tori- Umana ■ un'avventura; egli aspetta chi soecìolìria neirandar dietro ai Bello. ImpegnaU contro due forti ringoiare aU’amlea Fry, asricme alla 

•tifica, ma anche rimettendo in no-I^o O-l) e alla quinta del giro- «Ino al sabato sera o magari stiro al di snble di v<dimh»ni avversari, Drobny e Savitt. i nostri quale aveva domenica vinto U dop- 

pratica 1* tattica preferita da MI- ne di ritorno (Roma-Juventus 3-0 e mattino della domenica, poi Imbus- 2, campioni non sono potuti ondare al pio. La Fry ri è però ripagata nel 

Iter Carver: quella di iniziar* in Udineee-Lario *-3). sola 1 nomi del locatori di cui di- r,* . SCTse coppi. Finché ig d'un'onotevole difesa, e ri sono • misto ». prevalendo in coppia con 

.Qfdinà. per ingannare quasi l’av- Sorprendente davvero è stata Taf- «pone c vara un nuovo quintetto. DI •* i*rnca là dove le corse sono tasse- fatti battere in quattro «set», dopo U filippino Ampon (finalmente alla 
marmati farln fu-nririr* inavvertU fermorionc blancoazzuiTa a Valmau- errori. In tal modo, ne fa più d'uno, gnate e hanno avuto sfortuna: Con- es^re rluaclU con un notevole afor- altezza della sua fama) sulla Kart e 
Tr*"***®» Pf ^ _ . ra, dove solo U MUan aveva vinto, e roa Terrore a cui tiene di otò cl te che dice: «Le diserazie dt ronni zo fisico e di volontà a vincere la lo svedese Berdeltn. Un bel confron- 


^ n^Vr’nro ds td Una li- minor vena dell’undici di Zenobl: e dere In se stesso per giocare bene. ì~* " per »,.«««. znm coi» cucelU nel «ingoiare, anche U «e- , I IIBIIIUII VI lUII 

?” rtArt^efo- «• W50-51 è più solida, ed aUa Roma cgU ha giocato dawe- gombe che non girano. Jomaux condo poeto nella gara di doppio Sinaotare femminile (finale)- Hart 

pM twqunia, «nza «orla gl^ ^ 194«-se. L’aimo passata la squa- io bene solta^ quwdo qualcuno che ha antipatia (e paura) del mo- tnaechOe. Forae U rleulUto finale (USA) ^ FiV (USA) «-3 8 ^.' 
c*ta aoltànto per difenoere cd anzi più costante, più effiolente delle Le- ha rlpoeto fiducia tn lui. Quest'anno, toscooter; Croci-Torti e Corrieri vo- della iioetni coppia avrebbe potute Doppio m^htts (finale): Drobny- 
■rrotondare il Vantag^o. dra romana termmò > U lornro al Invece, particolarmente eotio la gc- tati al sacrificio del dio Kubler e “«*• Sevltt (EgItto-USA) b. CucelU M. Del 

’ Questa è dunque la tatUca delle quarto posto, con 4« punU aUatUvo; «ione wrantonlona. egli « «Uto eem- gfo Bartali; MafnelU con le sue ^ dimentteato c*« U tennisJteUai», ,.9 9.3 

mniadra sicure del fatto proprio queet’anno. seppure non à poaribUe pre trattato come una riserva. NegU ^rar» la »u buon ot^te per « 1 ^. si Doppio muto (finale): Fry-Ampon 

-Ste - «artH^ ertWnV- “ miglioramento di graduatoiU - in ulUml meri he giocato In prima squa- £2 £^2. — i -21: '^‘•ma-. CuceUL E G^ * arrivato b. Hiri-Bergrim (USA-SvSa) 

S ■*“* . P*”"* quanto non appare TcroaimUe che le dra soltanto due volte: a Novars clcleffa i sempre R; WeUenmann ras- di, finale di ieri per U gara di dop- 

r: juatdingbe, con le gialle ben c^ Juventus pfvm cedere la terza poi- (dove la condotta romanista fu ul- segnato alla sua sorte mediocre; Pl- pio letteralmente stremato. Egli ave- —1 ■ — 

' perle; ma non rinunciano ad «t- trona — la Lazio potrà agevolmente tradifenstva) ed a NapoH (dove fu naretlo e OrtelH che hanno messo va Infatti sostenuto In quattro giorni m - « inr>iH«il tA 

'Staccar* con insistenza non appe* migliorare. neUe sette glomste che u migliore della prime lines). Per- un* coffa « naso alla finestra e pot ««« ««le di incontri durtarimijSv*- 40 DIUnil «1 llHIIIIflla 

r-M »« inesentl l’occasione. Ed anco ra rim angon o, il su o F'“*f***? mm ^ è state accolte fiducia rientrati nelle file come hanno ^MMCcnri a I iwlft ^ UIamIIÌ 
y . Tolte ^«»no dell. SSff^ha'.tffiSSS .'*q«oS ^ aJ-WO MIllClll 

v-eome ha ietto ITMinese con due 93 ^^ iiou •ddirtthixa oWrepoasa- bc certamente guadagnato anche in ™ * chiacchiera ma strada li» bici- , Drobny (cedendo nel secondo BERGASiO. 16. •— Le eondirioni 
^ veti di Perisrinotto ha romito il quote 30 . vista della difficile trasferta della detta ne fa poca. «set» aritsnto si diciottesimo «gè- nvjo MlnclÙ, dopo l'incidente 

s pld sensazionale risultato della ■ Quella tricstlaa non è stala una squadra a Bergamo. Mancano cinque nomi per far eom- me », per $-10) e aveva sostenuto occorscgU sabato aera a Milano du- 

S •fornata vincendo a Como, • voi- partite «scile, ed ha anzi soaimto la L*lafMaatecà pietà te liste degli lagagpi; Baroni, anche le gara te coppia, fra le qush r«jte l'incontro col francese Cham- 


f gfatasXa vincendo a Como, • voi- parUU «scile, ed 1 » snziss^to m 

? 2 r 

■ drrori dtìl ajrveraaria, come na forroaztone di combattimento ol- 
; ditto la -Lazio che ha - conseguito ^he di manoirra. non ai è disu- . 
‘ • Trieste la sua quarte vittoria aita ed ha sempre tenuto saldsmcntc 
: • easiL te pugno le redini della gara. E dire 

che In difesa mancava AntooazziI 

Sm > miTTfr Wgftmil a ora cl sembra sia davvero U caso 

; • ^ ^ di pcnoan alla prossima sUàlone. e. , 

/ Bono fortunosi questi risulUtir limitt del doveri che U torneo 
^ F uti eb be sembrare di sì, k si va- comporta per tutte ìe aoclctA. anche 
:^|iltateero appieno certe contraddl- per gu ^ che c ome le 
^•letii faddirìttura treiMnde quel - ^ approflttera della tranquilla 
!• In cui é caduto U posizione per saggiare qualcuno de- 

fitte una pritna volta dal Napoli gu ctemeatl di riserva. 

V Wù *00 terreno dopo aver cosse- Non vi se m br a un'ideaT Perchè ad 
:^dldlo « Bologna la prima vittoria aocmplo non concedere a De Fano 
’ Mtenia, ad ora nuovamente pi*- l'oocre di giocare ad esemplo^ — 


■ I ' .tTS- domenica prosrima contro il Paler- 

pito la tate subito dopo lo st^ Oppure non lanclsre qualcuno 
pItoSD successo riportato sul ter- ^ gtovani rincalzi promettenU: un 
f. vano Juventino per tre goal a ze- Nieoiettl. un Galletti, un Palestlnt? 
S gisD, aia ae poi it guarda il ren- Anriw sa per questi cimenti è pre- 

1 .: *^ « *»!*”* lofi— 1 —I. nono «fl—on* wpoflo- 

K*» te Wm tenannilaia di nuua. ^ ^ tirocinio in questo scorcio 
I&INhMI ria ITMInaas dia la Lana di eampteasto. non dovrebbero con- 
^dMrid.#à llaatlte litre setta voi- sidsrsrri; aweatetl. 

MS Vasdéva tomi di-caas *. --«srtaaalameBte. bat- 

«tei Qiiblte di daaBaaAa » tate una. Pro.Patria meno bonogUc- 
~ Màdm ptevesuì* aS’vtfava p*zU>{sa s terailiiii dei previsto, ma pur 
fa ritlla in taoriortal Bpp « f a aoMiboppa asn De s sieare dato quelTIm 



perdala 


brsud. sono fortunatamente meno 
preoccupanti ael previsto. 

E’ stato accertato, infatti, trattar¬ 
si di una lesione alle cartilagine 
costai* guaribile eoa le aeropliee 
appllcazion* di una fasciatura sen¬ 
za ricorrere all’lngessatara. Sarà 
necessarie comunque le degenza In 
letto, ma la Inattiviti di Mineiu. a 
parere del tnedtcl verrà lindtata a 
un periodo inferiore al ma*. . . 

Akìti ■» volti Tirpli 
viM aLhMoloBe 

BIRMJNGRAM. li. — B campio¬ 
ne europeo del peri medi Randolph 
Tuipin Ita messo fuori corabatU- 
mento Tamerlcano Billy Brown dopo 
un minuto c SS secondi della secon- 
|da ripresa 

La folte ha fischiato lungamente 
Ts m e r ic ao e disteso sul tappeto, ma 
Brown non avera probabilmente alcu. 
na chance contro Turpin. rtie è for¬ 
se il più fòrte colpitore che ale com¬ 
parso sul ring Inglesi. 

Nel ruolino dell'amerlcaao fac ev a 
risalto il fatto che egli aveva tesi- 
*Uio per dicci tiprcae a Ray Robin- 
|soD a New York nel settembre scorso. 


• Aheri le ciMt i M miksè 

BARCUXONA. 16. — Lo svizze¬ 
ro George Schncldcr ha vinto la pro¬ 
va di Bslom jgtgante della riuniooe 
tnteraazlans)* di Nuria. Secondo 4 

«tato ritsIlBiio Ateorà e tergo n tei - 


IbIM klà'illil 


'RIDUZIONE ENAL; Asteria. Are¬ 
nula, Astra, Augustus. Alhambra, 
AihbaRciateri, -• Appio, Atlante, Ac. 
quarto, Ctelonna, Clodlo. Corso. Delle 
Vittorie, Diana, B^qulUno, Garbàtel- 
la, Goldenclne. Giulio Cesare, Im¬ 
pero, Iris, La Fenice, Mazzini, Me-1 
tropolltan. Massimo, Nuovo, Olim¬ 
pia, Odescalchl, Orfeo, Ottaviano, 
Planetario, Palestrlna, Parioll, Palaz¬ 
zo, Rivoli, Qulrlnetta, Rex, Roma, 
Sala Umberto. Salarlo, Salone Mar¬ 
gherita, Tirreno, Trieste, XXI Apri¬ 
le, Verbano; Teatri: Valle. Ateneo, 
Rossini, Satin. 

TEATRI 

ARTI: Venerdì 20: C.la Piccolo Tea¬ 
tro f Scontri nella notte * 

ATENEO: ore 18: C.la Stabile con C. 

Maslna, N. Pepe • Gli Innamorati » 
ELISEO: ore 21: Cla B. De FUlppo 
• La paura numero uno * 

OPERA: Rii>oso 

PALAZZO SISTINA: ore 21; «La bl- 
aarca • 

PIRANDELLO; ore 21; • I tedeschi » 
ROSSINI: ore 21: CJa Checco Du¬ 
rante < Don Deelòerio disperato 
per eccesso di buon cuore > 
QUIRINO; ore 21: Anton Karss c 
Teddy Reno 

SATIRI: ore 21: C.la Stabile «Ca¬ 
viale per u generale » 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio¬ 
nale < Romeo e Giulietta » 

VARIETÀ*' 

Alhambra: Il lupo dei Malasorte e 
C.la Fineschl 

Altieri: Martin Eden e Rlv. ‘ 
Ambra - Jcivinelll: Romanzo d'amore 
e Rlv. 

Bernini: Arrivano 1 nostri e Rlv, 
Cola di Itlenz'i: Patto col diavolo e 
C.la Dante Maggio . 

1-a Fenice: Amori e veleni e Rlv. 
Mnnzonl: L’invincibile Me. Curk e 
C.ia O.scaretto 

Nuovo: Stanotte sorgerà U sole • Rlv. 
Principe: Fiume rosso e Rlv. 

Quattro Fontane: Amami Alfredo e 
Rlv. 

Voli orno; Paura In palcoscenico, e 
Rlv. • 

CINEMA 

A.B.C.: Viva Villa (L, 20) 

Acquarlo: £■ primavera 
Adriaclne: L’amante del gangster 
Adriano: Pelle di bronzo 
Alba: La maschera di Zorro 
Aleyone: Dottor' Ciclope 
Ambasciatori: Vipere 
Apollo: Il fuggitivo . _ 

Appio: Ritorna la vita ^ 

Aquila: Notte * di 
Arcobaleno: East ride west side 
Arenula: La notte ha mille occhi 
Arlston: Amanti perduti 
Astorla: Atto di accusa 
Astra: Romanticismo 
Atlante: Vi£0 pallido 
Attnslltà: Ti amavo senza saperlo 
Augustus: L’amore segrete di Made. 
lelne 

Aurora: Arrivederci papà 
Ausonia: Paura in palcoscenico 
Barberini: Amo Luisa disperata¬ 
mente 

Bologna: Romanzo d’amore 
Brancaccio: Solo 11 cielo lo sa 
Capltol: Il Cristo proibito 
Capranlca; L'Isola del tesoro . Valle 
del castori 

CaprÉniebetta: Queste mio folle 
cuore 

Castello: n romanzo di Telma Jordan 
Centocalle: Davide Ccpperfleld 
Centrale: La leggenda di Faust 
CIne-Star: Musica per i tuoi sogni 
Clodlo: Taxi di notte 
Colonna: L’edera 

Colosseo: La signora In ermàlllno 
Corso: D Cristo proibito 
Cristallo: L’erede di Robin Reod 
Delle Maschere: Su un’Isola eoa te 
Delle Vittorie: La guerra del eesal 
Del Vascello: Cenerentola 
Diana: Tu partirai con me 
Dorla: Danubio roeao . . . i 
Eden: D sentiero del pine soUterie 
Enrops: L’Isola del teeoro . Valle 
del Castori 

Bxcelslor: L’imboseata 
Fsrnese: Non c’è pace tra gu alivi 
Faro: La malquerlda 
Fiamma: Tre ragazze tn blu 
Fiammetta: Tot heaven’s slke (IT- 
19.15-22) 

Flaminio: Non c’è pace Ira gli nllvl 
Fogliano: Vipere 
Folgore: Rocce rose* 

Fontana: n tiranno d! Padova 
Galleria; Amanti perduti 
Giallo Cesare: Solo u clrio Xo m 
G olden; Macbet 

Imperlale: L’isola dei tesoro - Valle 
del Castori (10,30 ant.) 
fnduno: La imrtatrjee di pane 1 
Iris: Speroni e calze di seta 
Italia: Romanzo d’amore 
Massimo: Tu partirai con me 
Mazzini: Cuori senza frontiere 
Metropolitan: La morte * dlsosea a 
Hiroshima 

Moderno: L’Isola del tesoro - Valle 
del castori 

Modernissimo: Sala A: D sentiero 
del pino solitario; Sala B; D ba¬ 
rone dell’Arlzona 

Novoclne: Non c’è pace tra gli alivi 
Odeon: L'erede di Robin Hood 
Odescalchl: Gli ultimi canhlball 
Oìympia: E la vita continua 
Oirfeo: Guglielmo Teli 
Ottaviano: Biancaneve e 1 sette nani 
Pslaszo: La voce nella fcrapwte 
Paiestrlaa: La guerra del «essi 
Parlali: Vipere 

Planetario: Rassegna tntcrnaa. doeu- 
mentario (23? programma) 

Plaxa: Dio ha bisogno degli nomini 
Preneste: Tigre bianca 
Qnadraro: La lama di Toledo 
Qalrtnale: Macbeth 
Qalrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: n calmano del Piave I 

Rex: Jìm della giunca 
Rialto; Nodo acorrolo > PortogaBo- 
ttalia 

Riveli: Viale del tramonto 
Rama: Jwo lima 
Rakino: Figaro qua Figaro te 
Salarlo: Basan marea 
Sala Umberto; Ammutinati di Ring 
Slng 

Soletta Moderao: 11 gronde amaste 
Salone Margherita: Rarvey 
SaatTppnllie; Bandiera gialla 
Savoia: Ritorna la vita 
Smeraldo: La sPoam. non pnè atten¬ 
der# 

Splendore: Canzoni per 1* otrad* 
Stadiam: Romanzo d’amore 
Saperclnena: La morte * diseeoa o 
Hiroshima 

Tirreno; Romanticismo 
Trevi; Solo il elelo Io aa ' - 
Trisnoa: Accadde In settembre 
Trieste: n figlio della tempesta 
Tascate: Un eudlrta del nord 
Veniaa Aprite: Amori e veleni 
Verhano: Tototsrzan * 

VltterU: n sentiero del pino soli¬ 
tario 

Vittoria Clampiae: Vhrtemo allegra¬ 
mente 


Mainai IJ^aprBe'1951 
ni PICCOLA PUBBUCITay 

I I I ’ ” CDMMEBI’iaiJ.u 

MlllCIUII fw «srtea. e-rira-sriaii tela- 
•U*. - fii (kteif fiM 'ISidMi. ■ (9ii0) 


rOinONAlETTO Mtli «olite olegiBlo Isbbrìos 
Ctiibilli nrcbrilti ri«<l« rzMliMit* truce 
porto «pucolo gr«t!« Luti Vìa Gallo 


AtlTO-ClCLI-SPOKT 


A. > AUTOnCNllTIMI (V>m teorico {arutiia 
ounprcao tatutrcM Mtaw lite l.tOO. aSTàlNO» 
Eoiainrid Ptl:b<rto • Reborit. . (200647) 


AITI T«apa, Isabrette, 01el<«>olcri, belVse.a« 
hriorae copraella. ooprlraota, coseial. tappeti 
la guBusa. (^teaicoa pr^ nialni laborato- 
rio apcMalInato. Ila làpa 4-1. 


t OCCASIONI la 


BAACCIAU - ovvili Orologi ratealneata - 
rlscrraiÌMltM rcceoailMM'aie poaaàjrato a par- 
aoaa aerla, O.’aBccrk PAI^NI . 461.378. (4450) 


OOrUTE IMBorrin oa s.VMt a aoti Mala* 
raMi lapul 5.5(K>I Lakiroat 28 G4096I 

. (41*5) 


mniMOMUIg *900 * • 55.000. UdoìM tao* 
eaa cuapUa 13.000, Gaartervba «iMluate 
12.000. V.a Oapofalriea II (Gotowra) 10.353. - 


fEK SO'-I 10 giorni trodia occraionala Mobili 
elvaici a BM>daral a prriti di fabbrica. Coa- 
diiiooi rateai: raataqiMtaaiBie pinco Magai- 
a.Bo • Vaiid^ar *. V:a V«|«dier 48-A Tel, 
Tri] ,9.54. D<airaira i^poaji!<«r. 


UOBIU U 


A. ATTISO ' ÌBpoMaBt'aa;aia!llll Graadi Galle¬ 
rie Baboad cosiiauaao tsre;«so rrroiioBalc 14- 
qaiOaricoa Biobiit arrv^homii ItspaiStrl aa- 
àurt'.mtaUi riduot^ta. RiconiateTÌ Bahusci: Por¬ 
tici Piana Efiedrt 47 (Cbmss Moderao) . P.tu 
Goltriecia 78 (Oloraa Ed«i). 


23) ARTIGIANATO L. IS 


A 7950 oltre lodett lattora areoratisrima abili 
tt»mo-aigaura kglio laconfoDdibila - Sartoria, 
Ripeti* 57. (200684) 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico «peclollszato per la 
diagnuel et te cura delle sole diafun- 
«tonl «easoa'l. cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza tnbte. debutezze ecssuall, 
ve'xhlais nrecoce. deficienze giova¬ 
nili. curo speciali ' rapide pre - pc t 
.lUtrimotuali cur« moderrilsslma p r 
U ringiovanimento Grande Uffici' t 
nr CABLETTI - PIAZZA ESQUI! = - 
NO 18 (Presso Ststinne) . Ore 9- , 

16 • IS . FeeUvl > • 18 Sale tepara . 
Non «1 curano veneree U dr. Csrlt i 
non dà consulti e non cura In a; t 
Istituti per inrormazioni grataiu 
«rrlvera Ma«alnia rlservateera. 


Doti PENEFF - Specialisti 

Dermosifilopatia * Ghiandole 
«eerezione Interna • Impotenza 
Via Palestro .te int. 3 Ore K M 14-3'J 


uuTiou f 

ALFREDO STRVHi 

VENEREE - PBIXJt IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARtCOKB 
Racadt Ptatb*. Idroecle. Ernie 
Cera indolore ■ «nnaa operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(préteo Piazza del Popolo) 
relef. si.n» - or* t-n . pesttvt t-13 


DorroK Onr'DflHH 

DAVID 9 I Htllffl 

SPECIALXSTA DBRUATOt,OGO 
Con tadolove 'seaae apsnsìaaa 
EMORROIDI . VENE VARIC08B 
Besadl ■ Plaghe • Idrocele 
VENEREE • PElèJt . IMPOTENZA 

Via (ola di Kienzo, i52 

Tel. 36-501 - Ore 8-20 - Pmet 8-13 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico a Br. Sequard ■ Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualtatque forma d’imp®- 
tsaza e di tutte le dlsfanrinnl «d 
anomalie setaaaii d’ambo t sessi eoo 
I mezzi più moderni ed efflcaot. Sale 
separste. Ore 9-18. 16-18: fesUvl: 

19-11. Consulenti Docenti Dnlversi- 
t«rl. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piata* Indipcndenu • rs'arueie) 


VmCREE * IMPOTENZA 

•8IIIUI0 
•foiuàin) 

tnORROIOI ' GINECOLOGIA . 
sauto MBHinidlsFfSUt-dMMsggi 


RAGADI AINALl 

VENEREE - PELLE 
Oott. M. TROIANIELLO 
Special. Clinico £iermnirìfitnpafioa 
- Naooli - Via Duomo. 242 


ti! MONACO 

Cure Indolori rapide modernissima 

Emiroidi - Vensree - fiinRnnlnria 

Cnitrnrgla plastica - Pelle - Impotenza 
V. Solaris, 12 - Ore 6-19 /n . mtaars 
Fest. 6-12 . TeL 662466 T. ri’“tl 


H preserva 



bee^frid 


mnUTTICO AinCETKO 

Evita tutte le malattie veneree 
In vendita nella buone farmacie 



SAVX 
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SCHIERAMENTO DEMOCRATICO CONTRO IL MONOPOLIO CLERICALE 




Il blocco con le sinistre esaltato 


dal sindaco socialdemocratico di Faenza 


La base del PSU resiste agli intrighi di Uomita con i d.c. - Criminose pressioni del governo 


per coinvolgere l’Italia nei conflitti del Medio Oriente - Allarmato articolo di Merzasora 


Un portafoglio 
per Rami, a 


• La grande avventura la co- 
ttituztone dt unu tuctaldemocraziu 
che della D.C. tosse noti una $em 
tpUce appendice ma un amico-av¬ 
versario rispettabile, la liquidazio¬ 
ne del 18 aprile, la prospettiva d 
nuove elezioni generali politiche 
non falsate, tutti t motivi per ciu 

10 PSU abbandonò il PSl sembra¬ 
no ormai svaniti, mentre ali'onz 
zonte appare un portafoglio pe' 
I’on‘ Romita. 

Come distruttore dì partiti, co 
me corruttore di uomini. De Ga 
speri è maestro. Altro che il con 
nubio Cavour-Ratiazzi, altro che il 
trasformismo del vinatlier di Stra 
della, altro che Gioititi! De Ga 
sjieri ha sbriciolato il partito re 
pubblicano obbligando ad abban 
donarlo successivamente uomini 
come l’on Paolucct, il sen. Conti 
Vavv. Selvaggi, l'avv. tiarihies> 
pur di asservirsi tre caporali senza 
soldati. Ha organizzato la scissio¬ 
ne saragattiana, ma tenendone al¬ 
cuni capi con offerte, fatte a lun¬ 
go sperare e lenipestivariienie get¬ 
tate, ne na impedito uti qualsiasi 
serio sviluppo, che avrebbe potu¬ 
to avvenire solo a danno della sua 
posizione cancellieresca. Ha ■ favo¬ 
rito la scissione romitiuna, l'ha 
lasciata giocare all'opposizione, ma 
alla stretta ecco il colpetto: un 
porta/ogtio a Romita, il seggio dt 
Sindaco di Milano a VigorcUt, e 
qualche altro boccone del genere 
Cosi l'unificazione socialista diven¬ 
ta un caos, i socialdemocratici si 
suddividono in cinquanta gruppet¬ 
ti, si sfrenano le ambizioni perso¬ 
nali, ogni possibilità di captare i 
malcontenti dello sgoverno d.c 
svanisce e tutto ad maiorem glo> 
rlam di De Gasperi e della sua 
consorteria. Naturalmente anche 
l’intermed'.ario Saragat avrà il com¬ 
penso meritato. 

Ma sarà proprio casi? Nelle 
organizzazioni locali dove sono af¬ 
fluiti vecchi socialisti tenacemen¬ 
te attoccati a trodizioni. sentimen¬ 
tali e personali, intellettuali in 
sofferenti del dominio clericale, 
nuclei di operai in buona fede, 
dove si sente il peto dell’oppres¬ 
sione d.c., dove si vede con l pro¬ 
pri occhi che si tratta di dare t 
comuni a quegli stessi ceti padre- 
nali-conservatori contro i quali 
per decenni e 'decenni si è eom- 
hattuto e dei quali oggi la d.c. è 

11 partito, come lo era ieri il par¬ 
tito liberale, la resistenza è stata 
ed è forte. Ieri infatti a Faenza j 
il Sindaco socialdemocratico avvo¬ 
cato Marmi, in un vivace contrad¬ 
dittorio con il cosiddetto segreta¬ 
rio del fantomatico partito r^ub- 
hlicano, ha difeso le decisioni del¬ 
l’apparentamento di tutti i partiti 
veramente democratici contro la 
D.C. A Milano ed a Torino la con¬ 
fusione i tale che nessuno può 
oggi dire che cosa succederà. Gli 
inviati dal centro, Matteotti ed 
Andreoni, latori di ordini e di pro¬ 
messe, stanno girovagando da una 
città all’altra e non sembra rac¬ 
colgano molti successi. 

Per questo Romita ha fatto tan¬ 
te capriole, ha parlato di opposi¬ 
zione al governo nel primo docu¬ 
mento preposto per la fusione, ha 
detto che non si sarebbe opposto 
neppure ad apparentamenti con i 
socialcomunisti, ha sostenuto Vau- 
tonemia delie organizzazioni Icca- 


L. attività pre-elettorale ba pre- bulldog della guerra, tutti gli altri 


dominato tn questi gioì ni in campo 
govt'i nativo, dove si moUipIteuno i 
meicatueggiamculi, te intese sut- 
leiranee, i tradizionali r.caiu reci- 
pioci e m generale tulle quelle 
manovre che tutto hanno per og¬ 
getto men che la considei azione dei 
tondameniali interessi nazionali. 

i oingenti del PSLl sono pm che 
mai dee si ad assolvere, lino al com¬ 
pleto suicidio, alla [unzione di (ne- 
distailo elettorale della D. C.; e 
alcuni dirigenti del PSU s) son po¬ 
sti apertamente sulla ste.-sa strada. 
••Accordi per realizzare l'apparenta- 
menio con i clericali almeno ne. 
ptinclpali centri del Nord, sareb¬ 
bero già stati presi aclinitivamcnie 
in una riunione tra Gonella, Dos- 
M'tti e Ravaioli per la U. C., ba- 
lagat e Lami Slarnut; per il l'SLl, 
e Romita per il PSU. A quanto 
di alfeima negli ambienti ufflciosi. 
da questa riunione e uscita una 
viva e propria ‘ capitolazione da 
parte di Romita: l'apparentamento 
tia la D.C. e i socialdemocratici 
avrebbe infatti luogo in 43 pro¬ 
vinole su 57. 

La situazione resta però tuttora 
incerta per quanto concerne l'orien¬ 
tamento delia base socialdemocra¬ 
tica, la quale avverte come il ce¬ 
dimento dei suoi dirigenti al gioco 
democristiano prepari la ulteriore 
polverizzazione della socialdemo¬ 
crazia. Cosi a Torino, nonostante 
un viaggio di Lami Starnuti, la 
oase del PSU resiSiC al ricatto 

'iiplco m proposito e <1 cuau ui 
Faenza, dove, come è noto, il PSLl 
e il PbU presentano una lista unica 
con t soc.alisti e t comumsti. Do¬ 
menica scorsa, il sindaco social¬ 
democratico di Faenza, Monni, ha 
vivacemente polemizzalo col discor¬ 
so tenuto dall’on. Reale, segretario 
oel PRl. Il sindaco socialdemocra¬ 
tico ha rilevato con dati di fatto 
come la legge sugli apparentamenti 
vada a tutto vantaggio della Oemo- 
ciazia Cristiana e. in mento alla 
lista cittadina concordata tra i par¬ 
titi politici della città, ha affermato 
Che essa è indispensabile nell inte¬ 
resse della cittadinanza. Per quanto 
concerne in particolare l comuni¬ 
sti, il sindaco Morìni ha affermato 
che non si può pensare di porre 
al bando un partito che è rappre¬ 
sentato da gente onesta e capace dt 


li, osa ancora oggi scrivere nel 
manifesto del P.S.V. che la cos'd- 
detta formula del 18 aprile è su¬ 
perata ed affermare che f'indipen¬ 
denza da ogni assertimento aVe 

? ’crze conservatrici e clericali è tra 
e esigenze fondamentali del so 
ciaìismo: tutto per non urtare di 
colpo la coscienza dei suoi amici 
e per vendere più, caro a De Ga- 
sreri n proprio appoggio. Quando 
finalmente De Gasperi ha promes¬ 
so, allora Romita ha venduto i voti 
di cui erede disporre, come se i' 
• suoÌm fossero una mandria ài pe-j 
cere. - j 

Che imporianza hanno t ripefnfi 
roti dati contro il governo dai\ 
gruppi parlomenfari del PS.U., IiL 
mozione Giovi richiedente inizia¬ 
tive di distensione in politica este¬ 
ra, accettata beffardamente da De 
Gttsperi-Sforza e oeVata immedia- 
temente nel cestino della carta 
straccia, le renuisiiorie dell'on. Ca- 
icmnndTei contro ?e ricInziiMii del¬ 
la Costituzione, gli arbitrii e le 
sovraffadoni del ministro aoli in¬ 
terni, che importan'a hanno gli 
sforzi del sindacalisti della U.T.L. 
_ per non cadere nelle grtnfe d r.? 
Che importanza ha il gioco i!._ c. 
per cui le eiezioni atnTn{Ti?.sfratire 
sono fatte fare al nord dove la 
D. C. vuole sfruttare e sottemet-^ 
tersi la socialdemocrazia, mentre 
si faranno fra sei mesi nel Merzo- 
gìomo dove la D. C.^enrta sfrat¬ 
tare monarchici e missini? Romita 
sarà ministro-, - 
Crai De Gasnert e consorti ten¬ 
tano di distogliere l’attenzione del 
Paese dai problemi fondamentali: 
tm sitvazione economica disastrose 
■I punto da suscitare il pubblico 
•Ilarme perfino da parte dei gior¬ 
nali dipendenti dai più forti mo¬ 
nopoli capitalisti, il pericolo di 
guerra che De Gasperi ti i feli¬ 
citato sia diminuito in Estremo 
Oriente e si sia aggravato in En- 
ropa, gli scandaìt ignominiosi, da 
. quello del banchiere Armenite fi 
cui monopolio della penicillina. 
meeoràatogli dai ministri d. e., fa 
soffrire migliaia e migliaia di am¬ 
malati, a quello dell’on. Lombar¬ 
do responsabile delta fmgà all’este¬ 
ro d» almeno C9 miliardi, respon- 
sabtle impunito anche perché trop¬ 
pi uomini politici e ca^talisU d. c. 
sono tra i profittatori. 

Eppure, noi abbiamo fiducia nel 
popolo italiano r crediamo ostina¬ 
tamente che TtmitA di tutte le for¬ 
te dichiaratamente ed onestamen¬ 
te democratiche, è necessaria, i 
posslbila a che sarà vittoriosa, 
OTTATIO PASTOU 


Parole e fatti 
cfemocristioni 


l 4 t camìMtfna elettorale per 
U lista delle «Due Torri» si 
è iniziata domenica a Bolo- 
cna davanti ad un tran nu¬ 
mero di citiadini che hanno 
ascoltato nell'ampio salone del 
Podestà la parola del compa¬ 
gno Dozza. 

Dopo aver Olasfrato le rea¬ 
lizzazioni deiranuninistrazione 
democratica, fi compagno 
Ouzza ha concluso Invitando 1 
d. c. a propugnare, nella at¬ 
tuale campagna elettorale, lo 
stesso programma presentate 
agli elettori nel 1946. 

Nessuno ha potuto tratte¬ 
nere le risate di fronte alla 
lellura di frasi come le se¬ 
guenti che apparivano nel 
programma amministrativo 
della D. C. bolognese, presen¬ 
tato per le elezioni del 1946: 

« 1) Costituire l’Ente Regio¬ 
ne, con vasta autonomia am¬ 
ministrativa e con rappresen¬ 
tanza degli interessi econo¬ 
mici. espressi attraverso una 
Camera Regionaie; 

2) Eliminare la provincia 
come ente e sopprimere la 
prefettura come circoscrizio¬ 
ne territoriale goveraatlva; 

3) Riordinare la funzione 
del comune. Ad esso sarà ri¬ 
conosciuta ampia autonomia 
amministrativa nel quadro di 
una più democratica struttu¬ 
ra delimitata da una nuova 
legge comunale». 


fabbisugni veri ebbero sacrificali in 
modo intollerabile per una econo¬ 
mia già compressa come la nos'.ra *. 

E tuttavia, mentre da ogni seituie 
sociale SI muovono critiche alla fol¬ 
le politica di impegni militari del 
governo, Sforza e De Gasperi si 
stuaiano di legare il Paese sempre 
più strettamente ai piani bellicisti 

E' di due giorni fa la intcrvislu 
del Ministro degli Esteri al New 
York Times, nei corso della quale 
Sforza ha rivelato, come è noto, di 
avere chiesto a Washington, a Loti- 
dra e a Parigi, una revisione uni¬ 
laterale del trattalo di pace onde 
poter riarmare più largamente. Ed 
ora inoltre, come risulta dairuiti- 
mo editoriale della rivista utlicio.s:! 
Esteri, il governo italiano si mostra 
sollecito di estendere i suoi impe¬ 
gni strategici e reclama una sua 
partecipazione alla organizzazione 
strategica del Mediterraneo orien¬ 
tale,. al servizio degli intere.s.si su¬ 
periori deU'impenalismo america¬ 
no. Scrive Esteri: <• In realtà anche 
se le responsabilità immediate della 
difesa del Medio Oriente ricadono, 
principalmente, sulla Gran Breta¬ 
gna e gli Stati Uniti, che hanno 


forze militari « terrestri e navali 
disponibili, non vi è alcun dubbio 
che l'apporto dell’Italia c della 
Plancia all'orgamzzaziuiie perma¬ 
nente deli'ìnteiu settore appare es¬ 
senziale. Non SI tratta, infatti, oggi, 
di fare soltanto un piano d'emer¬ 
genza d'oidine tattico per deter¬ 
minate eventualità di difesa, ma si 
tratta anche di tiare una sistema¬ 
zione politic.n, diplomat’ca, strale, 
pica e logi.stica a tutto il Medio 
Oriente. Una tale organizzazione 
non può improvvisarsi e non è fa¬ 
cile. L'esperienza e l’influenza del¬ 
l'Italia e della Francia, e l loro 
speeciflci interessi, costituiscono un 
elemento insostituibile per costruì-, 
re qualcosa di veramente organico della polizia, 
e solido». • L’Indlgnazli 

h' di fronte a questi criminosi 
sA’iluppi, in campo internazionale 
ed cconomicp, della politica gover¬ 
nativa che ogni giorno conquistano 
consenso le proiroste del PCI per 
un governo di pace e di rinascita 
Di tutta questa situazione st avrà 
una eco oggi alla Camera, dove 
De Ga.speri prenderà la parola pri¬ 
ma che si voti sull'incostituzionale 
rimpasto governativo e su tutta la 
politica dell’attuale governo. 


D’ACtTAZIONB DRI MARTima 


VielMn» poliiteKh» 
a Torrt dal Grtca 


S'.*' -1 


NAPOLI, là. . L* forte flt voHtli 
di Napoli hanno provocato oBZi gra¬ 
vissimi Incidenti a Torre del Greco, 
aggredendo brutalmente un corteo 
di marittimi o ferendone dicianno¬ 
ve. Tre feriti versano la condlilo- 
al preoccupantL Da oltre due meat 


timi. 1 motivi che spingono alla lot 
ta t marttUml di Torre del Greco 
sono da ricercarsi nella disoccupa¬ 
zione quasi Permanente della ca¬ 
tegoria. ■ ’ • ... - '., 

Ieri ancora una volta t marittimi 
SI sono diretti In massa, al termine 
di un’assemblea, alla locale Capita¬ 
neria di Porto. Le forze di polizia 
locali hanno tentalo di opponi al 
corteo, composto di quattromila ma¬ 
nifestanti, tra cui in grandissimo 
numero le donna, mogli e vedove di 
marinai. 

Improvvisamente, però, giunte a 
latta velocità da Napoli, al aono 
scaraventate contro la folla tiame. 
rose camionette e gipponi della ce¬ 
lere, cariche dt agenti armati dt 
lutto punto al comanda del vice 
questore. Contro 1 manifestanti e la 
popolazione si è spieg.ita la violenza 


LIBERTA' PER I PARTIGIANI DELLA PACE! 





contro r illegale arresto di Adelmi 




Il discorso di Enrico"Berlinguer • Sospensione del la^ 
varo alle Acciaierie di Terni - Telegrammi di solidarietà 
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Indignazione è vivissima; I ma¬ 
rittimi sono più che mal decisi a 
proseguire la loro azione. 

SI apprende frattanto da Roma 
che in seguito ad un incontro tra 
l'on. Giulietti segretario respon.^a- 
sabile della FILM e il mini.slro 
della Manna Mercantile, Petrilli è 
stata decisa la cessazione deU'ngi- 
tazione in corso. Da stasera, per¬ 
tanto, I postali per la Sardegna e 
per la Sicilia, partiranno in orano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

BOLOGNA, 16. _ Le fabbriche 
i cantieri, le oi/lcine rii Bologna 
zi sono fermate oggi, dalle ore 16 
alte 18, per un grande sciopero ge¬ 
nerale di protesta contro l'arresto 
del compagno Nella Adelmi, Se¬ 
gretario provinciale dalla FGC bo¬ 
lognese e membro del Conntato 
Centrale della FGC e di altri par- 
ftgùini della pace. 

Devine di migliaia di lavoratori 
sono a//tuttt nelle strade c nelle 
piazze del centro, stipando i cor¬ 
tili di iMtlaz:o D’Accursio, le sale 
e gli ampi scaloni, e sostando an¬ 
che nella piaz:a maggiore. Al 
grande imponente comizio svoltosi 
nella sala Farnese, dopo che han¬ 
no portoto la loro adesione il se¬ 
gretario della Camera del Lavoro, 
Mulagtiti, e il responsabile nazio¬ 
nale dei giovani socialisti, Dario 
Valori, ha preso la parola, saluta¬ 
to da interminabili e calorosi ap¬ 
plausi, il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, Segretario Nazionale delia 
FOCI e presidente della Federa¬ 
zione Mondiale della gioventù de¬ 
mocratica. * Vorremo che a Nello 


Adelmi, al giornalista Natoti ed ai 


partigiani che il nostro governo 
ha voluto mettere in carcere, giun¬ 
ga il saluto affettuoso e la soli¬ 
darietà fraterna di 463 mila gru- 
vani e ragazze della FGCl di 72 
milioni di giovani della ' Federa¬ 
zione mondiale della gioventù de¬ 
mocratica e di tutti i lavoratori 
Bolognesi ed italiani che protesta¬ 
no, indignati, contro questa nuova 
violazione alia Costituzione e alla 
libertà! ». 

L'oratore ha continuato consta¬ 
tando come si crea oggi, in Italia, 
un regime sulla base dei Tribu¬ 
nali militari, che sembra debbano 
ereditare i compiti del Tribu¬ 
nali speciali fascisti; nio questi 
processi si ritorcono contro colo¬ 
ro che parlano di pace e che vo¬ 
gliono la pace, si ritorcono su que¬ 
gli stessi che li costrui.scono e so¬ 
no l’accusa più polese del loro as¬ 
servimento verso i preparatori 
della nuova guerra. 

• Noi continueremo o lettore per 
In pace: se la battaglia per la pa¬ 
ce fosse perduta — ha detto Ber¬ 
linguer — tutto sarebbe perduto 


e per questo noi non cf lasceremts 


10 punii della CGIL coniro il superslniltamenlo 


enunciali da Di vinorio al conueano di Torino 


La posizione della Cenfederazione nelle prossime elezioni amministrative - Le questioni del cottimo, dello straordinario, del 
salari e tei collocamento * Lottare per II Piano dando appoggio alia battaglia del Mezzogiorno per la riforma agraria 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 16. — Al teatro Alfie¬ 
ri, gremito in ogni ordine di posti, 
il compagno Di Vittorio ha conclu¬ 
so ieri mattina U convegno nazio¬ 
nale contro il supersfruttamento. 
Egli ha innanzi tutto passato in 
rassegna le forme spietate e inu¬ 
mane di supersfruttamento messe 
in luce dal convegno. Tali forme 
costituiscono un severo atto d’ac¬ 
cusa contro i ristretti gruppi domi, 
nanti i quali — al solo scopo di 
accrescere continuamente l loro 
profitti — attentano alla salute, 
alla integrttà fisica c morale dei la¬ 
voratori italiani e delle loro fami¬ 
glie. Le denunce e le decisioni del 
convegno — ha aggiunto il massi- 
mo dirigente confederale — avran¬ 
no un peso determinante suU’az^o- 
ne futura della CGIL. Iniziamo da 
cggi una lotta concreta, sistematica, 
organizzata, per normalizzare le 


condizioni del lavoro In Italia, per 
sviluppare organicamente le possi¬ 
bilità prcdultive del -paese, per un. 
porre il rispetto delle leggi e dei 
contratti, per importe una politica 
di pace e di serena attività ope¬ 
rosa. La sola cosa che progredisca 
oggi In Italia sono 1 profitti mo¬ 
nopolistici. Non per caso talune 
tra le forme più tipiche e scienti¬ 
fiche » di supersfruttamento, sono 
quelle segnalate alla FIAT. «Ben 
hanno fatto — ha esclamato DI Vit¬ 
torio — l lavoratori della FIAT ad 
ingaggiare la lotta già prima di 
questo convegno .ed a chiedere 
nuova occupazione Invece della 
continua intensificazione del ritmi 
di lavoro. I lavoratori della FIAT 
hanno ragione. La loro causa è giu¬ 
sta e la CGIL dà loro il suo appog. 
gip ed augura loro vittoria!-. 

Ad altre due « zone » di sfrutta¬ 
mento partico'armente vergognoso 


COHFEREHZA STAMPA DEI SEN. BERLINGUER E FIORE 


In un anno 400 pensionati 
si sono uccisi per miseria 


tener fede ai propri impegni ed ai 
propri principi. Di qui — ha con¬ 
tinuato Morini — deriva la neces- 
s.tà di unirsi a quesui grande forza, 
che da sola, a Faenza, a\Tebbe la 
possibilità di conquistare 14 pos:, 
nel Contiglio municipale e che tut¬ 
tavia non ha es;taU> a sacrificare 
molti seggi per permettere Tinte-sa 
dei partiti polil.ci neU'interesse del¬ 
la Cittadinanza. 

Vivissime In tutta la città aono 
state le rìpercusnoni di quetia di- 


Davanti a un folto gruppo di 
giornalisti, roppreseotanti i prin¬ 
cipali quotidiani italiani, il Pre¬ 
sidente e II segretario generale 
della Federazione Italiana Pen¬ 
sionati, senatori Berlmguer « 
Fiore, hanno esposto le dramma- 
liche condizioni di vita di mi¬ 
lioni di vecchi lavoratori posti 
m pensione e le loro rivendica¬ 
zioni immediate. 

Dopo aver comunicato che la 
FIP alla fine di marzo, ha rag¬ 
giunto i 300 mila iscritti, supe- 
''ando 11 tesseramento del 1930 e 
dopo aver descritto le varie for¬ 
me di lotta (nianifestazioni di 
piazza, cortei, pressioni sugli uo¬ 
mini del governo e sul parla¬ 
mentari, ecc) adottate dai pen¬ 
sionati per porre il problema 
della loro esistenza all'ordine del 
giorno della nazione, il sen. Ber¬ 
linguer ha illustrato 1 vantaggi 
ottenuti in Parlamento 

Le più gravi questioni ancora 
Insolute riguardano soprattutto i 
oensionati statali e quelli della 
Previdenza Sociale, veri parìa 
della nostra società costretti in 
condizioni pietose con pensioni 
di 1.500-2.000 lire mensili. 

Per quanto riguarda i pensio¬ 
nati dello Stato il Senato ha re¬ 
centemente approvato una legge 
Insufficiente che, pur aumentan¬ 
do del 10 per cento le Indennità 


chiarazioni, che pctranno avere ul- 
ler.ori «viluppi per ,l fatto che gran' 

parte della baae repubblicana non(^ dpcll erti loc/lL 

appresa la politica filo-clencale del-**■‘**P®”‘*^*’'* degli enti locali. 


l 


dirigenti, ai quali le elezioni i>o 
irebbero riservare pestinie imrpre- 
ee. Le steasc sorprese — si prevede 

— potrebbero aver luogo nel Po¬ 
lesine per 1 democristiani- se rispon¬ 
de a verità la notizia diffusa ieri, 
e confermata dalla • Gazzetta Pa¬ 
dana», secondo la quale in tutto 
il Polesine 1 democristiani avreb¬ 
bero deciso di apparentarsi coi 
fasclsU dei MSI. 

Nel Paese — non vi è dubbio — 
l'opposizione al monopolio elencale 
ti rafforza ti può dire ogni giorno, 
e tende ad esprimersi io un con¬ 
creto schieramento sntidemocririia- 
no. Ne dànno conferma da un lato 
gli echi sempre più favorevoli alle 
proposte del PCI i>er un governo 
di pace e per la rinascita econo¬ 
mica, d'altro lato la reazione alle 
manifestazioni più pericolose a ne¬ 
gative della politica astera ed eco¬ 
nomica del governo. Ancora ieri, a 
proposito di quest'ultima, il sena¬ 
tore Merzagora sul ■ ferriere della 
Sera • pubblicava un articolo di 
vivissimo allarme nel quale il r.ar- 
mo è indicato cc-rie rovinoso per 
l'economia italiana. ■£* chiaro che 

— scrive Merzagora — se alia 
• torta • flà limitata del credito 
attuale si togHesse anche una grò»- 
a fetta per buttarla nella fauci del 


verno ha concesso, nel dicembre 
scorso, una grallQca natalizia di 
tremila lire, che noi comidovia- 
mo ormai come una conquista 
definitiva. 

' Dopo aver ricordato le nume¬ 
rose altre rivendicazioni poste 
dai pensionati al governo, tra cui 
l’abolizione dell’obbligo di ver¬ 
sare una quota della retribuzio¬ 
ne percepita in eventuali ‘lavori 
saltuari, la richiesta che le pen¬ 
sioni vengano pagate mensil¬ 
mente e non, come avviene ora, 
ogni bimestre e la corresponsione 
di una indennità anche ai vecchi 
lavoratori senza pensione. Il sen. 
Berlinguer, rispondendo alla do¬ 
manda di un giornalista, ba di¬ 
chiarato che 1 pensionati sono 
Istintivamente contro la politica 
di guerra, sia perchè sarebbero 
le crime vittime deH’inflazione e 
degli sconvolgimenti che ne de¬ 
riverebbero, sla perchè, già oggi, 
la soluzione del loro problemi è 
compromessa dagli stanziamenti 
militari. 


ha accennato Di Vittorio; e cioè 
allo «fruttamento attuato da quel- 
l’csoslssimo datore di lavoro che è 
lo Stato sui suoi dipendenti, sui 
ferrovieri, sul postelegrafonici; e 
al « doppio sfruttamento » In atto 
nel Mezzogiorno ai danni dei la¬ 
voratori colpiti oltre che nelle 
consuete forme, anche nelle forme 
tipiche di una economia depressa 
e coloniale, come quella meridio¬ 
nale. 

» E' bene — ha affermato fra 
grandi applausi il Segretario Ge¬ 
nerale della CGIL — che da questa 
assemblea che - si «volge in -una 
grande città industriale del Nord 
parla una viv’a espressione di so¬ 
lidarietà all’indirizzo dei no.'tri 
fratelli meridionali con l’impegno 
che — attraverao la lotta comune 
per il Piano del lavoro — la classe 
operaia «cttentrionale darà il suo 
appoggio alla battaglia per Io svi¬ 
luppo deircconomia meridionale, 
per la .riforma agraria, per la mec¬ 
canizzazione dell’agricoltura, per la 
industrializzazione del Sud: condi¬ 
zioni. queste, per il progresso eco¬ 
nomico e produttivo generale di 
tutta la nazione ». Tutte queste 
forme di sfruttamento — ha detto 
DI Vi'torio. concludendo questa 
parte de! suo discorso — rientrano 
nella politica voluta dalle classi 
dominanti e dal gov'erno che ie 
rappresenta; è la politica che tende 
ad abbassare il tenore di vita ge¬ 
nerale ed a far pagare ai lavora¬ 
tori ed al popolo il riarmo e la 
preparazione alla guerra. 

Un ultimo aspetto della posizione 
confederale viene esaminato da Di 
Vittorio prima di giungere alle 
conclusioni definitive del convegno; 
l’atteggiamento della CGIL di fron¬ 
te alle prossime elezioni. La CGIL 
non avrà candidati propri in nes¬ 
suna lista, nè comunale nè pro¬ 
vinciale; ma. nella loro qualità di 
liberi cittadini, membri e dirigenti 
della CGIL, hanno diritto di pre¬ 
sentarsi come candidati nelle varie 
liste. 


Le fFTOénme elezioni 


Agli elettori la Confederazione 
dice: non vi invitiamo m votare per 
questo o quel partito; ma non sia 
mo indifferenti di fronte al pro¬ 
blema di chi dovrà dirigere i co¬ 
muni, la provincia. Io Stato; perciò 
date il vostro voto a quelle liste 
e a quei candidati che si dichiari¬ 
no pronti a lavorare concretamen¬ 
te per le rh’endicazicni sociali e 
salariali che abbiano indicato co 


IL 91 PER CENTO DEI VOTI ALU USTA UNITARIA 


ha ridotto di un anno (rispetto 
agli statali in servizio attivo) la 
decorrenza dei miglioramenti e, 
fatto più grave, ha negato l’assi¬ 
stenza medica e sanitaria. In at¬ 
tesa che questo '’rtivvedimento 
sia approvato d; Camera la, 
FTP ha chiesto i ; acconto sull 
futuri aumenti e ha appoggiato 
t« richiesta della estensione della 
«Cala mobile, già avanzata dalla 
CGIL. 

La situazione più tragica è pe¬ 
rò quella dei pensionati della 
Previdenza Sociale. Nel sol.o 1949 
ben 400 di questi poveri vecchi 
lavoratori si sono tolti la vita non 
riuscendo più a sopportare soffe¬ 
renze Inenarrabili. Alla vigilia 
del 18 aprile il governo si impe¬ 
gnò con ben 88 risoluzioni a ri¬ 
solvere questo problema attra¬ 
verso una riforma radicale della 
Previdenza Sociale. Nessuna di 
queste promesse è stata finora 
attuata. Si tratta, hanno precisa¬ 
to I dirigenti della FIP, di un 
problema complesso e.in attesa | 
della sua soluzione, noi abbiamo 
presentato una legge che propo¬ 
ne un aumento di tremila lire 
per tutti i pensionati. In s^ito 
a quasta noitra Iniziativa u fo- 


Sindacato scissionista 
battuto a Isola del Liri 


PROSINONE, 16 — Una co¬ 
cente «confitta e stata Ieri inferta 
ai dirigenti scissionisti nella Tab- 
brica edile della (T-I^S-A. di Isola 
del Liri. Nelle elezioni della Com¬ 
missione Interna, che sì sono 
svolte ieri, la lista di Unità Sin¬ 
dacale ha conseguito il 91 per 
cento dei voti, mentre la lista 
liberina ha ottenuto solo il 9 per 
cento dei voti. Le elezioni erano 
state precedute da un’intensa 
campagna dis^egatrice dei diri¬ 
genti « liberini »•. 


PersoMiiti tfemocralklia 
si recisa selTUISS 


Organizzata dalla Associazione 
Itaiia-UTIJ5.S. partirà nei prossimi 
giorni per l'Unione Sovietica una 
delegazione di cui fanno parte, fra 
gli altri. Il prof. Giovanni Seme¬ 
rano deirUniversità di Padova, il 
prof. Carlo Amaudi dell'Univerti- 
tà di Milano, il prof. Natalino Sa- 
pegno deU'Università di Roma, il 
piof. Ambro^o Donini deininl- 
vertità di Roma, il Hna Felice 
Platona, l'on. X^aonatt» Amadsl. fl 


prof. Lucio Lombardo Radice del- 
rUnivcrtità di Roma, il prof. Lu¬ 
dovico Angelini, il dotL Umberto 
Cerroifi delia Segreteria dell’Asso- 
rtazione lta]ia-t7Jl.S.S., il dottcre 
Armando Carta, segretario della 
Sezloiìe ItallB-U.R.S.S. di Napoli, 
il prof. Giacinto Cardona, il signor 
Vincenzo Benta. segretario delia 
Federazione napoletana del P.S.I-, 
l'on. Giacomo Mancini, il slg. Pie. 
tro Balbi, sep-etario della commis¬ 
sione Interna delia fabbrica Bor- 
sallno di Alessandria, l’on. Ria 
Coppi, il sig. Vivaldo Lazzaretti, 
segretario della Sezione Itelia- 
U.R.S.S. di Reggio Emilia, il signor 
Armido Piovesan, operaio di Me¬ 
stre, il signor Edoardo Fontanella, 
operaio di Milano. . . 


UnWa di sciopero ~ ‘ 
nelle vclrerie di Empoli 


ma necezcarle per migliorare la si¬ 
tuazione del lavoratori. 

• Infine l'oratore ha fissato nei se 
guenti lo punti gli obiettivi di lot 
ta risultanti dal convegno torinese: 

1) il lavoro itraordinarlo deve 
essere consentite solo in caso di as¬ 
soluta necessitò e con carattere di 
eccezionalità. Deve essere limitato 
per legge e concordato caso per 
caso con le organizzazioni dei la¬ 
voratori. Per impedire che le ore 
straordinarie divengano un eie 
mento di particolare convenienza 
per i datori di lavoro, occorre abo¬ 
lire 1 massimali sui contributi so¬ 
ciali e far si che anche «ulle ore 
straordinarie vengano pagati i con¬ 
tributi; 

2) studiare d’accordo con 
Consigli di Gestione, azienda per 
azienda, località per località il nu 
mero di lavoratori disoccupati che 
potrebbero venire assorbiti in se¬ 
guito al ristabilimento delle con¬ 
dizioni normali di rendimento, di 
orario e di ritmo di lavoro; crea¬ 
zione di commissioni per lo studio 
delle forme di lotta da adottare 
nelle varie province per esigere il 
massimo assorbimento possibile di 
disoccupati; 

3) il lavoro a cottimo non è 
obbligatorio ma deve essere su¬ 
bordinato alla accettazione delle 
condizioni del cottimo da parte dei 
lavoratori. 


Le condizioni del cottimo 


EMPOLI. I«. — Stamani, dalle 10 
alle 11 nelle vetrerie di Empoli è stato 
effettuato un'ora di seiopcro contro 
la mtnaccta di IlccnzlamanU ha dua 


Le commissioni Interne devono 
poter controllare e discutere le 
condizioni del cottimo c interve- 
nire per la loro modificazione. Tem 
pi e tariffe non possono essere va¬ 
riati se non sono intervenuti muta¬ 
menti sostanziali nel processo pro¬ 
duttivo accertati dalle due parti. 
Le maggiorazioni di cottimo do¬ 
vranno riferirsi alle intere retri¬ 
buzioni e non solo al salano base; 

4> natura e siruuura del sala¬ 
rio: il salario è il corrispettivo 
delle ore di lavoro prestate e deve 
essere sufficiente non solo a nco- 
stiiuire la forza lavoro deiroperaìo, 
ma anche a mantenere la sua fa 
m.glia. Al salario va restituito il 
suo carattere di elemento fonda- 
mentale della retribuzione, limi¬ 
tando e frenando ii sistema dei 
premi a incentivo; 

• 5) controllo operaio per ridur¬ 
re al mastimo 1 prezzi delle merci, 
per lacil.tare il consumo, per ele¬ 
vare il tenore di vita, per svilup¬ 
pare la produzione con particolare 
riguardo alle premesse della mec¬ 
canizzazione agricola specie nelle 
regioni meridionali; 

6) le leggi sul colIocaTnento non 
sono rispettate e il governo stesso 
ne incoraggia la violazione. L'oc¬ 
cupazione è divcnu’.a un privilegio 
e viene utilizzata dal padronato co- 
me strumento per Imporre co.nd:- 
zionì di lavoro peggiori dì quelle 
stabilite dai contratti. Occorre esi-j 
gere Tapplicazione rigorosa delle 
norme vigenti; esigere la costitu¬ 
zione delle commissioni provinciali 
e comunali di collocamento, mobi¬ 
litare 1 disoccupali contro le ingiu- 
stuie commesoe dagli uffici c dai 
collocatori, denunciare i responsa¬ 
bili delle violazioni, csertìtare il 
controllo attraverso le commissioni 
icteme* 

• ) abolizione derfl appalti e dei 
siA-appalti «irintcmo delle azien¬ 
de e in particolare nel settore edile; 

' 8) riorganizzare su basi demo- 
ciatiebe l'Ispettorato del lavoro. 
Co.<ituzlone di una eommistiane na¬ 
zionale consultiva alla quale parte¬ 
cipino 1 rappresentanti sindacali. 
Dotare Tisoettorato di uomini e 
mezzi sufficienti per consentirgli di 
svolgere un lavoro serio e tiste-j 
matico di controllo per il rispetto 
delie leggi sociali • produttive; 

•) battersi per ottenere 'una 
protezione. effettiva del lavoro a 
domicilio; 

10) per facilitare lo svliuppe del. 
rartiglanato c della piccola indu¬ 
stria e per allargare l’oceunaztone, 
la CGTL ch ede un alleggerimento 
sensibile dH peri fiscali e del con¬ 
tributi asVeurativi In questo set- 
’ore, caricando invece del peso cor- 
rispondente le gran^ aziende mo- 
nopeUstlclMi, 


L'enundazione di questi 10 obiet¬ 
tivi di lotta è stata accolta dal¬ 
l'applauso dell'assemblea. 

Dì Vittorio ha concluso il suo di- 
.scorso affermando: «La (XRL è 
persuasa che il raggiungimento di 
que.rii scopi sarà possibile solo at¬ 
traverso la lotta condotta in tutto 
il Paese, sia sul terreno rindacale 
che fiul terreno legislativo. Un 
passo decisivo è. l'azione che sa¬ 
pranno condurre I sindacati, le com¬ 
mistioni interne, i consigli di ge¬ 
stione. Un altro fattore decisivo è 
l’unità operaia e popolare che sa¬ 
premo realizzare-nelle aziende, nel¬ 
le città, nei rioni, nel Paese. Avanti 
dunque, assieme ai lavoratori di 
tutte le correnti perchè si ponga 
fine alla distruzione della salute 
dei lavoratiri, perchè vengano ri¬ 
spettate le leggi e gli accoMi, per- 
cliè sì migliorino le condizioni di 
vita economicdie e morali di tutto 
il popolo italiano, perchè l’Italia 
proceda nella via della pace e del 
progresso civile! •». 

Una lunghissime, commossa oi’a- 
zion eha militato le ultime parole 
di Di Vittorio. . . t , 

Subito dopo il compagno Santi ha 
chiuso i lavori del convegno. 

■' LUCA PAVOLINI 




intimidire e non esiteremo ad af¬ 
frontare quei sacrifici che si ren¬ 
dessero necessari iti difesa delUt 
pace. Se vinceremo questa batta¬ 
glia, allora, niente potrà più fer¬ 
mare la marcia della gioventù a 
del popolo verso il suo avvenire. 
Hanno arrestato Nello Adelmi, Na¬ 
toli e gli altri, ma centinaia di 
giovani si levano, pronti a pren¬ 
dere il loro posto ». 

Terminando , il suo discorso^ . 
Berlinguer ■ si è rivolto direfta- 
mente ai compagni carcerati e ha \ 
detto: • V» salutano migliata di 
gioranf, perchè noi ocete combat- 
tufo affinchè migliaia di giovani' 
non cadessero, • e nelle case non 
passassero la mo^e e la rovina. ^ ‘ 
Adelmi tornerà fra noi, perché noi 
solleveremo ' un grande movimeti- 
to di popolo e di giovani che han- • 
no preso il suo pesto e che chie¬ 
dono la sua scarcerazione! ». 

Un grande applauso finale, de¬ 
cine dT -iirrah» all’indirizzo di ■' 
Berlinguer, di Adelmi e dei eom- ; 
pegni carcerati, hanno salutato le ' 
ultime parole dell’oratore. Quindi, 
è stata data lettura ed approva- ' 
rione di un ordine del giorno nel 
quale si esprime ta solidarietà dei 
lavoratori e della popolazione egli 
arrestati e al direttore del «Pro- . 
gresso d’Italia», on. Fernando 
Schiavetti, denunciato a piede ti- ' ì 
bero. Contro tati otti, l’ordtne del • 
giorno invita tutti i democratici y . 
bolognesi ad unirsi per imporre 
al governo il rispetto della Costi- ' 
tuzione e delta volontà di pace del 
popolo italiano. - . . . 

La grande marea di popolo ha, ' 
poi, preso lentamente a sfollare, 
avviandosi verso la • periferia ^ iti ' - 
lunghe colonne, che hanno quasi '' 
paralizzato il traffico cittadino. 
Quel lavoratori che non hanno 
potuto partecipare alla manifesta¬ 
zione, perchè addetti a servizi in¬ 
dispensabili, hanno inviato alla 
Camera Confederale del Lavoro e ' 
agli organismi governativi, decine . ’ 
e decine di ordini del giorno si- 
gnificantl la loro protesta. Anché 
1 trom hanno sospeso, per ta du¬ 
rata di cinque minuti. Il servizio. 
Analoghe manifestazioni si aonò 
svolte in tutta la provincia. 

Giungono frattanto da ogni par- 
te d’Itaìin notizie delie manifé- 
stazioni dt protesta dei giovani - 
contro l’arresto di Nello Adelmi. 
Decine di o.d.g. e felegrommf cj* 
protesta e dì solidarietà ' sono 
giunti al Comitato Centrate delta 
Federazione Giovanile. I giovani . 
operai delle Acciaierie di Terni, 
nella mattinata di ieri, hanno . 
scioperato per un’ora. Durante lo 
sciopero si tono rfunlfl nel pfar- ' 
zaìe della fabbrica ove un giom ■ 
vane ho preso la parola, e al ter¬ 
mine del comizio hanno votato ' 
un o.d.g. di protesta che una de¬ 
legazione ha portato in prefettura. • - 
l giovani operai hanno issato «llt 
pennone della fabbrica la bandie- ì ■ 
ra iridata della pece. Telegrammi 
di protesta sono anche giunti da 
Aquila, Bari. Ancona, dai parti¬ 
giani del Feltrino, dalle mondina 

di Reggio Emilia, ecc. _ - 

‘ . . GIORGIO BETTINI | 
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Migliala di «oneranti hanno 
i collaudato le preziose virtù 
curative della TISANA KELE- 
; MATA • rimedio naturale, di 
provata e sicura innocuità ed 
efficacia - ed esprimono quo¬ 
tidianamente la loro felicità 
e la loro riconoscenza. ’ La 
TISANA KELEMATA vìnce 
la stitichezza senza irritare 
le (nucose e senza assuefa¬ 
re l’intestino; decongestiona 
l’organismo a depura il san¬ 
gue; è un buon coadiuvante 
' per la cura dell’ipertensione 
e deU’arterio-sclerosì; com- 
bane l'obesità; procura a 
tutti una benefica sensazio¬ 
ne di felicità e di benassara 


GABBIATE FIDUCIA NEUA 
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d’intenrenire 


per 


20.000 operai 

sfilano ad Abadori 


' tatto 1» Persia cootro il mi¬ 
nacciato intervento imperiolUta 

^ aJ- 

TEHERAN. 16. — Sotto le pa 


Paesi 
Jtro 1 


Grande . inierease' destato ne sii ambienti delle Nazioni Unite • Riunione dei tredici 

■' i > ■ . i , , , > . ^ . ■ • , , ,. . 

paesi arabo-asiatici - Dichiarazioni di Iruman e del portavoce del Dipartimento di Stato 


'' , (Coatlaoizlooe «alla l* fagina) la Corea alla Cina, di li è venuto davvero che se voi arriverete do- 

-- al loro servizio ». (Applausi prò- il rifiuto testardo di accettare mani a aeltare Tltalia In una 

•i.J-.f y I ‘ lung^tl),- • " ' y ■ lualslasl proposta di mediazione guerra di aggressione contro la 

ezez ezezez ' ' " nnnn nvpr »<Termato che Que- P®*" Po*Te fine al conflitto armato. Unione Si'vietica. contro i Paesi 

filili AflOrftl Stn annifncio si rivolge anche a ^ venuta la corsa sfrenata di democrazia popolare, «ontro 1 

CUaUIAI Ul coVò X non sonHè avvertir® diffusione della di- Paesi asiatici che rivendicante in- 

■ - - S scordia e dell'odio, a tutta quel- dipendenza e libertà, credete |av- 

efllAflA #iyl Ak#fglnn nnnif^^ nlrtftn ^muffita T^vf. aggressiva nella quale I vero che 11 popolo italiano pcHrA 

SliiunO 00 ADOOOn ?JÌo omS ai disopra dirigenti aegh Stati Uniti si sono seguirvi per questa strada?». 

- Si ^ J!] «n ^n+lfrpfci ai Impegnati trcscinando il mondo Un « no » deciso ha risposto' 

imonn^ntl manlfeatozlonl r In f u «ooMi A intiero in Una Situazione dalla dalla piazza a questo interrogati- 

. IX ?r P.r^ U mi" ‘“Nazione italiana. Joghatti à se si va avanti per que- vo; e Togliatti. . riprendendo il 

; nMciato interv ento imperialista 1 *^*^*° discorso, gtg strada, non può uscire altro grido della folla, ha affermato: 

. ^ «Benchéoggi — egli ha detto— che la guerra». «No. le avanguardie consapevoli 

TEHERAN 16. _ Sotto le na- “ diffeienza delle altre volte che - ^ - del popolo haliano, ed accanto ad 

rote d’ordine del grande cornalo ^1 siamo • incontrati pi questa « Ncn et riuttctranno » esse, in misura sempre maggiore, 
del 13 aprile — soddisfacimento piazza, non si tratti di detenni- « ^ questo punto un operaio, da massa d» i lavoratori italiani, 
delle giuste rivendicazioni one- “are attraverso un voto 1 Imme- sotto il palco, ha gridato con for- ““a nuova guerra ingiusta, di ag- 


mie revoca della legge marziale diate avvenire del nostro Pacse, za: « Non i:i riusciranno! a E To- eressione t c 
nel Khuzlstan. riconoscimento “o* sentiamo che la situazione gllatti, riprendendo l’interruzione, ’a combaUe 
delle libertà democratiche e fine rhe sta davanti a noi è pm gra- ha dichiarato: l'Saluto lo s-tato di proluttgatU. 


•entro altri popoli, non 
eranno mai! (applausi 


delle libertà democratiche e fine rne sia davanti a noi e piu gra- ha dichiarato: l'Saluto lo stato di 
degli attacchi all’ indipendenza ve assai di quella che non si pre- animo e la volontà del cittadino 
nazionale dell’Iran — le masse sentasse alcuni anni or - sono, che ha dato quella risposta; ma 


Un*altra airada 


' 'WASHINGTON, 16. — La «egre- zlone del problema corcano con-,vincere In Corea aggiungendo la discutere, a quanto si ritiene la Popolari Persiane rafforzano la quando pur si trattava di volare imi dobbiamo capire perchè non «Manoi sappiamo — ha contl- 
terla delle Nazioni Unite ha rice- formemente alla volonlà delle Na- loro forza a quella del paesi liberi » situazione determinata dalle prò- 11 paese oer determinare 1 oratore — che la ribelliono 

vUto oggi una Impoi-tante nota del zloni amanti ' della prce, * tepersfa (ossia del la clliti impegnati ai loro po te contenute nella nota coreana. Abadam. ventimila iavora- jibgl| organi piu alti del poxre co^ bisogna tare perchè non ci della parte piu avanzata della 

Ministro degli Es'erl della Repub- nella mozione appro\ata dura.ite la ordini nell'aggressione). Il por avo- -Gli organi americani'di propa- t®*"! hanno sfilalo per le vie in m Italia. riescano! Nazione a una simile guerra apre 

bllca popolare coreana. In tale nota, prima sessione del Consiglio Mon- ce, Michael Mac Dermott. si è II- <{anda hanno intensificato la loro segno di protesta per le violen- ‘ «Oggi stanno Infatti accadendo «Noi italiani — ha continuato una prospettiva di lacerazioni e 

come ha precisato - Radio Pbyon- diale della Pace, Il governo della mUato a ricordare le recenti di- azione per dLstrarre l’opinione pub- ze della polizia e perchè le auto- nel mondo avvenimenti tali che Togliatti — mentre vi sono dei di conflitti che sarebbe esiziale 

gyong. si denunciano nuove crlml- Repubblica Popolare coreana Io ri- chlarazlonl del pre.<=idente secondo bllca dalla prospettiva aperta dalla rità avevano proibito i funerali potreobero investire e travolgere popoli che Offendono la loro li- per l’Italia. E, appunto per questo, 

nali atrocità compiute dal'e truppe chiede calegoilcomente ». ^ cui «non è ammissibile alcuna ac- proposta coreana e per attirarne di 6 operai uccisi dalla polizia anche il nostro Paese; e la vo- bertà con le armi, mentre vi s^-sne diciamo: perchè non potremmo 

americane d’aggressione e si for- - Lg nota del Minisi *0 degli EL-terl quiescenza verso 1 cinesi e I corca l’at'enzlone sulla fleura del «oro- grande raffineria del lontà del popolo italiano, in qua- ^‘^ri popoli, glandi popoli, che di- metterci d’accordo, se non su tut- 

mblano proposte precise per la coreano, che è indirizzata alla Se- ni » rifiutando di • commentare il console» battuto cL torna nceil la sua sede nella lunque modo essa si manifesti, fendono la pace con la loro calma, te le questioni, almeno per evitare 

«reierla dell'ONU e al Co-'sigllo di messaggio della Corca popolare, il stati Uniti. Il programma di Mac città, ha chiuso i battenti in se- ip qualunque modo essa riesca ad Uno sicurezza, dobbiamo che l Italia sia iwrtata alla ^ta- 

^ Sicurezza, cade nel momento in cui. cui testo non sarebbe ancora per- Arthur sapientemente dosato, pre- KtiR“ allo sciopero. Manifesta- esprimersi e a farsi sentire, può In Italia av'j’enga una strofe. Ed ecco che il nostro Con- 

ih!nr«Sornvnti®,J»r®rnn«ic^ Mon' “““Ostante la llquldazIone di Mac venuto a Washington. vede il suo a^rh^a San Franerò zloni di strada si sono avute an- servire ancora a salvare l’Italia trasformazione tale del opinione grasso, forte de l’appoggio della 

diale d?r PaAtelanì dclte Pace frequenti si fanno ne- Negli ambienti dcllONU. al con- domani sera e la sfilata 00^11 vie “ Chalus e 5 Shah| mentre ,ig disgrazie che potrebbero que- pubblica e eie l’animo di tutta la maggioranza degli operai e degli 

•La nota coreana dichiara* " gli Stati Uniti gli Incitimentl iste- trarlo, non si è nascosto il profondo della ciltA mercoledì mettina. Glo- nello provincia del Mazanderan volta essere, per tutti noi. popolazion^. che in Italia avven- strati più 
? Jl . ni n airallargamento • del conflitto interesse per la rinnovata proposta vedi li «trionfatore ».simS del- si è iniziato un gronde sciopero veramente Irreparabili». • ^““1 tali per cui il governo ["J^e della reciproca com^^^ 

« Finora le Nazioni Unite non ' Essa vale quindi a sot olincare di pace la quale, si afferma, coincl- la politica di aggressione sconfitta, di tessili. . - . Togliatti ha ricordato che «sono ajb,arno, e il quaie h i ne col grande Partito Socia sta 

hanno preso alcuna misura In me- ancora una vo'fj. aH’opInlone pub- de in alcuni suoi punto con altre parlerà ne! corso di una riunione Nella «città santa » di Kachan. ggssg^ti ormai due anni o poco ‘®eato le pn prie sorti, a quelle Italiano (applausi), dice a tutti 

nto alla protesta coreana “finché b ica mondiale ed a'ia ««essa orga- proposte presentate negli ultimi del due rami parlamentari de> Con- a circa 500 km. da Teheran sono d,ì quando il governo, che defili Imperialisti americani, non pn italiani: i:ol proponiamo un al- 

venga posto termine al crimini de- nizzazione internazionale, l’esisten- [„esl in seno nll’ONU e offre qiiln- grc^so e quindi venerdì? nuovo entrati in sciopero i lavoratori d. nndnlo Jì polire furando Pj>ssa Diu anoaie avanti sulla stra- tra strada, pioponiamo che venga 

gl interventisti americani che su- rn d concrete possibilità di una di ampie possibilità di intavolare ! trionfo » I New York. una grande manifattura di tao- che mai avrebbe VchTer.at^^^ da che spinge anche il nostro Paese costituito in Italia un governo 

Ecltano la giustificata indignazione Eoluzione pacifica ^ del conflitto, trattative. Intanto il gruppo repubblicano a! peti. La polizia è intervenuta ” uPgsl uf^'o'^'Vmner a- Preparazione m una guer- di pace. Proprio nel momento in 

ÌjlÌ5« -S—KS Si'SS: S“ ÈE SiSS'- ■ - “ 

nn ......™JÌ,. I.™.. i calo Indiano Slr Bcncsnt Bau ner rn e militare del .overno Truman, nrercttl. nrendere oii.itii deelslnne ni «A nome del nostro Partito c te- diamo uni Iniziativa di pace. 


. ■ BALiOAlVI ITW’ALTIIA CORBA? 

Trygve Lie promette a Tito 

r appo ggio delt'ONU per 1* aggr essione 

Spudorata esaltaz'one dei fascisti jugoslavi come “campioni delia 

pace,, - De Gasperi e Tito d’accordo per lasciare Trieste agli americani 

. . . -;- 

- TRIESTE. 16. — Gravissime di- di maggioranza; In tal modo —idirigenti di Belgrado diretta alla 


dreue^nonorta al nnZr, ZnH “ rcddcnza del delc- lamemare su tutta la politica ^te- dal primo ministro Hussein ai , ‘n^str governai fecero ““sl tempe 5 lo.so nei diciaino: pren, 

Si ru'e?e“S’e'.'‘nt?eTll«rd"e; dTe'’tmTCrr„‘i'ì'',,r;%a« Trumen.inrerettl. J?e„Le‘“’p„eir’reiln?“’nI f ''Si 

crimini bestiali degli Interventisti qua'e per - una soluzione pacifica - - — :=«=:.-'a = -.— — — " - Parlamento, essi dissero che si lavoratoH e dàla mSturità^^ NalSone italiana ^rchè in questo 

americani e nei loro complici, che delle più gravi controver-sie intcr- ^ aiaan» a n trattava di un patto di difesa, di Ijo jeffli ftalfani ^oi chiediamo modo riusciremo a evitare la ca- 

cercano di piegare li popolo corea- nazionali. . . | UM’AliTItA CORBA? un ^tto che avrebbe pomto 

no con le loro crude i azioni. Dichiarazioni di Trtimrat ‘ - l’Italia sulla via della rirostim- ?|tt|dinì dèi nostro Paesef credete con tanti altn popoli del mondo. 

i «Al 'governo • della- Repubblica ^ « rwfinMt 2 ione pacifica. Ebbene, due anni 

Coreana pervengono numerose no- Mentre Infatti dalia capitale del- _ J _ — M • _^ _ ^ sono», prima che il Patto Va II !• ^ • -..IM— . 

tizie circa 1 crimini comme.ssi dagli la Corea del nord veniva una indi- M ■SSW BR^^ Atlanlico venisse .firmato, ^ non I OVII^AIIA III 

• americani. Secondo - fatti incon e- cazione di pace, a Washington il ■ ■ WINWB* . ■■ ■ ■ c’era guerra nel mondo e perfino C, Q IV U I UClCvl^ 1 

aJ^’diSzmne r mLrdc'u; nttl* l’ flOOTOSSionO ' "T'.'’ 0 tutti Qli ÌIoIÌODÌ OUCStl 

pacifica popolazione delle zone da confllito che «la resa incondizio- " OOgOIO^Ogjg»^ in Estremo ' Oriente èln^ a wa m m. m ^ _ 

• eosi occupate ». ' , ' ’ nata » e che « la miglior speranza - '■ ' ' '' corso una guerra nella quale se- «Che cosa vuol dire, cittadini, far cambiare il corso della poli- 

... ■'■Afrocita om.rieime . . ( p'r^ia . Spudorata esaltaz'ona dei fascisti Iugoslavi come “campioni della ™pz&^°!.no'’‘SeM» s"n\o.'’mI'a«r?e\b“dlrefSantSìS 

dS'MS^'d"^ì.‘''(o™'.'.me'S Sanie'i°mpie?°draTmi"moder! ' PSM»" 68 Gaspafi 0 TIfo d’accoido pBF lasciarB Trieste agli americani Ustiche ^gli Stati Uniti l’Inghil- ''““a strada di una politica di pa-- voi. a tutti i cittadini italiani, in¬ 
sane d’invasione: prigionieri a cui resnlnil » ' . ■ _L_— - ètra e la FrSa- e queste na- Prima di tutto, mi pare, ciò dipendentemente dalle vostra 

sono stati cavati gli occhi, che «ono “® * ^“ 8 *^ h® respinto a parole nel .... .. ^ erra impegnate in una ®fi“‘vale a riconoscere che l’Italia, convinzioni, dai vostri orienta- 

^ stati tagliati a pezzi, ustionali con seguito del'e sue dichiarazioni, la TRIESTE. 16. — Gravissime di- di maggioranza; In tal modo — dirigenti di Belgrado diretta alla annoti liberi i questo n.omento, non è minac- menti politici, dai vostri interes- 

. ferri arroventati, Eepolti vivi. Tali possibilità di una esJensione del chiarazionl, in favore delFaggres- cosi come si è verificato per la formazione di blocchi aggressivi, °®®^f F®, ‘ ^ “J"® P®? ,, rtnn ciata da nessuno. si. A tutti, noi diciamo: badate, 

atrocità — continua la nota — sono conflitto ma. come afferma la di- sione titista nei Balcani, sono state Cina — Taggredito può venir tra- come l’asse Atene-Belgrado. Eeso ueiia e^orea e a . .. ’. «Ci dicono che noi saremmo mi- il vostro avvenire è minacciato 

alate ^commesM eoprattutto su chlarazlone di Varsavia, e come I fa“e ieri da Trygve Lie, nel cor- sformato in aggressore e vìcever- rileva altresì la grave portata del- «La realtà è che i gruppi din- «e dall’Unione So- da coloro che spingono il mondo 

V stanno dimostrando, il con- ■’>o di una conferenza stampa te- sa, secondo la volontà degli un- l’accordo italo-jugoelavo per Trie- genti dell imperialismo americano ^ ^jgj pg^^j democrazia e l’Italia in una guerra distrug¬ 
ge organlzmzlonl oemocratiche. fiato in Corea «minaccia di gene- _ ,, , penalisti. ste. il cuo obiettivo è cucilo di hanno chiesto m gruppi dirigenti ® cinese con- gitrice. Facendo oggi i passi ne¬ 
ll messaggio c 6 dl continua: «Gli rallzzarai»* i. llouidazlone di Mac ' l’uomo che il Dipartimento di Contemporaneamente, il governo consolidare il possesso, da parte dei paesi dell Occidente europeo ^ jj j ^ ordini ce««^ri riuscendo o<»ei a dare al- 

Intcrventlsti americani stanno de- «rtw no- hi hTÌ ..n « Stato americano h* imposto lUe-di Tito ha annunciato di aver ri- degli Stati Uniti, di questa base di impegnarsi con loro nella firma -®'^rh "Uscenao o„gi a uare ai 

vastando la Corea, Stanno stcrml- dato certo una ga- ggimente, come suo agente di fi- cevuto un prestito dal governo !m- navale, chiave del Mediterraneo. del Patto Atlantico appunto per- ® . - ciierral^ Ebbene ci «nelm Pap 

nando In massa la sua popolazione. ™“*‘® «“tflclente che questa mi- ducia. al posto di segretario gene- wrialiste fra“ce»: cinque miliare «Riguardo al territorio libero di chè preparavano una aggressione ^ Possiamo salvare il nostro Pae- 

Stanno cercando di terrorizzarla e naccia non esista più. mentre le rale dell’ONU, dopo aver corfe- di di franchi, sottratti al magro Trieste, i dirigenti di Belgrado ai popoli dell’Estremo Oriente ed pu- da nuella ©arte è ve- if’ Possiamo dare come ita- 

di Infrangere la sua volontà di re- dichiarazioni di Ruek, H «uo rlfe- rito con Tito per tre ore e mez- bllaneio del lavoratori francesi, so- eppogg'ano il punto di vita ame- particolare a quel poi^lo cinese j. i^ntan- n^: come Nazione italiana, un 

«istenza per frustrare i suol sforzi rimento alle • armi moderne » co- zo, non ha esitato ed offendere la gg stati accordati all’industria di ricano con zelo servile. Essi chic- che ha commesso il delitto di vo- ggpgjg lontana offesa con- ®‘^‘cace contributo alla salvezza 

Intesi a liberare completamente II m# solo strumeato di «pacifica- verità più elementare affermando guerra jugoslava. Un altro comu- dono cne gli americani conservino tersi governare da se, di voler di noi. Non è possibile portare, della pace per tutti i popoli d’Eu- 

Paese. Ma essi non raggiungeranno zione», comprovano largamente che niente di meno che «te Jugoslavia r.icato, emanato « Londra, infor- la loro base navale a Trieste. 1 essere padione delle proprie rie- citare un *«>io fatto. Occorre dun- mpa. Per questo, se siete di con- 

Tecll* la minaccia di (pensione del con- è ““ ^ contemporaneamente dell’ade- governanti di Belgrado hanno eli- chezze, di aver creato un regime que riconoscere che nessuno ci vinzloni democristiane, socialde- 

fon®do sdemo deiVa SlSzlène*^» ° ner lÀntenè^ la . Tr??v^ “‘®®* «J®! P*-®- 1® »>®"iere doganali ella alla testa de’, quale sta il Partito minaccia. allora ' facciamo fl mocratiche, liberali, o di qual- 

/ «A I» ^ -I I M n di Rusk han- P . ^ * « delle granwna di forniture di armi, ri- frontiera della zona B del TLT, al Comunista Cinese, alleato con tut- possibile per tenerci fuori dalla siasi altra idea, noi non vi chie- 

mente coinciso quelle Jj-'e on a r alllDSrU dall’Alba- chieste da Tito agli lmperial:.-ili fine di aprire una strada diretta tele forze democratiche (applau- Preparazione di una nuova guerra diamo di diventare comunisti. Vi 
kJ* Truman. che ha par- ocedentah, ni porto di Trieste, attraverso la sf)! Questo delitto, che è lo stesso e prendiam» una iniziativa di pa- diciamo però che anche voi do- 

LoSl 1 coSiludè U - iiJè rettaSte ne? mwsègSr rliS?to filtro le miLnei^eSoli vio- La funzione assegnata al gover- q.ual® gli armamenti americani rielitto che stanno per compiere F® 1.?,lorn'?nn volere la pace. Se siete uo- 

. debbono immediatamente Intene- al 60" Congresso delle Figlie della Iasioni di frontiera e provwazlonl no fascista jugoslavo dai suol j»- giungano a gos avi • o N^^^aUa*^Per^” volmente pieparano ima nuova comprendono la situa- 

nire per por termine al misfatti de- Rivoluzione americana, e dei por- ® 8 " commesse dai fa- dronl americani viene adeguata- Si appr^e Intanto da Washlng- CTeTra. ^ ^ «ione, dovete accorgervi che an¬ 
gli americani in corea e epr cotto- tavoce del Dioartimento di Stato scisti jugoslavi. mente apiegata da Kirsanov sul- ton che Truman ha notificato al gli impeiiabstl «m^rlcam vote- Rwerr diamo verso la euerra* «v» siete 

porre a processo 1 criminali di che ne ha invece cariato risponden- ' Proseguendo nelle jue dichla- l’organo centrate dei sindacati so- congresso di avere autorizzato 11 vano farlo pagare e ancora inten- . ragior-ei-oli dovete volere" che a» 

Serra che hanno oSantezato e d?a1fe doSe di un «*ioni, Trygve Lie ha incorag- vietici. « Trud ». L’articolo rileva pretevamento. dai fondi a dispoel- dono fario pagare a quel grande «e? Io cr.« odi sì. to credo che “amo«voli dovete vole^^^^ 

provocato questi misfatti. eLc de- Tmman h^^^Sfo nc? «uo rnSèa?: 65®»“ I® “«“d® <« Tito . scatena- le continue provocazioni di Tito zione del governo, di 29 milioni di Popolo. Di li è venuta la guerra. to^rei^dleS? oe^chT !?gulr^ 

vono un. .olu- si. eh. ,11 SI.U Unlll ..peran. di dV. S'SvK;' mta1l.^r““nVre ra4”Snaco> ^ ==rebb. i, dà„”no di luUh 

II Al ----- ■ — 

j. WLIlli OlJL«l A 1.4 1 O I Ol-'A L»C/lO to che rONU non verrà meno al- GRANDI ASSISE REGION4LI A TERNI E MANTOVA'' • SmSniètf a Un" governo che fa—Inoi 

i ' . la Jugoslavia, facevo riferimento __ ‘ Passato in tutte le situazioni. 

w-i ,Cfc ' • ' e Z o* azione intrapresa in Corca, • «« !!!«• combatteremo naturalmente an- 

La fainiglia Bonofiglio ll popolo doli'Doibrio 0 dolio Looibordld 

vince qnarantoquattro milioni r g ^ j j| jgijgjjj pgce lMr."S|‘S 

va /»_ « ' ■ .. > « a. di aprire un fronte di aggressione ' ^ • rare una politica la quale ci stac- cnierre in nil «i h rliccianmintn 

^ ' 11 COinpogilO Caruso IIA ro^alnto lo bAU- in Asta; ranalogla fatta da Trygve - chi dal blocco dei provocatori di qj riv’olgiamo a tutto Questo 

Carena -'il. fleaiderio di'Abele'Cirillo 'S:u':.‘S';3af. VjS"qu.u U plebiscito per un Incontro e un pattodi pace tra 15 "‘V‘“ 

r’iiAL «o'mo . ... „ ‘ÌLS^i : «raiidl risponda alle llleaall persecuzioni governativo! é ?-“p. >“"a>™hTa« 

^ e ***«*”**’?**”. Vile* che l tsv Svolgere a Tito in Europa la --—- essa vuol- essere d’accordo con I Italia, di dare un contributo a 

.Impresa /arile rintraceS^e la*fo‘r. alla C. d. L. per salutare i Mln*Rf“to*°Aria*^Stte'*te co*pe?- scorsa domenica ha visto t« nvirea di popolo che seguiva del partigiani della pace di tutte ^enuf di°”a£S1wteniirnSerteli" '°«1Sil%e?Da^lto abbiamola * 

Infunata vincitrice dei 44 milioni at ctwpapnf del Sindac^o ambulanti, «i *? ^sia, sotto la copcr ^ manifestazioni di i lavori con l’altoparlante. Una le province lombarde, fra 1 quaU «CtOTe nel passato abbiamo sa- 

Tofocalrio. Si era messa in giro ’.Sono iscritta al P.CJ. dal ’4S e soleiato che nel rilevante Importanza i partigiani ampia relazione del prof. Pram- si contavano ni^erosi deputeti e outo trovare la via della collabo- 

afa stamane e nessuno sapeva do- f ‘ sempre, anche se qaal- ^«e na ^le^ocM nei ^ Interventi di Leonida senatori, giuristi, uommi di scien- «ij®®® razione e dell’unione, quando I 

ve si trovasse. Perciò ci i toccato fatto sj^rgere la corr che , „ = non’sarebbe imbaraz- l’Umbria e la Lombardia: a Terni Rèpaci, del sindaco Michlorri, del za e di cultura, rappresentanti jj «tamare ha fatto Problemi più gravi per resisten¬ 
ti percorrere In città in lungo e iXTa ^eSlonl di fornii e a Mantova personalità della cui- sen. Fedeli e di numerosi diri- autorevoli di organismi e di enti XSnciarTche egTJhiederà^l ®® della Nazione stavano davanti 

: l.l.r -K.«hn, v.» - «Il h. d.lh. tura . deU;arte^^diri«nl, di E'"!'*'..noi «rchiamo, adoperiamoci. 


rione, dovete accorgervi che an- 


. . 1>1!E SOLI i;{ AL 'l'OTOCALOIO 

La famiglia Bonofiglio 

vince quarantaquattro milioni 

- . ■ . , „ 

a 1 

; Il compagno Caruso lia regalato la ban¬ 
carella - IL desiderio di Abele Cirillo 


-• ti in seno aU’ONU. Egli ha detto 
testualmente; «Quando ieri ho det¬ 
to che rONU non verrà meno al¬ 
la Jugoslavia, facevo riferimento 
alla azione intrapresa in Corca, 
a come ad un esempio ». ‘ 
f La gravità dell’affermazione ri- 
aalta evidente quando ai ricordi 
• che li conflitto coreano fu Scate- 
i nato dal « governo - «riisling de- 
® gl| americani, consentendo agli 
Stati Uniti di «intervenire» c cioè 
di aprire un fronte di aggressione 
in Asia: l'analogia fatta da Trygve 
Lie tra la Core» c te Jugoslavia 
non poteva rivelare meglio quali 
piani stiano elaborando gli impe¬ 
rialisti statunitensi allo «copo di 


LE GRANDI A SSISE REGION4LI A TERN I E MANTOVA 

Il popolo deir limbria e della Lombardia 
sì è str ello allorno al delegati del la pace 

11 plebiscito per un Incontro e un patto di pace Ira I 5 
Grandi risponda alle lllesrall persecuzioni urovernativo! 


in largo finché non abbiamo tro¬ 
vato Anna Bonofiglio in uno stu¬ 


diò tntnaratìrrAZtr» vistalo raltra può più fcmiare una azione gorie proouixive e oi sin^caii. naniw caraiieriizaio la cipaiua. a, luiie le proiessiom e considerare moralmente decaduto «orziamoci per trovare ancora 

' to la ilue abbaoiiante delle orcst» madre di cinque figli di delle Nazioni Unite, mirante a im- rappresentanti dei comitati del- mattutina. , - , ® ceto, di o^i TOr- r nostro trattato di pace, promet- “fifii te via della recioroca com- 

'Iam%de, ìrw^e a lei era^o la maschi, la quale con lare pedire un’aggressione-. Con que- te ®^® Nel pomeri^o. In unatmosfe- cambio altri 250 miliar- orensione. la vìa che ci può Dor- 

«orelta Tereoi e is madre Emilta ittipacciato ci dichiara; «E’ «fnoi ste parole egli ha alluso alle ille- p’andl assemblee per esaminare ra di indescrivibile enlusj^mo, p°9y®P'^ n®^i ^®^ ffi spese militari (mentre il tare a salvare la nostra Patria 

^panoa. E’ ' slata un'operazione hetla fortuna per la nostra gali modificazioni, introdotte dalla J* esperiei^ migliaia e migliaia, di ciHadmi si PalaZM della ^gi^e, Mantova, Parlamento non ha ancora appro- da un nuovo disastro. 

lunga quella del fotografo verchf famìglia. La settimana scorsa ave- maggioranza americana nella Cai- te contro il pericolo dì guerra e sono riumtì in piazza Solferino come ha detto 1 on,Dugoni apren- vaio i primi 250 miliardi): questa «Ecco_ha esclamato Toeliatti 

le tre ^onne acrvano%iffic^tà ad Oià sfiorato la vinata tota- ta dell'ONU, allo scopo di annui- > '“®“l P®.“ .^riare a conoreenza p^r ascoltare la parola del com-'do i lavori, h* ben meritato l’o- strada è esiziale per l’Italia e i atrviandoni alla conrlusio»^ —. 

. cssumere un attVggiam^to . spon- H^-ando II fninti ». Anche lei ver lare l’azione efficace del Coniglio |l* pagno Giancarlo ,Pajetta, Il qua- nore di ospitare questa assemblea governanti che la propongono i« 

• taneo» molti ami ha fatto la fruttirendo- di Sicurezza in difesa della pace, rote d ordine dei partigiani della fé, in un applauditissimo discorso, non solo per il suo contributo alla o>*ucano di ogni senso di re- ®cc® compari, la cosa oiù eran- 

' 'Anno Bonofiglio di rirco 40 anni te al mercato, ma da oggi abban- con queste modiflcaziooi — le qua- pac« «.,in primo luogo. 1 Appello ha ricordato la grande e sempre , «nrh*. oer «Ponsabihtà. de. la uarola nuova, rispondente 

" è sposata a Carmine Caruso fnit- ^ana il mestiere perchè ha 56 nn- n furono introdotte neH'ottobre di Berli^ ““ incontro fra i crescente forza del movimento „ ™ ■" * ®g_. «1 bisogni del momento, che è 

•? tivendolo dal quale ha avuto qust. ni e ha diritto al «poep, • acorso, giova ricordarlo, proprio Cinque Grandi. mondiale per la pace e l compiti V ™®“® ““ ®®P te ris^n- barrato naztanole uscita dal nostro Congresso e che 

fro anni fa un bambino. Vive a * te volta di Teresa Bo- per faciliure l’aggressione tiliste Un’ enorme ' folla di delegati che oggi si pongono ai cittadini se «ere m pereecuton di Pasqualmi ^ Certo — ha nrc>«e 0 iiitn Tn “ ho voluto portare a voi. ai cit- 

*,'Cosenza Casale e prerisamente fn nafigUo che i sposato c^e sua _ gii imperiaUsti americani ban- giunti da tutta l'Umbria era sii- vogliono salvare la Patria e il « di Gorni. L imponente conve- »,|_^ l’Italia 

località » Cariceto, in un modesto *“'rite Anna a un fruttivendolo te possibilità di risolvere le pala nel Politeama di Temi, men- mondo . dallo sfacelo di una fino ha confermato che non solo a RacJoeltetc qSte oarofa oSta- 

, appartamento di due stanze. Fino Ha 35 onnf e v,re col manto e vm questioni della guerra o della pa- tre. fuori del teatro, via Roma era guerra. Mantova e non solo nella Lom- nèlte? vo- 

■ « * 1 “ SSiSf."’r«d.55^'r.rtora K?AS.rcl‘ ^1. ■ p"* "• "* • «>’■?> I.tl.ralmenl, bloccate da una «1- A Mantova migliai, di delegati bardia m, in tulio U pae* i par- nlj nazion”? noi. “ìa ti^Si '<« "'H' "“>4e. Pel 

".«l tnerenfo coperto. Gioca da più * risponde alle nostre domande con - ■~aaa==sa=^axsi^gaaaas=ars^a:^=a=saaassaBgga^e:^aaBSi tigiam della pace hanno risposto d’aggressione al servizio di un ge- Dap»jertutto si diffonda 

Si due anni alla -Ssail» e pii pronte^a; » PnmetU? Stante for- p^^ggg /"ugg g'WgCTDI nA AC A 11* hd/'^NlfSI-D D illegalìtà, agli arbitri, alle nerete straniero! Àia. prima di qu^tanostra proposta e dapper- 

^vn'altra volta la fortuna gl: ha te tn treno studierò 0 modo come A rtJLrlI LMILllMtIKI CAsALc MUiNrCKKA14.F persecuzioni volute dal governo, tutto, dobbiamo ricostruire la *“(te si cerchi, si trovi il cammi- 

^ arriso. Difatti Vanno scorso ha to- ^ 2 */“ ^"'pte^re < milioni ». Ct allargando sempre più il loro mo- ricchezza del Paese e sollevare **“ dell'unità del popolo italiano 

f^tidizzata un 12 vincendo 92S.(M àichtan che ha dif^n^ di ^ ^ ^ • • vimento, intensificando la loro at- ’teU’indig-nza « dalla miseria i te P®®«*V®d® ®he ac- 

ti lire che ha diviso con an amico ‘Creila Anw non sr.erara af.at.a * rRm a^.a g^g^^AAAttttttttVffh ttRtt ttttffttlttlAmmigh tività* esso ha clamorosamente tevoratori e tutta la popolazione rendete questi fuochi e la nostra 

^col qtwle aveva inrieme compila- «rito ,^d,ta: anche la madre che 2||10|f|B |lff||V|| 3f|”||||n||| RI |||||| |||||l/l■|■||■p2| ^ ^ Italiana. Ecco ciò che orowni^ assemblea prende quciraspctto 

^ • • a. a ■ • • e ■ ■■ Za P®®® "®" P®*»-* def riìSlìSfch? Sim\ 

•!M hr»*,ps,;?r^ Deposili di Irilolo minacciali dalle liamme 


•• ^ recata 4az ' . * ’ aallea /«e 

Caffi S. Gaetano ha acuto fl pre- S»/'E® 

acntimenfo della vincita. -Perciò !”**^[*. v!l _ g " 


f’caando stanofJe ^ renuto a casa 

r anta il ragicnier Card per onoaa- cin 

y darmi la bella notizia, credetemi .5*^ 

^ f>» — mnmn mnr. vtin cnitTadrne insolita. J a gente 

’■ «i ria x «ninm-nfe mmt rssunmcsTM l'e* Solfara dinanzi nVa bancarella 
j presa solamente nei conneeere len. _j, «•_—_ _i,* «,„« 

I fffA drito somma. Con il cuore W *rvf™toe sulla 

itamalft», immedidamente, meniy 


mondiale per te pace e i compiti Esercito nazionale uscita dal nostro Congresso e che 

me folte di delegati che oggi si pongono ai cittadini se “ere ^ pereecuton di Pasqualmi ^ _ nr««emiito “ ho voluto portare a voi. ai cit- 

tutta l'Umbria era sii- vogliono salvare la Patria e il « di Gorni. L imponente conve- To- pitalia 

oliteama di Te^ raen- mondo . dallo sfacelo di una gno ha confermato che non wlo a c^sVlime hanS uS Ke?-' Raccogliete questa parola, pmta.: 

lei teatro, via Roma era guerra. Mantova e non solo nella luom- ^ 11 . ^ .fi 

nte bloccata da una fit- A Mantova migliaia di delegati bardia ma in tutto il paese i par- cito llazion?^?^,^, ^na tro^à famigUe, nelle ^fficiie, nel 
aaas=ars=:^=a=saa5=saBggs«g^aar ■ tigiani della pace hanno risposto d'aggressione al «ervizio di un ge- campi Dappertutto si diffonda 

lirkA V'aoatv; aar^AiBCon A'T/^ ’ illegalità, agli arbìtri, alle aerale straniero! Ala. prima dj questa nostra proposta e dapper- 

»l DA L^AaAltl Mv/fNt*CKKA1persecuzioni volute dal governo, tutto, dobbiamo ricostruire la *utto si cerchi, si trovi il cammi- 
— ■— allargando sempre più il loro mo- ricchez» del Paese e sollevare **“ dell'unità del po^Io italiano 

_ • vimento, intensificando la loro at- jteU’indigenza « dalla miseria i ner salvar*. la_ pace. Vedo che ac- 

inin ni 11RR nRll/0|4|DI*A Rvità: esso ha clamorosaniente If'^orateri e tutto la popolazione 

ipio 01 una poivenera 

minacciali dalle liamme 

- S aua««\reb"ru”u US; » 

. tnlerm popolm«oni tgambrano la Mona Acanto MI.jptol. d-ortiue SS™ di to«vS?d?*comblt: 

77 - r libertà ai partigiani ^lla pare coloro che preparano una nuova ‘'re per salvare te pare del no- 

erano riuscite ad uecire.iro case portando seco bestiame e n^uralmei^^ anche quf^al aggressione e che, di «tortrofe»^» salvare l’Italia 

e giovani operai. Danilo masserizie. Pohiica mierm catastrofe!». 

lino B.no < Gino Vo- n polvcrlBcio, nel qn,!, proprio Sw!!f„.''5V ,,1 Ì2 ???' _*>» su» PoUthte La «occolofa 


A POCHI CHI LOMETRI DA CASAIE M ONFERRATO 

Spaventoso scoppio dì nna polveriera 

Deposili di Irilolo minacciali dalle liamme 


Un morto e alcuni feriti grazi - Intero popolazioni sgombrano la zona 

“ . T » 

DAL MDSnO COMISFONDEIITE Ibilimento erano riuscite ad useire.tro case portando seco bestiame 
CASALE MONFERRATO, 16 . — jSoltento tre giovani operai. Danilo masserizie. 


BoTaolZ GTnr^«o"7 Ginrv;: B pèw^iflcio, nel quale proprie ?oVdine^S* nnstro-i^-e e la sua ^^ììttea 

bancarella Uggì, verso le aicune i>pa _ , •,,.♦! h, «nni so nori far-vann «« ^ a ordine di Herlino. «un incontro economica venirano inHirixzata al 

alto bof- ventose esplosioni hanno devastato del Cinque Grandi per salvare Ip iSSisTaIfmento d?i huSS??elte 


tega di Canrine Can<so sulla rwfllo stobJimento Cavasonza. sito a a tempo a porsi in « resto- «^losione, provvedeva di esplosivo pace del mondo!». 


Alle «rette «areM 

par n fmimea sti 

yavar eante m aegr a M 
, asraM qaaate eaaa. C 


rsi 


. rAMVAU DCmiVAIf o 

L%1fvo 'vimeifore 




ti rgainirriTfaTr, «mi urèi p(à RAVOU, lii — L'otre fPitanato 
cale jeiji ri», A mesta peata naattata et Ta«ore)eie * (tosto d- 
I* Oaream tntatviene odia <1*® ^ wy tL %ii Zz gf mm, * 
<otor jtof mm efce d a aia - »m » 

ha Asta f i 


- vsnam frètpMto iXSi Iritol^ovranTU) cwm^te ^lo- r*''’';;"';”™ dèÌl’ÀprelT Ì)dT Beritoo* è to ® tuttavia il successo del- -a»H e 

oretoto è Ahato d- ^****.* teltoftll I vetri. Àree nd eorao dell* notte. A due te atto insufficienti misura precau- ®®' ”* * proposto cl può essere ^^^amaam 

Itan Da gg' aan. è Alami «aeri ree» creOatl fio ntila thOomelrl di distsaua dal pavro- rionali: wmbra che siano riatl fai- volta di Sezze (Latina) e di Me- , ugualmente perché nel entri 

emmaTz tt^ perìteda di Cteale. . - re TOgo, egUMlre di vigOi da More U reperimenti bruciando polvere sagne (Brindisi), dove gli airaiH- ^ 

I ooMie contonto g Al nerereito dO torto • «appio stamine ogni stttote étearereo. 1 a reli ceota metri dì distanza dal nistratori hanno eoe) Interpretato oualL. «mM ai ntitaeno. noe- * 


tritola dovranno certamente esplo- 


soddisfacìmento dei bbogni della ' Una eeclamaxione fragorosa ed 
grande massa del popolo e non mtusUutica ha salutato l’appel* 
soltanto al s^disfacimento del- to df pace del capo del Partito 
l’egoismo di piccoli gruppi di pri- comunista. A lungo nella enorma 
vilegìati e di potenti - •' distesa di Piazza San Giovanni, 

« A chi rivolgiamo noi questa uomini e donne hanno sventolato 
nostra proposta? — si A chiesto fe bandiere e le fiaccole. Lo svet- 
quindi Togliatti, mentre calte 'ooolo era estremamente segue- 
Piazza cominciavano ad accender- stiro, fi Seprefo^ generale del 
si le prime fiaccole. — Ci hanno P.C.t. ha salutato ver pgrpcchi 
detto — egli ha proseguito — mfntffi dallrt fribnna. Poi. tenta- 
che I governanti attuali non vo* mente, la fiumana di popolo ho 
gliono ascoltare parole come le cominciato a sMlare con i suoi 
nostre: e tuttavia il successo del- muti e le me handìere. 


rentofito g 




• ■ MOkA IlodiaL 


nisto^ri hanno Interpretato anali, porchA al «mtecaiio. «f. geeoon 
volontà di paog dei orit^^aiiK^purM^!rfJ^l«NtoUiiy^ 


Piarao WPftan - uirrrtnre 


— Vleretretrerc rtsp. 


iPoo o.rsi.s.A. 

otaL Ito- tt o m n- 












